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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Compagni, 

* ; 

prenotate in tempo il nu¬ 
mero speciale dell* Unità per 


IL 


OVE 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 262 


DOMENICA 4 NOVEMBRE 1951 


Una cropia L. 25 - Arretrata L. 30 


4 NOVEMBRE I PER LA DIFESA D EL LORO PANE E DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 


Allorché intervenimmo nella cupata dalle forze armate ameri- 
tjlocussómo sul bilancio della Di- cane, che liberamente vi compiono 
fesa, noi ponemmo una chiara e le proprie e.sercitazioni di guerra, 
precisa questione; gli impegni .Nelle nostre città si ucciiniulano 
che legano il nostro Paese alla co- depositi di armi e di munizioni, 
iiddetta « comunità atlantica » so- In caso di bisogno, i comandi mi¬ 
no tali che salvaguardano la no- litari americoni non esiteranno 
stra sovranità nazionale, la no- certamente a far partire dal no¬ 
stra libertà d’azione, oppure ci stro territorio truppe, ormi per 
legapt^t nnnni in ogni raso e in nttn/'rnr^ r.’.r. i qu.ili lavccc 

Ogni conoizione, alia sorte ili qut— i) nostro popolo lia interesse a 
sta comunità e alla volontà degli mantenere rapporti pacifici c di 
Stati l'niti d’America che la do- amicizia. Il comando militare n- 
minano? niericano. per Ì privilegi conces- 

Da parte nostra, sulla base del- ‘•tpli <|ttl nostro governo, può ad 
reeame dello stesso bilancio del- o.ttt'i i'^tante e di sua iniziativa 
la Difesa, noi rispondevamo al trasformare il nostro suolo in 
quesito, accusando il governo di campo di battaglia, che lo Stato 
aver rinunciato volontariamente minacciato o aitaccaio conside- 
in favore dello straniero a dispor- rerebbe come territorio nemico 
re con libertà «Ielle nostre forze I na situazione del genere non 


Ali Statali in prima fila 

eontrA In Iassa antiselAner a 


sono IL SEGNO DELLA LOnA PER lA PACE E IL LAVORO 

LA CAMPAGNA DEL P.C.L 

PER II TESSERAMENTO DEL 1952 

ComMnicato della CommisBione nazionale 
d'oraanizzazionB della Direzione del P.C.L 
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Presa di posizione comune della CGIL e deirUIL • Anche i repubblicani 
non accettano il progetto Rubinacci - Nuove proteste nelle fabbriche 


aver rinunciato volontarinincnlc niinncciato o nilaccnio cunsiue- £>4 colpo, ki coiisegutnzm deJUi Tulio ciò ha Iminediatamccit* caclud® che eaal poMino promixo^ varfc la deeUii poalsiona deli* Con- 
in favore dello straniero n dispor- rerebbe esime territorio nemico presentazione al Parlamento della pieoccui^eio le organizzazioni de vere azioni che vanno al di là del- jcrailona unitaria contro i proget- 
re con libertà «Ielle nostre forze I na sitimzione «lei genere non B:it;.soiopero. gli lUtah sono gb statai;, ler; le Ftxletazloni S»a- l ordinuinento fissato dal progetto . j.. «overnn I.a 

armate e del no.stni lcrrit«)rio, di potrebbe, per «‘'empio, nascere ’otniati al centro dell attenzione. Se la’.’ aderenti alla CX51L. e all UH., (diritto di ariopero aolo nel rato «k* 

aver chiamato ancora una volta, daH’nltuale conflitto tra l’I-gitto ^ e co,upien«le bei.e 1 perchè; qi.e- (la CISU per ’.ncomprens.btli rne^ m cui r tratti di rivendicare 1 ha eapre.ao la fidiida che 

malgrado la recente e tra-Mcn e rimneri ilismo mu-lo-nmenca- •''' «•a.egorm. forte di ol- tut. ha decimato l invilo alla mi- rinnoio ai un patto collcttilo). ,i Parlamento non accoglierà coai 

espeHcnza nazista lo fitranmro no’ ^ " tre im m;lu...e di lai oratori, è già n one, hanno ex,minato . miieme Ogni a.lro ^noptro verrebbe aen- violazioni delle libertà 

csiJtrKii/n nazisuie IO Mrnnitro no hingh salino tempo in ag.tazio- la jctuazior.e. Le due oi«anizzazicx- zaltro consideiato dal govemo co- ^ a „ 

arrnnfo in terra italiana. l/on. De (la'jpcr! al Scnalo ha ue per raunie:iio delle relribu/ o- ni 3 oiìo state concordi nel rileva- ine «rivoluzionarlo». »■ i ? i i i i i 

Al nostro quesito e alla ntiNtra jissiciirato ch<*, in o^ni raso, sarà i’*i- s< avvicina anzi ad le come •‘il governo — anziché --- jtaJlurglei a Intenelticarc a oro 

eiocusa il ministro, che d«»vrebl«* jj Parlmnenlo itnlinno a dire l’ul- cruoLa’.e. m qvienta è pre- cercere d- p’.dwre U meLcontento ■ « ^InriaOSàtl Pr*»*®***- Anelog» poelsione hAnnci 

presiedere alla Difesa nazionale, jjnm parola prima che ima guerra f''tmt'c:ata pro.sMiiia la di.vikMioue dej pubbl c» dqjendent^ attraverso L.ATUI nlUI i B Olllllnball assunto la Federazione del gasisti 
ha creduto di poter ri'ponth're ^ossn travol‘»crp il l'm-se ì" una Camera del progetto governa- la soluzione dei loro aaslllaiiti prò- 1, a^rrbwiAra * Quella del parastatali, 

con delle bnutaefes; aistema a cui mènro-na ner e iiuoe-Mii imii ~ '* «inSOOperO Fermai, del lavoro in segno <U 

6 Ì ricorre quando non si hanno „ ,w.- f» sjtunzioiK' «li dinrndonza dipendenti. .Velie intenzioni li 1 cscroiz o del diritto di *^1°' 'protesta eeakro la legge antlsinda- 

validi argomenti da contrapporre. LÌ ^ Segreteria naaionale dcUaj^^ avvenni. neUe fabbrlehe 


6 Ì ricorre quando non si hanno „ f» sitnn/iniie «li dinemionza - dipendenti. .Nelle intenzioni li l cscroiz o oel diritto <Jt ' 'protesta eeakro la legge antlsinda- 

validi «momenti da ca„,r.jp„„rr. 'a m!»:'!."!™ 'if/detì'Sàr^da! SIuÌ "uUiTit’^I 

Ma V, .sono silenzi piu eloquenti ,.„i n governo democristiano ha vrebbero e.s^re sottoposte alle a.s- rator . e ciò con l’evidente propo- *** **»*»'*'**® «V ài Taranto. Pisa. Ravenna, Vene- 


La ConuntMlone naElonal* 
«Torgmnlxzazion* dalla Dlre- 
«lone del P.C.I. ha diramato 
Il Mguente comunicato per il 
teoseramento 1952: 

7 toccassi ottenuti dal Partito 
noi tetMeramento 1951. prozie ai 

? inali, malgrado la rabbiosa of~ 
cnsiua awucrsartfl, è stato pos¬ 
sibile conservare la forza nu¬ 
merica del Partito, impegnano 
tutte le organizzazioni a com¬ 
pletare anche il tesseramento 
1952 a tempo di primato. 

L'aggravato pericolo di guerra 
impone compiti decisivi che sol¬ 
tanto rafforzando l’organizza¬ 
zione del Partito potranno es¬ 
sere assolti con snecesso. 7 rt- 
snltafi delle elezioni ammini¬ 
strative e delle manifestazioni 
svoltesi attorno al Mese della 
Stampa Comunista, hanno an- 
ct>ra una volta dimostroto di 
quale grande simpatia goda il 
Partito fra le masse e quali lar- 
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di lunghi discorsi. U mancata posto l’It.alia. il Parlniiienlo ilalia- sembiec legislative sub.to dopo che sito di impedire alla categoria di rreteria detta C.O.I.U per appro-'.la, Padova, Siena. | Partito fra le masse e quali lar- ;,i Ile «Ilulc del 

riposta del ministro significa troverebbe a dc<*i«li*re — o difendere ed affermare, nell* for- ■ " i n. . . . . ~ Quelle organizzazioni che 

chiaramente che il nostro gover- „ mostra di decitlere — quan- _ , „ — ... pcopri lnt*r«*- wara/vwaniiv . s r\ 1 mnr¥ìns\ %Tn%TitTi trascuratezza e mancanze 

no, accodandosi alla ccoiniinitu ,jg già il Pae.se sarebbe stato tra- Telegramma di TOQllatti \\‘ ' IL RAPPORTO A VIENNA DI PIETRO NENNl .lancio riescono ncHc prime 

atlantica >. ha rinunciaht gm a ..«.Ito dalle prò,orazioni e dai fat- al nnmnannn rhlnlrii ? ì“J T u _ timane a rifcs.serare solo 

prerogative di sovranità naziona- iriierra voluti dall’imnerinli- COmpagilO hniOluI concludersi solo mediante il , piccola parte dei propri is< 

Te, aU’autonoraia e alla libertà „„„ americano. compagno Togliatti ha in- vatr’leguS rlXatl^ ^ ' IV J 1 t '' lltniàTIW penare per Iti 

«le a nostra organizzazione nuli- c ■ 1 • 'iato al compagno Rodolfo t.--, I ■'■ 1 Ì Ck #1A I gB fffcXlÒ 4^11 SI ^‘*** P®’’ raggiungere nsi 

tare cui solo si rinuncia in casi «i v;uole eMiare di essere tra- GhÌol.lÌ. Segretario del Parlilo ^*1 I I ilrt II M li*ll M # I IIIlM Pi*l IIMPrt Hll II wll stentati. Compito quindi di 

estremi, sotto il peso della vio- qmMo precipizio, bi- Comunista Argentln«., li seguen- lillO UtSIO||O^llUllO 1 Otf lIOl. O Qll UiHU le organizzazioni è quell, 

proposte dot Coosiglio mondiale =«VS“i 

?1 n^rrrpTe^e'li^avvrs^et- ^ ^ All 

«ioni» dal quale la Turchia, gli ^ ."‘■‘^1“"* **'"“••• ^Ito infau, r'icrato con molto in- SCOnfIttil labUFlSta - I COIDpiti dei partigiaiì! dcHa pBCe Sotto 11 .egno della lotta 

Stati barbareschi e mussulmani, sua soyanita nazumalc e - Repubblicana, _1_ _ la Pace. — L'impostazione , 

quelli dell’Estremo Oriente e per “ r •''rmnc, che il queste evranno riaperto 1 baftentl. organo di uno dei due partii, al campagna deve prevedere 

ultimo l’Egitto, già qualtorilici «ite.cso ci a«e\n re.stituite g. come le tabelle proposte governo, ha pubblicato tori wn DAL NOSTRO INVIATO SKCIALE che negli «taaal dirigenti cattolici ai alaboratt degli Stati Uniti in que- vasta azione di propaganda 

anni fa, et sono liberati tnlfi. ** 1 governo denuvristiano ha dal governo siano state giudicate grosso titolo d’aperBum cosi for- VIENNA a — Fin dalle nnme avverta una «^e#<^ente inquietudine sto settore. Dall’Egitto alla Tunisia corife 

Q« an#>npa »{ fn.» I. k- tc alienate a fa- del tutto insufficienti dalle conte- mulato: •Sul progetto di legge sin- dell, mattinata, vivissima «un l'abisso che essi sentono ora solila 11 vento di indipendenza na- dibattiti devono trai 

Se ancora vi fosse qualche «lub- vore deH’.America. I militari, il deraztoni »ir,dacali, che mi questo ducale il Parlamento adotterà le ,, Ai.^rtn rbi. Pierro amirai sotto i piedi dell’umamtà zlonale e della liberazione sociale, principalmente * 

bio a questo projwsito, ballerebbe popolo, in qm^sto fV novembre, punto sono state unanimi. Ora, per niodi^che opportune e subito fot- „ ^ «ti come conseguenza della corsa agli •! popoli arabi non torneranno in- politica di pace del Partito 

consultare la < Convenzione tra i^iornata dctiicnta alla ft^fa «lei- di più. notizie di agenzia ribadi- io è detto: «E’ evidente che 11 "f"!?'-armamenti e della politica di forza, dietro - ha detto Nonni — Noi munista. Dovranno pure et 


Il nostro Paese ai avvik sem- come racco- 

pre piò a«i avere nno status co- nota sovietica 

foniale, un «regime «li capitola- "“y.” ‘V.V."r 

zioni» dal quale la Turchia, gli 

Stati barbareschi e mussulmani. r“ ''•vranita nazumalc «• 

quelli dell’Estremo Oriente e per ^-he il 

ultimo l’Egitto, già qualhmlici.l^V 1 °^ li 

anni fa. ai «no liberati tnlfi. 


no di potersi liberare pretto e 
per sempre da coloro che cre¬ 
dono dì potere con l'atsanlnio 
Impedire la raarria dei popoli 
verso la libertà - Paimiro To¬ 
gliatti >. 


IL RAPPORTO A VIENNA Ol PIETRO NENNl 

s 

Una delegazione recherà airO\U 

le proposte del Consiglio mondiale 

La lotta dei paesi dei Medio Oriente - il significato della 
sconfitta laburista - 1 compiti dei partigiani della pace 


ha presentate in questi giorni alla J.,r_D_ « J- . •"* ^na n vrapone an-(«.«.i. «■u»i »i«iu U au>.uiuu, .»• aV aeprKtarln del PSl vopimon* PUODIICB in JJiaiJBJ VOCI-lini »« Ululilo ouciiuwu ui x^i^i.ia 

Camera per la ratifica. Nella 8fe«- T • di rateizzare gli arretrati /In’to o ki P»r»^co4 f^aenllmenti dkUa loJ^ *olfdir]^?à la costituzione ta l^’da di um dove 11 popolo ha fatto uno «forzo 


lare «ai uKtmiuu o » um uirc lu- voiia, a lIDCrare la latria «lallo “ ««'vruo vorreooe cogliere r\uuin«i:ci messo in una conicrenza Nonni una nTolunvnta aalve di .t • . buii-i itnua veu r-uiur-a, lov^cicia- 

tnccare in qualche parte, vuol di- straniero che di nuovo In wvupa *. u » w. . applausi’ ha accolto l'oratore. Il II Medio Oriente mento degli armamenti, U rovctoia- 

i« intaccare hi buona parte, per- ^ |„ j„ sorgezione possibilità di far valere 1* loro ra- I sin^caU — ha detto Rubinaixi q^gie, ringraziati i delegati, ha te- Ma dove la politica atlantica, ha delle allranze In attua- 

cTiè quel « possibile > significa . _' ___ ' mezzi coatltuzitvnali di — debbono tener conto degli *nuto la sua relazione sul punto continuato l'oratore, ha ricevuto II del trattato mlUyy 


cbè quel «possibile* significa''’" . „„;V con l mezzi co«mm.l«vnati di - 

«comjatìbilm^econ lee.Mgenze LUIGI LUNGO I lotta. I, 

americane>, cioè con le esigenze *~ ' -*■-■ ■ -■ - ■ ■ »' — 

my* rir'SoJ tutto h. meoio oriente (MNDANNA i pri 

cerca e non cercherà che di esten- ---- 

derle e aggravarle ai nostri danni. ■ # A. * * * I ■ 

I?.'. MdniiBstazioiii in Isranls 

tra Stati di pari autorità e con 

La questione del Marocco 

rerione a.ssoluta su tutto quanto ---—-- 

?C«tI?r<^?.T3,rpXrS ^ald Ed Om presenterà a Parigi nna protest 

inviare trtippe a soggiornare nel inglese - Dite portaerei britanniche fanno roti 

nostro Paese. ___ _ _ 

Scorrete la Convenzione; tuffi „ ^ 

f privilegi contenuti nelle varie “ c r?*' '** 

«capitolazioni*, che ebbero vi- f ch.contimja 

_ ^*.^1 * z ♦ • ^ partito itatnaiie In aereo per a svilupparci. E stato annunciato 

gore nel passato sono nconosciu- Parigi dove parteciperà ai lavori che. tra ieri e oggi «oltanto. lono 
ti a favore delle truppe dello delTAssemblea generale delle Na- stati trasportati nella zona del 
«Stalo d’origine» (gli Sfati Uniti zioni Unite. Fino al momento del- Canale più di diecimila soìdati in- 
d’America) e a danno dello « Sfa- la partenza egli ha voluto mante- glesi. Inoltre due portaerei britan¬ 
to di soggiorno > (nel caso nostro nére il segreto sugli scopi princi- niche salperanno domani da Ports- 
deiritalia che le deve ospitare). della sua missione, ma qual- mou’t con altri quattromila uomini 

Vi è il privilegio per le autorità ^ a anticipare sulla a ^rdo. ... 

., 1 . 11 /'..cii^in .l’nrifrtn».. ^356 delle indiscrczioni che circo- Se la previsione d; un pag^so egi- 

dello «Stato d origine* (amencanc insistentemente neri: smbien- ziano all’ONU a, dimostrerà esat- 

di tscrci^re sul nostro territorio il politici della capitale egiziana >ta. «i può dir* che le potenze tm- 
diritto di polizia pei confronti ^ su alcune indicazioni venme jperlallste si troveranno In qiie^'ta 
dei civili e dei militari apparle- dalle dichiarazioni fatte in quest, isessione deirorganizzazione Inttr- 
nenti alle loro forze armate; vi ultimi tempi dagli stest^i mini.'tr ; nazionale dj fronte ad un'offensiva 
è il privilegio J>er queste autorità del governo di Nahas Pascià. Tali senza precedenti su] piano dlplc-j 


TUTTO It MEDIO ORIENTE CONDANNA I PREDONI IMPERIALISTI 

Manifestazioni in Israeie per i'Egittn 
La qu eslinne dei Maroccn aii’O . N. U. 

Sa/a/ Ed Din presenterà a Parigi una protesta contro l'aggressione 
inglese - Due portaerei britanniche fanno rotta verso Porto. Said 


dirizzi politici nanonall •: « ciò fondamentale airordine dei uìorno colpo jtìù »erio è nel vicino c Medio S.U. c Giappone, il P ^ 

———. di questo Congresso: la pos 5 ibilità Oriente, n Tifluto dell'Egitto, del- della Germania occidentale 

di un patto di pace ira i Cinque rirak e della Siria di aderire al * pace separata del tre con la 
BDONI IMPERIALISTI Grandi e i mezzi per raggiungere patto deflnitto di «difesa del Medio AMLETO BOCCACCINI 


«luesto obiettivo. 

Nenni ha esordito facendo un 
largo bilancio dell'attivo e del pas¬ 
sivo venutisi a crear* sul fronte 
della pace • della guerra, dopo 
la sessione dèi Consiglio Mondiale 
tenuta a Varsavia an’inlzlo di que¬ 
st'anno. 

Gfi elementi positisd 

n primo alemento positivo è in¬ 
dubbiamente il grandioso bilancio 
che già la campagna jaer le firme 
eirAppello di Berlino in favore di 
un incontro dei 5 Grandi può van¬ 
tare con il mezzo miliardo di firme 


Oriente» ha fàtto fallire 1 piami 


(CoBtlnea lo 5. pag., S. col.) 


NUOVA SCIAGURA NELLE ZOLFARE SICILIANE 

Un minatore ucciso 

per uno scoppio di grisou 


ghi legami esso abbia con tuffi 
t ceti delta popolazione lavora¬ 
trice. 

La forza organizzata non 
comprende che una parte dei - 
laboratori i quali vccloro vrl 
Partito il difensore instancabile 
dei loro diritti e delie loro ri¬ 
vendicazioni, lo strenuo difen¬ 
sore della pace, deVa libertà a 

deirindipendenza d’Ifalia. 

Esistono le condizioni perchè 
il fesseramenfo sia fatto presto 
e bene, e venga accompagnato 
da un largo reclutamento di 
nuove energie conquistando al 
Partito i lavoratori più coscien¬ 
ti e combattivi. 

KapitiUà del tesseramento. —- 
L’esperienza degli scorsi anni 
ha dimostrato che condizione 
per il successo della campagna 
del tesseramento è che si svol¬ 
ga con il massimo slancio e con 
il massimo ordine, con la pili 
larga mobilitazione delle sezio¬ 
ni, delle cellule, dei capigruppo. 
Quelle organizzazioni che per 
trascuratezza e mancanza dt 
slancio riescono nelle prime set¬ 
timane a ritesserare solo una 
piccola parte dei propri iscritti 
devono poi penare per lunghi 
mesi per raggiungere risultati 
stentati. Compito quindi di tutte 
le organizzazioni è quello di 
predisporre il lavoro in modo 
da concentrare per alcune set¬ 
timane. tutte le energie e 11 
massimo sforzo per portare a 
compimento il lavoro in breve 
volgere di tempo. I risultati de¬ 
cisivi nel tesseramento possono 
essere ottenuti nel giro di po¬ 
che settimane. 

Sotto 11 segno della lotta per 
la Pace. — L’impostazione della 
campagna deve prevedere una 
vasta azione di propaganda ora¬ 
le e scritta. Riunioni, conferen¬ 
ze, dibattiti devono tratiara 
principalmente il tema dello 
politica di pace del Partito Co¬ 
munista. Dovranno pure essere 
utilizzati manifesti, volantini, 
giornali, giornali murali, eco.; 
questo lavoro dt propaganda 
dovrà essere articolato al mas¬ 
simo in modo da rivolgersi a 
migliaia di piccoli gruppi di 
compagni e di-simpatizzanti. 

n plano di lavoro. — Tuffa 
le organizzazioni, dalla federa¬ 
zione alla sezione, alla cellula, 
dovranno comprendere nel loro 
piano oltre alla parte propagan¬ 
distica anche quella riguardan¬ 
te l’organizzazione del lavoro di 
tesseramento e di Tcclutunicnto. 
Occorre pertanto stabilire: 

a) i compiti precisi del ca¬ 
pogruppo. del Comitato diretti¬ 
vo di cellula e di quello di se¬ 
zione; 

* b) cosa fare, prima dell’ini¬ 
zio materiale del tesseramento, 
per creare i capigruppo (dove, 
quanti e quando) in quelle cel¬ 
lule nelle quali non esistono 
ancora: per creare le cellule in, 
quelle sezioni nelle quali non 
p. LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

U Co ■uiist. Naz. d'OrjanìzzazioQf 
fcontlnaa lo <«. P3c^ 8. col-> 

_ GIOVAlSi: _ 

MARTEDÌ rUnità pubblicherà li | 






’deirattuale tenore di vita e la corsa 
tagli armamenti: tale tendenza ha 
: avuto lina dimostrazione partico- 
jlarmente interessante in Gran Bre¬ 
tagna dove, nella campagna elet¬ 
torale, la base laburista ha avver- 
X'.io più chiaramente che nel pas¬ 
sato la necessità di difendere la 


n * • • «!• . . %fwiw.*4«ve««^ %*^A X^dSSCiAC- VIJ ^ UC1« Aag*46M« * * 

priTiIceio dell extrafern orla- ^^,,3 aggreasione britan nica. |dec;io di porre sotto accusa le po-i 

lità e dt'IIa guardia, della difesa Del resto, non mancano, nella! lenze coloniali a proposito di al- 
annata per tutti i territori, edi- situazione attuale, gli elementi che tre questioni meno gravi ma a!- 
flci, vani oocupatì da queste for- concorrono a confermare questa trettanio scottanti. la prima delle 
ze armate, anche se in «mesti 'pctev;. Anzitutto il fatto che ,1 quali è quella del Marocco. I-a' 

£rito 5 ed eTf^i risiedo^;; «: P-: ha c'niertc, ccm'é no- 

sor.almentc a Pangi, mentre nel to. l'iscrizione di tale quemonel 
iavorano cittadini italiani. paese gli avvenimenti incalza- alFordine del giorno deir.As«cn'- 

Olfre a «Tuesti privilegi la Con- no, dinwstra che la sua presenza blea sotto questa forma: «Il regf T..aA. 

TenzTOne presentata al Parlamen- a Parigi * ritenuta dal governo me di terrore e di oppressione Nahas Pascià necessità di difendere la 

io d.il governo democristiano P;* Maroc- .^^^si-.à e rutilila d: ques'.o ri- pace, come dimostrano i voli otte- 

ooncede inoltre allo «Stalo don- n À' d.. corso ha aAiito u.-.a clamorosa con- nutl dalla frazione bevanista. Biso- 

finp (Sfati Uniti «T.America) di ^.ant^nuto' tutto 'sommato.' un at- lavorr^ell^Aai''se lntemkzion«>; massacro compiuto gio- gf» inoltre notare, ha detto Nenni. 

violare la nostra sovranità na- vedi a C.i^ib’anca dilla pmhiia ,t,,„iiifitiiiMiiiiiiniiiniiMmiMiMi 

àionale; sia in materia doganale:- - - - ■ ■ ' 1 - francete- 

ammissione in franchigia di ■'T m ' ' m 9 l'offensiva antimperahsta "WW « 0 

in morto presso Calania // dito n 

3 , . , j. .__ _ grandiose e forse senza preceden- 

<Sa in materia di mgres.o e «og-___IfJ_•_ j* ti che si vanno svolgendo In tutti 

giorno nel tin-nfono nazionale «li ||p|» IS g|»av|à p|||m|Ì||||9 |l| ||||| j paesi coloniali e semi-coionialf, 

cittadini stranieri: esenzione dal- fTC/l HI BlISr Karachi a Teheran, a Bagdad, Conf««»tonl 

la formalità di pa«saporto, di a Beirut, sino aU'estremità nord- ^^fnero di ottobre dtPa rivista 

visfo. di registrazione, eco, DoCÌnO di COSÌ nOÌ DaCBÌ dollO DrOVÌnCÌO occidentale dell’Afr.ca atanno a ^lo-amerteaTM Seleziona «lei Rea- 

*»_ MA- _A_ _« -11- ” ^ «fimostrare che 1 popoli d, tutti der's Digest pubblica tt condensato 

Ma tutte queste rinunce alia questi pae^i ci avviano verso una dt uno scrixto d«l c«>TTijp<mdmte 

«cetra sovranità nazionale, sep- r ataKTA S _ T'infezione «r m-ande battiElia ocr scuotere 11 diplomafico «lei New York Times 


un uiconiro aei » Axranai può van- CAIVrANISSEnTA, 1. — Una ae -rerea kx grevi condizioni. maotsiìp ni iii- « » n 

tare con il mezzo miliardo di firme J^u^Jya grevissima sciagura »ul la- La nobsia della sciagura Riarse/;] KARTEDr rUniU pubblicherà U 
^ora y*ccmto. Altro elemento che jj ^ verificata ieri nella mi- rapidamente, ha destato dolorosa roocoal# Jdl, coeclasieni di Longo 

Su.» è U SffoSir '51 “X" del . *11. eW. *i l«.M- *I Ce. 

punuvo e u ranorzarsi ovunque ae, improwiaa ondata di grisou ni. Il grava Infortunio si aggiunge . .... 

movimento neutralis^, }1 quale ha jevava al 14’ livello della Stln- alla lunga e terribile catena «Ielle "date c«afr«f« della FGC. 

le sue punU più evidenti m Ger- nietri sottoterra, * inve- disgrazie che da tempo si siisseguo- vcsiconn > i 

stiva i minatori Lo Nobile Carlo, no nelle miniere di zolfo siciliane VENERO/ ff ««socobIo udegrale 

^ J’ tff 25 anni, e Tabone Nicolò di 20 disgrazie per la maggior parte cau- Jet rapporto di Enrico Berìiagaer. 

a anni, i gualt erano Intenti al loro .late dalla arretrateSk tonica del- 

nonfdf'^^dr'no semDrè I due operai cadevano al le miniere e dal disinteresse degli l'UnHà - PrtnoUieti per 

mS"'.i.5rzL‘ rrs™ n «r-™?’: '• 

S" r""”!’”' r'V.'r-'So^T. g.dSnfuid'^S’r^^ d.i lor. __ 

ha «letto Nenni. e il neulral.smo scoppiava fragorosamente 

che Si sviluppa uà quena presa di ^^end^un terribU boato. Sul 
jcoKienza cos iluisce un fa ore d, ^ ^ recavano im- 

.rerrtenza alla politica «tlantica. alcrunt minatori che . ^ 

(Lnoltre non s, può non registrare y.^y livelli * riu- /hiM Wk 

■ a sempre piu chiara tende.nza del- ^ t„rre alla luce 1 due , 

e masse ^.aId«TOocrahche a lot- orribilmente bruciacchiati. I 1 

» Propri dirigenti ^venivano subito tra- j M 


; politica aUantica nonché contro 

mal^dò li cure mentre U Tabo- 


Tutte le federazioni sono In- ! 
vitate ad Inviare con soUecitn- 
dine le eoaitne raccolte per II 
NIese della stampa eomnnUta 
alVamministrasione centrale del 
Partito. 

Le eomme dovranno pervcnl- j 
re entro il 7 nmrembre. 


in- 











vedi a C.Kib’anca dilla pmhiia 
franccte- 

Ma roffensiva antimperuihsta 
non si svilupperà soltanto alla tri¬ 
buna delTONU. Le manifestazioni 
grandiose e forse senza preceden¬ 
ti che SI vanno ss'olgcndo In tutti 
i paesi coloniali e semi-tmlonialf, 
da Karachi a Teheran, a Bagdad, 
a Beirut, sino all'estremità nord¬ 
occidentale deirAfrica, stanno a 


Il dito neirocchio 


Confoaalonl vuò ceserà air'alleanza fra uguali. 

„ „ _ . , e in Europa * In America tutti lo 

n numero di ottobre delia rivista aanno*. 


IfiToT' 

il/ 


USA 

I • 0 « 


»• 0 f— 

UV» «*J, 
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ttolo-amertcana Selczlcm* del Rea- 


dimostrare che 1 popoli di tutti der's Digest pubblica iX condensato 
Questi Dae?! fi avviano verso una dt uno scritto d«l c«>Trljpondmte 


Per fortuna fi signor Rcston 4 
un diplomatico, che usa parlare 
con molta pentilinza. E per Jortu- 


WMtra sovranità nazionale, sei^ CATANIA, S. — L’infezione ti- riore aoprahiogo ai serbatoi per grande battaglia per «enotere 11 na si é dimenticato di dire che cosa 

^re estremamente gravi e nmi- che da alcuni giorni infie- contri^S^ ee la clorazione effrt- «ioRo non più sopportabile dell ,m- **. *«<> *we tra danno gli americmi alvimia; agii 

li""/':!?"® provincia. fatto la toata garantisca o meno la pota- perialismo .meric.nl irritiamo ! no- a^D? ^fl'ortln^” ’ *'‘’ 




r' 


Hanti, sono ancora poca cosa «e SI risce neUa provincia, ha fatto la tuata garantisca o meno la pota- penalismo. .meric.nl irritiamo ! no- ai D? ^ 

confrontano alla piu grave nniin- sua -vittima a Gravina, dove è de- bilità dell'acqua- Oggi, fatto che farà mediUre gl, .tri aiiea^^r *e ate»ei^agloni per - 

eia di cui sono una parte e nna ceduta la signora Maria Romano, - imperialietl, migliaia di israeliani ]. quali 1 Rovani ricchi, vivaci. •' *®»»o "»• Olopno 

emnsesuenza: alla rinuncia allo abitante oggi in via De Marco. DllM PIMmii ITIÌirilllli hanno svolto a Tel Aviv una dimo- inesperti irritano le persone «n- «n dottor r. P. che un tempo ta 

A iv* •. m fton of» Blllilllli IIIQwlHIII slrszio’ic di simesti D^r Ia lottB d^- per quanto posstBmo in* CccoslovAccniA afa tzzi avvocalo 

nostra libertà di poter far valere La s.tu^OTe generale ^01 ^ ^ AkuW» a R«?la4af7A «li^rizlani So rimwriali^o fastidirli. eS .Jno costretti a dar- pestante, ha raccontato a New York 

fn ogni momento il nostro inle- .Purtroppo, etómenii nMiCaiM ROMNie 6 BCTINiXO egiziani «ntro i wjwrwusmo .scolto. Siamo noi a pagare gran » metodi usati dal sovietici per 

m ogni momento 11 nir-'iro lui^ Ancora altre d«;cme di cast_ _ britannico e di protesta «nUo la Diamòlerionl at estorcere le confessioni-. Uno 

resse nazionale C il nostro niso- infatti riscontrati nei IVRE^ 3. — Le popolazioni del- ventilata adesione di Israele *1 prò- francesi sul problema tedesco, dia- canahst. si sedeva nell* cetta col 

gno di pace nei confronti dello vari paesi etnei e le autorità sa- frazioni Rosone c BeTtodss«to gettato comando unl«» del Medio mo loro suggerimenti sul modo di prigioniero c lo guardava fissa- 

"T! » ‘•i, ‘ 1 .a « ifss: 

?tri mS ' ^ Sf.'f'dU'’'' S!,mVro'5'd"'^?rhSl.'?5~:n*o ™ .tv.tc , "s«”lv”'.1JrtÀo“".S'S 

' Ti^ 1 ... ,. cvpondcnte di Brente CI informano df-’lr j.t.me p.oggie. Parec- invece che il motimen.o atuipc- am,n,raviio .mcri-.ino per d:ngcre 1 fintrti con una confessione *. Dol 

Il nostro terntorm sta ditrn-iintanto che dai sanitari compe-lchtc f3m.-’.;e hanno g.à abbando- rialista abbraccia anche Io Stato, aiirsa delia Msnica Momenti». 

leade eeaiMw roiè nna base ec-ltenti è èeUto effettuato uà ul 4 e-'eet« àe ««ae «braice. . . , «U Patte auwUco eoo « * aoa 1 ASMOOEO 


lande 


rniorin sia airrn- intanto che dai sanitari compe-icnic lam.- 

pM ena base oc- tenti è èeteto effettuato ua uìle- eet« io co 


ASMOOEO 




CON'F»JlF.N/A STA.MPA DI FECHTELER A NAPOLI: TAmeric» 

■ea ho oeaaaoo intcsrieao 4l ehiedere hoal aevall aUitalth 


uui iiJ 4'«« 
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Cm netilc a 4 mvemiire 1951 


PER I 30 MILIONI: 
Campitelll 85 mila 


1 

Cronaca di Roma 


Testacelo :21.140 
Frascati 20 mila 


PICCOLA 

CRONACA 


PER GLI ALIUVIONATI DIMENTICATI DAL aDVERND 


atW il lfi« lIN 


m (WMT)i t. 



I! disastroso bilancio di Rebecchinì «OF/®’ 3®®. "ji'a tl iSliSII 

_ A A Z Jl IB ^ /MiiaM i jfm -fr la ^ ^ ^ €fV UUIIIIllll fji I II tl U 111 VII 11 Vitikila • ucoltabìla stl giorni se al poteva ribassar» 

B Quattro anni tìaiiiia sua €i®zion® . , . ■————- ast 

Il M^thrinnh ÌPiti # hrnn/t^ . rinmnni P ntiinrninn. - -- j-- —j- -* 


Medicinali, letti e brande • Domani V autocolon¬ 
na della CRI percorrerà il Corso e il Flaminio 


\ haIIì ni nnctal fatto niente e il deficit e' colossale per gli alluv ionati dimenticati dal bovenno 

_ „-i;« Il disastroso bilancio di Rebecebini *®® c«i»ei'>«« 3®® ""'a «re 

E=.r==~E£ ,, . j II I . e 30 quinlalt di indumenti 

?='E;.-S;S5a quattro anni daiia sua elezione „ —- , , 

t{. attraverto fabbandono della tira- * _ __ __ _ _ MeulCinall, letti $ OratUie • UOnUint l aUtOCOlOn- • o uar niuuu «jjj vuiumcn-iain. ui 

Ca dell’antitovtelismo « quindi del t! - >. .*/ c/ • * AisasAUa a éibattili vender» di più. K a poco di cori- 

La favola della legge speciale - Si presenterà alle elezioni senza «a delia CRI percorrerà il Corso e il Flamimo 
Sor''X aver discusso la situazione finanziaria ? - Le domande di Oigliotti „S/,X“*oS.,'.V‘ir*d'Ì?.*,,’*>„'3;- SS.* d,s?ù.e“7; 

buchi, di wi d cosfellnfo offnf aspet- ,, j , ^ , un i dna. lavare dell» popolazioni meridionali ■ autocolonna toccherà 11 rion» flaml- n ■rei. Tmetau Mutila 1114074 oeel alle ^ , *l<^l?®^tissime, della ma^s ma 

$0 della vita della Capitale. Domani, 5 novembre, ricorro 11 getto che, vagliato e discusso da , sul quale nel bilancio 1951 tono delle Isole colpite dalle alluvioni. nlo sulla sponda sinistra del Tevere. i«,30^ al CoIImo XAstMo la mcsi c«it iti fiducia a basso prezzo. 

L'organo del Prendente del Coir- quarto anniversario della elezio- Voi, possa essere sottoposto al | stati preventivati interessi pas- , Preceduta da squilli di tromba, una Via del Corso compresa, ano a Plaz- 150.0 sBolTerssno «eli» lucik ài V. BelUl. Si sarà già compreso come il 
nglio ha creduto di poter debellare di Rebccchini a Sindaco di Governo ed agli organi legislatl-jsivi per L. 1.131.832.887 .. «li! Vene zia esclusa. Solid.rielà popolar» 

tali nostre wntjderazioni tulla base Pej. , solennizzare » il fau- vi"; e che, invece. 1 cittadini ^ ma girata e. cioè, dal Corso esdu- in occasione dei, 4 novembre U commu li4wt Hssddsl « lelHs. ^ VOLTUR 

delle seguenti afjerv.azioni, non saj^ g^o avvenimento. Il consigliere romani considerano ormai una Le CclcbraZlOni «o: Porta Plnclnna. Piazza Fiume. - midr* 4i otto 85 H toul it tea*r» «ti. con infatti *ii titnlar» delin mede^l 

piamo se ironiche o serie: l) Lami- comunale Luigi Gigliottl ha — delle tante favole, xlelle quali è .1 _ I Piazza della Croce Rossa, stazione ¥T_ FA I fi *1 bwo. W m Umbmo H tuoiare aeua meuesi- 

iHHa con VUBSS deve essere un'ami- nome del Blocco del Popolo — Intessuta la storia della nostra clcl 4 HOVCIllDrC Termini, Piazza Santa Maria Mag- Ull SftllltO clcll U*L/«1* di u «asa • m mtn fre 4 h»i>oaio tll« xht. intervistalo ha spiegato corna 

eUsla pratica, costruttiva, realizzatri- ® Uiocco Uei l^opoio - gior» » Piazza Venezia. _li ri~«rtto si PolicUoie» • ài «per- da oltre un anno stia preparando 

? V~8'’‘ l'rinnhcria. In izomant/i, j que.C.ie .n.erro^d “ KrurrB.c ùrue attività p-.r I Con lo c *"nsi di 'tl-t rt-Lll.tltr c.P i .l?. Lì ~r~ni ^<‘fr rn i r*-: ir "ilf.ìq (.-ampàgna al ribecco. Egli 

ìa'Polonia e la Cecoslovacchia, l'URSS perche i» u'.ndaco ^ SC'aduio » li compagno Gigilutli nw nioi- q ueiramlclla Uaio-eovtetlcs « og- solidarietà che è proprio del roma- - àcesro per poter wmprsr# dots « Imita ojai ha preso accordi diretti coi labori- 

hzi un Uno di amicizia invadente al cominci col render conto del suoi tre interrogato il Sindaco per sa- gl avranno luogo una serie di Itgnlft- ni, cittadini di ogni ceto hanno vo- Questa mattina ani » io, ndl quadro j^oma il Egli* biUU). ledirxMr* «1 canti e con artigiani sceltissimi, l 

iTn^morTsoffocante: 3J L'amicizia atti alla cittadinanza romana pere se è vero: ^S^C:^e'l‘rr‘’r,Ao\r“;‘or.f l“a%‘.r^aVuS ^rSo^n'^^i^ro^' de^ 1^""; '‘'T tinSono^ drrcttamcmP^^^ 

eovietica ha tante pretese: rotture di La prima Interrogazione dice: « a) che la Giunta avrebbe Natoli par.era lui frire indumenti di vestiario, Aperte, Vittoria, un corteo dii Mutuati. In- speri» «tgi ta stessa, vendono direttamente al 

qui. uscite di Ih: 4) Perchè l'amicizia « n sottoscritto consigliere, ri- deciso — violando così l'art 129 * q niio viaggio neli-utias». Be- oggetti di varia natura. Migliala di vaWdl di Guerra • Parti^anl re- IT TUR-NO — rualslt; t. Plaalsla 7 hitl- pubblico. 

Sia bilaterale il governo sovicUm do- correndo il quarto anniversario della legge com. e prov. T. U. gulrà la programmazione di un dotu- cittadini hanno voluto esprimere nel citerà una corona d’altioro aàl» tom. ti« Leos» iV Si; i. Gela 4i Kiwt» \2i. t golo cosi ai poteva spiegare 11 

vrebbe appoggiare il nostro ingresso (iella elezione delFon ine prof, del 1915 il quale dispone chr il m.ntarlo lovinlco «uiio «port. ai cir* modo più tiinglblle 1» loro solida- ba del MUlta Ignoto. Seipioai *14; « Pederlee Cwi 9. i PiMiglie miracolo di veder mesei in vendita 

Ull'Oh't/ e ta revisione del nostro trai- ' colo alia circonvallazione Olanicolenae rietà con milioni di abitanti colpiti Nella rnattlnata deàle 9.30 alle 11, 8: p ue kaoij^rato 44 lirfo lertlio » p. pr. axj't.t paIjFTOT in mira lana 

uno e ta recisione ac» Tioai.o i.u. ^ dott.iua Moria Teresa lanza dalla sventura, con migliala di brac- alla Legione allievi carabinieri. In Bora» P.» Al Treri, Cstapi Marzi*, Coleus*- ELLGANll FALLlUi in pura lana 

j.irlorà alle or* 17 al genitori c al pio- danti allamatl. di contadini poveri, via Legnano S, eà potrà aasàstere » *■ Do* Mteeril 94; t. ài R-elrt 91: ? àr. uomo e signora, modelli assor- 
iilfrl Q-ueota mattina alle 10. Adriana rimasti senza casa sa^fl glnnlicl e a gore di equità- Como 410. p'ziu ài Spzgst 4. S CtiUcckie titl, tagli impeccabili a soie !ir» 

lOimoil parlerà al genitori e al pionieri Molte sono state le oblazioni in de- »lo>no- Un’altra manlfetitaslone 4 >pi- R.oiS'-imfDle 44 Btttli. Ctmjllelll, Ce 13 91)0 e sempre a sole 1,. 12.909 

di 8, Lorenzo, In via Scalo di B. lx>- naro oUerle soprattutto da impiegati ca avrà iuogo al Grtrppo squadroni lisa*; » Bzatkt Ttcekl 34; v AtenBl* 72 IMPERMEABILI per uomo e *i- 
reriTO 55. Sempre alle 10 11 doti. Psdo- che uscivano dagli uIRcl dopo 11 la- territoriali corablnJem in viole Ro- P »* tWapo de fon 44 Trutinr* , nt ppopa jjj puro cotone makò doppio 

vani purlerà al giovani pionieri di Tu- voro, ma ugualmente Ingente è ri- mania. Lo»ar* 19.7 «i* S Oalliesao 2S Meati- » - 

[ o’ano Altre msnlfi-atn/lonl svranno sultats la roccolt.v di Indumenti • di La segreteria delà’Untco» Donne S'uioail* 228. ». à*l SerpeatI 1*7 Ciqaillie ‘ ’ 

luo;;o a Tra.'Jtevcre e Donna Olimpia, coperte, di brande, reti, letti, di me- Italiane, In occasiona della • Gior- » Otroar 2. 7(11 Eiczoneie i.^. »ii iiiiimiiiniimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniii* 

Nella giornate di mercoledì e giovedì, dlclnall nata delie Forze Armate» ha nvol- ''zpolfwe III 4* ». Merelica 183 SillailU niounllno hollo nnmniari 

liiniie, T-rrà celebrato nelle sezioni del II primo bilancio della giornata to al giovani In servizio miàitare e io, Ctilre Priloti*, Islsìlii. »)* Qa.nt od èel UluiUlllld UnllC |jUlllpluri 

l‘CI • del PSI l’anniversario del 7 no- inaugurale, espresso In cifre, è abha- alle loro fimIgLle un saluto e un >» SO. P ** B*rl>efial 10: ». Loailiifdit 23 rvi„»eir, fattr» Bvnrlana 

vembre. Ieri aera come annunciato, di- stanza algnificatlvo. specie se al Ue- augurio. Nel man'feato lanciato dal. ’ *i»»e 55; • Tsliara» 31. I(l*ri» Nonna , ,*Tr avviene ormai so- 

nanzi a un grande numero di attivisti ne conto che la zona toccata non è l’UDI, le donne romane fanno aj>- tuo. ».» S'nmeolin* 87: » T«/. «aralo 58 Vente! Usate perciò non solo re- 
comunisti « loclalLstl, riuniti eppcvslta- delle più popolose a delle più vaste, pe-’£o nilo tplrlto patriottico e ni • '* lt‘'«'al 34. *f#»l«e'* 88: 0i/r*n Trieete golarmente la « DlAVOLlNz\ » 

mente alla (ertone Ludovlsl, 11 compagno tra quelle stabilite dalla CRI. Ed sentimento di l'.ber^ » di Indlpen- '57 Cills: » S. GtoTtaal la Uteraan 112 p0p (mantenere liberi da fuliggine 

n-Onofrlo ha Illustrato li ;IgnUlc.-ito del- ecco, appunto, le cifre: 400 coperte; denza del g.ovand inllttnrà perchè TeiUccie, Otiiiai*- « MonasnU 1S3: » : (t^bl di stufa ed. il camino ma 

lo data. Nel corso della riunione ha 30 q.ll di Indumenti vari Invernali; essi aia-no ur/ltl al senttmento di Ojtienna 187 Tiborllt*: ». Ei|ii 83 TiueU oViKinto si-, Vior-Q-ttoir, dt 

proso la parola anche l’on I.lzradrl. 1 qle di medicinali; 10 q 11 di reti, pace che anima tutto 11 poprfo. àpp'*. LiH»»: na glBocch aro tprile 18 Ucixutioui Uì 


■laa • UMalna ài torti I.T-lt. 6 i pierede 

«toU aaroloa*. Ten^Mn atoatoBaria. Grand» polemica c’è stata in que- 

Viaikil» • aacsltabil» sti giorni se ai poteva ribassar» 

Taafarl. ilatoato • OUsMtra ». «n’Eliaae. magglormeiite i prezzi allo scopo 
Ounu. • Nata ivi », al Oora* « Cspitol: di andare inconutt ai consumatori 

___ irieuicinuii, icin m vrunuc - uumum « uutucuion- •Tot». tm« •«««», «iroito^a. e dar modo aL commercianti di 

” j n •» e-i • • Atternhìn » dibattili vender» di più. K a poco di con- 

La favola della lejjge speciale - Si presenterà alle elezioni senza na della CRI percorrerà il Corso e il Flaminio scu^ioV*'"'*'* 

aver discusso la situazione finanziaria? • Le domande di Gigliottl « *«tu itre m* »<«-à 1£^‘lto'^2a^‘‘toJ:“!’f'*<5^tl ìS giMÌm'cn^^ 

_____ 'mlìTtirgU^rd? p^im‘Ìi*';fe'c"é«.ru"“; raccolta riprenderà domani: Ut l^ca^fHtl:^ ei^SL^rlfSl^e^'delirma^sim*; 

j , 1 1 un I ina, favor» dell» popolazioni meridionali ■ autocolonna toccherà 11 rlon» Flaml- R arol. Tmctata Mutila ptrteri oert alle „ , *l®l? 3 ^tissime, della ma-s ma 

Domani, 5 novembre, ricorro 11 getto che, vagliato e discusso da, sul quale nel bilancio 1951 tono delle isole colpite dalle alluvioni. nlo aulla sponda sinistra del Tevere. i8,30^ al CbllM'a XAatae la «cesse»!* àei fifi^'^l* a basso prezzo, 

uarto anniversario della elezio- Voi, possa essere sottoposto al] stati preventivati interessi pas- Preceduta da squilli di tromba, una Via del Corso compresa, ano a Plaz- 150.0 SBoiTersan* àalla lucita ài V. Bell ni. Si sarà già compreso come •! 

rii unKr.r.r.i,ìni « tJinHarc Hi rjnóarnn pH «uU nrPnni leCislatl-! sivi per L 1.131.832.887 a lunga autocolonna di autocarri ha za Venezia esclusa. - , voglia alludere alla DITTA 

e di Rebecchini a Sindaco di Governo ed agli organi » • percorso U tragitto fissato per la prl- - Solidanelà popolar» àNGUILLARA di VIA VOLTUR- 

oma. Per « solennizzare » il fau- vi ; e che, invece, 1 » « » • . ma giornata e. cioè, dal Corso eaclu- in occasione del 4 novembre L* •onpijaa LBwa Haadial ài lelH*. NO n 13 

to avvenimento. Il consigliere romani considerano ormai una Le CClCUraZlOni «o: Porta Plnclnna. Piazza Fiume. - miàr* à» otto Hglt tolti it tea«r* «ti. con *ii «ttniars delta medeai 

omunale Luigi Gigliottl ha — delle tante favole, xlelle quali è ■ » _ _ Piazza della Croce Rossa, stazione ¥t_ FI I fi *““» ‘“‘'•fi* •• b»«ro. W m Umbuw t 

nome del Blocco del Poi>olo — Intessuta la storia della nostra Clcl t nOVGniorC Termini, Piazza Santa Maria Mag- Ull SAllltO ClCll U»U»1» ài «a tieo * oa ««•« pieàiapoato «Ila tbc. Intervistato ha spiegato com» 

nome aei uiocco aei i-opoio iniessuia la stona ucua - ^ Piazza Venezia. _ii ’ • . • i rieo»*rit« «1 PolicUaie* • ài ««per- da oltre un anno stia preparando 

rcscriallaC CJU2-Cll0 int^rrosy---" | ' _ __ l Krurrale ùrue aitivUA {>-»r I Con Jo r dii ^15^* ÌC-L*i.l^. La r: 7 ~ns 'tr^ ir*': cciiiipa^nU a! ribcccG. Ejjl- 


piamo se fronfr/ie o icric: i) Lami- comunale Luigi Gigliottl ha — delle tante favole, xlelle quali e| 
rtefo con lURSS detie essere un ami- nome del Blocco del Popolo — Intessuta la storia della nostra 
eizla pratica, ^struttiva, realM^ ritt.à . I .. . 

? V~ 8 '-‘ i rmohcria la Nomani/i, -»- -- 1 

ìa’poloniae la Cemslovacchia.VURSSlfi^ perche li L.naaco -• sciatiuio . u compagno Gigiiotti m» tuoi- „ «w 


qui. uscite di là; 4) Perchè l'amicizia « u sottoscritto consigliere, ri- deciso 


Un saluto dell’U.D.l. 

^ìiU* gioviali rt'L'liJtir 


Sfa bilaterale il governo sovicUm do- correndo il quarto anniversario della legge com. e prov. T. U. gulrà la programmazione di un «Uku- cittadini hanno voluto esprimere nel cherà una corona d’aiioro ail» tom. »i* Leos* iV SI; ». Gela ài Kiws» 124. t Solo cosi si 
vrebbe appoggiare il nostro ingresso (i(jija eiezione delPon ine prof, del 1915 il quale dispone che il mintorlo lovlnlco «uiio «port. ai cir* modo più tiinglblle 1» loro solida- ba del MUlta Igncrto. Seiplo»! *14; » Federlee Cwl 9. » Pìì»*,1i* miracolo di vec 

allTìKtr eia reiAsione del nostro trai- eiezione ueii on. a. l « . M i Circonvallazione Olanlcolenae rietà con milioni di abitanti colpiti Nella mattinata delle 9.30 alle IL 6: p u* kaotjiaralo 44 lir,* Itrrti* » t?T c'r-AM'PT da 

TI- .. |- .MI ... D “■ 3®* dott.iua Moria Tcrcia l.anza dalla sventura, con migliala di brac- alla Legione allievi carabinieri. In Bdim *,» A5 Trirt, Cstap* Marzi*, Coletta*- ELLGANllFA 


lato di pace. ^ 

Quanto alla prima affermazione, gh 
òperai della « ftorcnflnf > possono 
dare essi stesti una riposta: gli o- 
perai della « Fiorentini » hanno in¬ 
fatti la fortuna di lai orare fn una 
fabbrica df iwiiiafrfcf, l'unica 
in tuffa Roma che, invece di 
emobllltare, ti ingrandisce Perchè? 
Perchè è una fabbrica che lavora su 
ordinazioni dell'Unione Sovietica; dò 
età a dimostrare nel suo piccolo che 
mantenere un qualsiasi rapporto con 
l'URSS Significa produrre, cioè gua¬ 
dagnare. Al contrarlo, 4 vari piani di 
aiuti atatunitenii impongono Pim- 
portae'one di macchine già belle e 
fotte con la conseguente tmobUita- 
aione delle nostre fabbriche. 

Quanto alla seconda affermazione 
crediamo che l'amicizia dell'URSS 
Verso le democrazie popolari possa 
effettivamente considerarsi invadente 
e soffocante per 4 nostri Torlonia e 
Valletta; non crediamo, però, che 
altrettanto posta farai da parte dei 
contadini, degli operai, degli impie¬ 
gati, degli intellettuali, i quali han¬ 
no avuto tutto da guadagnare dalle 
famose riforme di struttura che. in 
ttalia. tono auspicate da noi c non 
soltanto da noi. 

Quanto alla terza affermazione, l'or- 

g ano del Presidente del consiglio sa 
cne che lo stringere rapporti di a- 
mlclzia con l'URSS non implica af¬ 
fatto rotture di qua e uscite di là 
F* noto che i comunisti auspicano 
per l'Italia un'amicizia con tutti i 
popoli del mondo, compreso quello 
americano, ma compreso anche quel¬ 
lo sovietico, n governo De Gasperi 
lanciandosi a capofitto nel Patto 


ni, ippls, Lllllft: ri4 Aro tpnl# 18 barattolo di 





CON TRE COLPI DI PISTOLA ALLE 10,'10 DI IERI 

Professoressa romana uccisa a Milano 
a revolverate dairamante abliendonato 

L'autore deU'airoce delitto si è tolto la vita con la stessa 
arma - Due orianelie piangono i genitori scomparsi 

R nostro corrispondente da Milano dere una decisione dalla quale può La Del Sordo e 11 Costantino al ara¬ 
ci telefona: dipendere la sua vita e 11 suo avve- no conosciuti alcuni anni fa a Ro- 

Dalle 10,30 di Ieri, nella camera nire. ma Lei era figlia d’un ex colonnello, 

mortuaria del Pollctlntcu, giace U Passano 1 minuti lenti, Intermlna- funzionano dello Stato In pensione, 
cadavere di una donna, vittima di bili. Lr> sguardo deiruomo è fisso nel e abitava in via Giovanni Lanza 09, 
una spaventosa tragedia. E’ 11 corpo buio dell’androne. Ad un tratto al dove tuttora vivono i suol genitori, 
della professoressa romana Dora Del arresta, poi si dirige risolutamente Una sorella è insegnante In una scuo- 
Sordo, di 37 anni, uccisa con tre col- verso quell’useUa. Una donna appa- la media di Roma, un’altra al è spo- 


* 1 * *pp'» .Hoo»* 51: • (*« 8 M*r't 4 a«il:* « DIAVOLINA » In casa: buttato 
trite: ». 4eai» 37. *»ftt»*n**, Ltbieiio, r«r nella stufa, cucina economica, ec- 
plgttitfttti: ». iqoiU *7- » OiAiliEz a. 461 celerà, accesa vi spegnerà subito 

. L 1 '*2{’fi' Hilrttt: » l'inendio nel camino! 

Piblttcei de (klkell 18 Mail* Sicr*. » Gtr ». 

)I9<> 48 Stttticeini*- » fVrittl 40 Maalt ......... 

itrài NttO»»- Ciicei»illirtsti Gitslteltas* 16 J| TUTTI I OlTTAniUI 

Pretti» SDccetii aollttrat (Teli 614-778 A lUI II I ull I AUini 

:a.“« ™ dbsidewno vestire con rie- 

- ganza e con spesa minima si con- 


soro OCT mo U. aaivatore neoecemm m oinuavo v-v.wu».»»er immo- perta da uno sparo. Cade urlando: eh» egli abbia nascosto la propria 

torevoli esponenti ai altre correnti (jj Roma ed essendo ormai sca- sione di autunno delibera il hi- blHtà della morte, la salma dell’oml- « Per pietà, pensa a Patrizia! ». L’uo- posizione familiare per allacciare con 
politiche e dello atta stesso. L'appag- (jut^, fln dal 18 ottobre dei cor- lancio attivo e passivo del Co- clda. che il à ucciso subito dopo 11 mo continua a sparare. La gente fug- la Del Sordo una relaziona intima. 

gio che t oomunisfi dònno aU'appetlo rcnte anno II quadriennio di vita mune • quello delle Istituzioni delitto, con la atessa arma. ge spaventata. Accorrono alcuni agen- Qualche tempo dopo, la donna si ae- 

dt Berlino è una riprova del fatto hpI rnnql«»Uo Cmnunale rh*» eli annartenimno ner l’anno Q“*ttro revolverate e due vittime: tl, m» l’nssasslno ha già rivolto la corse di essere In stato Interessante. 

Che essi desiderano un Ofvordo non "orma e del Consiglio comunale che gli appartei^orvo, per i anno tragica conclusione di una canna della pistola contro la propria Pregò 11 Costantino di «posarla, ma 

^if/infn rrm l'Ditcv ma con tutte le Carica, Interroga lon. Sindaco seguente — di non presentare relazione amorosa che durava da elr- terapia • ha premuto 11 griUetto. n egli trovò 11 modo di tergiversare » 
mciiinu rmu riniti per sapere se per avventura egli nella gesslon» In corso il bilancio ca cinque anni. Ed ecco l fatti, fo- proiettile lo ha freddato. di rimandare una decisione che non 

abbia una qualche notizia delia preventivo del 1952, In attesa che tografatl nella loro drammatica auc- ^Tutta la strada è In subbuglio, era assolutamente In grado di pren- 

a America compresu >fr »»n<To. rPatinalo r'»Tn«t(rtin rVimnnal»» con cessione. Ore 9 30. via Stoppanl. Una Qualcuno pensa di telefonare aUa dere. 

Quanto alla quarta affermazione. Bpeclole per Roma . Leg- 1 attuale Coi«IglIo Co .A,..,, strada come un'altra della nostra Croce Rossa. Arriva un’autoambulan- per sfuggirà alla malignità del eo~ 

^archivio df Palazzo Chigi pud esse- che 1 on. Sindaco definì nel 1 indizione del comizi elettorali grande città, l soliti cittadini che za. a bordo della quale la Del Sordo, noscenU e al rimproveri del fami- 
ntit documentato del nostro e nuò discorso programmatico ’ 11 per la prossima primavera, cessi camminano frettolosi, le massaie che ancora In vita, viene trasportata al Rari, la Del Sordo si trasferì a Mi- 

auindi orovare che l'URSS dono fondamentale del problemi che dalle «ue funzioni; entrano ed escono dal negozi con le PoRcllnlco: ha una pallottola nel- lano, dove diede alla luce una bam- 

qumut pioymm cne * ______ j.ii- ... . , , . ■ , borse della spesa. Sul marciapiede. 1 addome, un'altra nel fianco, men- bina alla aunic fu Imoosto 11 nome 

Oi'cr ristabilito per la prima ta prò- essere affrontati dalla , bj che g tale determinazione dj fronte allo stabile numero 33, un tre la terza l’ha ferita aoltanto di di Patrizia? il Cos^anHno la raggira? 

pria rappresentanza diplomatica in Amrninisirazione aemocratica- l^ Giunta sarebbe venuta per na- uomo passeggia nervosamente, con la striscio a una gamba. Appena giun- se. Seguirono giorni difBcUl, di pri- 

ttalla, ha compiuto passi concreti mente eletta", sul quale "essa scendere alla cittadinanza, la mano destra afTondata dentro la ta-jta all’ospedale, la professoressa vie- vazloni e di sofTerenze che U amareg- 

affinché 47 nostro paese rientrasse pertanto si riserva di presentare quale nella primavera del 1952 sca dell’impermeabile e con una bor- ne immediatamente ^asportata In gi.nrono e gettarono acqua aul fuoco 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

La rtipamatlli GDI ragaue Inseàl alle 17 
pfe*w ?;* IV NDTeaibr» 144. 


__ LA RADIO —, 

RETE AZZURRA — 13,23: Mul- 1 
che rieh. — 14.10; Mus. rltmo-.dnf. j 

— 14.40; Melodie — 15; Complesso j 
caratt. — 15,30; *• tempo partita di ? 
calcio — -6.30: Canzoni — 17; Or- j 
chestra d’archi — 17,30: Canzoni — / 
18; Ballo — 19,10: Sport — 19.26; < 
BJus. rIeh. — 20.38. Orch, Gallino * 

— 31,20; Jais per pian. — 21,30; < 
Voci dal mondo — 2*. Orch. Bar- j 
zlrza — 22,30; Sport — 23; Valzer 

— 23.20; Best, braslltauo. 

rete rossa — 13.21; Orch. Pe- i 
traila — 14,40; Mus. rlch. — 15 ( 
• *0; t* tempo partita di calcio — 
Ut Oone. dir. da Ccllllbldflche < 

— l*,50t canzoni — 19,40; Sport — ' 
19.86; Mttt. rlcb 31.03; c Attl’s ». di < 
Verdi — 33.30: a«t. brasiliano. 

STAZlOIfl RITERB _ Moeea (me¬ 
tri 41,13), or» 19,30, 30,30, 3Ì,S0, ; 
33,30 — Oggi ha Italia (ra. 31,41, 
31,67), ora 33,30 — Queeta sera in 
Italia (m. *78), era 3*,30| Notiziari 
In ‘Italiana. 


sigila di fare i loro acquisti da 
« SUPERABITO » in Via Po 39-F 
(angolo Via Simeto). 

Qualsiasi tipo dì impermeiabll» 
per uomo, donna e giovanetti. 1 
più eleganti vestiti, giacche • 
parbtaloni. Portando la srtoffa con- 
fezionansi abiti e tailleurs. Si ac¬ 
cettano in (pagamento buoni FI¬ 
DES, BPOVAR, ECLA. CMA- 

Vendita anche a RATE. 


CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRRno 

Piazaia Mancini (Foro Italico) 
Tram 1, Filobus 48«32. Autobus O 

OQQI 2 SPETTACOLI 
or« Ì6 • or» ai 

ClnoA’omo RondineHa 

Domani wra, alla ore 15,80, 
Riunione Coiva Levrieri a pW-» 
ziale beneficio CJl.1. 



nel consesso delle - nae'oni civili, il al Consiglio Comunale al pili ^rà chiamata a dare 11 suo giù- ~ ^‘^hè entrambi 

»a-_.A* - * _g,^ ^ mm /j” * 11 ^__ _v8iàoiii4aà4x o \jaiv ài e*'’* E vlBibiimente agliaio. Forse alien- re» prlina ancora cne 1 cnirurghi ab- i nrotaconlstl della tragedia anno 

»? **£!l^*»oAo** allora sono trascorsi sull’amministrarione Re- de qualcuno che tarda, o sta per pren- biano avuto U tempo di intervenir», morti è Impossibile conoscer» con 

concreto prò- becchini, la propria Insufficienza _ certezza le ^ause. D. 

Il 2 dicembre 1950 eia in tede di Con- _ ___■ " . ' ■ . ' ■ ■. .. ..«iinti» nros^o «miri inUre,i 


eiglio di Sicureeza, sia in aede_ di 
assemblea generale dell'ONU. 

per quanto riguarda la revisione 
del fraffafo di pace, ancora nell'ot¬ 
tobre ecorao l'URSS »t dichiarava di¬ 
sposta ad essa, purché ciò comportasse 
un'effettiva salvaguardia della pace 


Sme COLLI 


amministrativa anche in questo 
settore, dimostrata fra l’altro dal 
fatto che U deficit del bilancio 
ordinario (tralasciando quello 
straordinario) — che è stato di 
L. 4.912.328.000 nel 19^18, di Lire 


ALL* 1,35 DI QUESTA NOTTE IN V. CATANZARO 


morti è Impossibile conoscer» con 
certezza le cause. Da Informazioni 
assunte presso amici Intimi dell’uc¬ 
cisa risulta però che la Del Sordo 
aveva deciso di troncare Ut relazione 
con un uomo che dimostrava scarso 
amore per 11 lavoro, per dedicarsi 
esclusivamente alla figlia » cercare 
un uomo disposto a sposarla. 


■ ■ » » f esclusivamente aUa figlia » cercar 

Un uomo col cromo frocossoto “■ * *’^ '*' 

imej«(lM «irejtimlM <I«U poi» , via dkua MNOAimreA .10 O IMIM’OZ nel 1949. di Lire wll HWIIIV Wl «eiUlllV II .... 

« den-lndlpeiideiin. noMonoIe llollt P, „p,„, „„„ MIO.OOO.OOO nel 1950, di Ure , , , , WaVemeilte IttlttlllCilO 

r-p»r. ,n,«. »,«d.n«o». Sp'.“".o„rdr~ ru.v.o'’.T.'eoÀ* ■'nccanto Qi Dinari d0Ì tram *5.. " -bo»»*- 

Ugntfteaper il e Popolo s — usa- duttur». Per la durata de! IbtotI poe- 1952 » cifra colossale, senza chi %»i WlllWM * «««»■ ^ —T",_a. - ^ 

re la pietra filosofale alla moda del aiamo pure essere d’accordo; ma non per altro da dato risoluto, o - "i^ezSlSzo 

itostro antico omonimo bito^a al- si capisce per quale motlro gli au- avviato a risoluzione, nessutio 4'AA.t*l !.. Castellaneta. L’opeealo Erwmo FKs- 

lora effettivamente credere che non tomezzl non Tengano deviati per una de! gTAv’ •‘a'ob'eml che irsr'-iiiO 1/lClOttO iBritl iti |I^rATf iDCluGIltl SirAn&ll clninl, di 55 ajvnl, abRante to» eia 
noi, ma I redattoTl di quel giornale ajtra etrada. dal momento che 11 loro la VÌ *6 amm,lAÌStrativa della Cd- ' Flvlzzano 24, che el era calato to» 

vogliano fregiarsi di anelli al naso passaggio provoca continui IngorghL Ditale 1 anali Invece vanno orni .. ... . ^ botola aperta auHa strada, per 

e dt sveglie al collo, alla moda non , '-...M.ir» '■ii.t *** ‘l**®*** nott», un uomo do Hardt^, Alfredo Fiumtfa. Olt»^ riparare alcune condutture per eoa- 

del popoli ingentii ed arretrati, ma * «empre più aggravandosi, e moribondo, con U cranio fracassato. a«pp» FabrUl e U figlio di coatui to deUa Società Romama Gas, * ri- 

dei cretini. a «. senza Inoltre che si abbia un è stato trovato In via Catanzaro, ■!- Ekj, di otto anni. raasto intojalcalo per eealaricml dd 

_ v ^ VIA ostiense nd tratto dov» qun'slasl programma di r.a.ir.a- l’altezza di via Arezzo, accanto al , , ‘ gas Illuminante. Al FolUcllnico, ove 

_ . ■ ’ sono wt», MI r»o»nt», alcun» p»l»z- tnento finanziario per 11 futuro», binari del tram «5». Trasportato al llD 6 SfrCinC DDCrBIIlC 1 sta-to accompagnato dtó’eMro^ 

zin» d»l Comun» non giunc» n»»»un ,, . ... . Policlinico 11 disgraziato è morto al- i» » i .»• r et _* France^o ’Tcecano • dal S-VicT 

n Coavegao contadino -",■*«<>• "«■ ì .ìi. 'data° odS» •» > co^. ' «fi UHld « S» CitnoM VS'i'o’S- 

A ® n n» 1 A s«»bb» opportuno proluncar» p»r «quale e, alia uata <«‘erna, identificato per U ,,, prosuo- 

siamane al Rialto «finqu» .Mento mtn un. d.U. n- nnjirto annlpCTWto ^lla sua Marcowsld. nato 44 di Mlt _ 

- . - «'à e»lst»nti. eh» eoll»c»no II 1 auuuontare , Cracovia, giunto recente- sua ultima dimora U aalma di Ma- «n»,oi nn ■ »iia*iv>» 

Qumta maMtna all» oxe 10, al CI- e»ntro oon I» Basillc» di A. Paolo? dell indebitamento complessivo mente da Parigi • residente al nu- risa Nardi, la sposa diciannovenne * AmlCI DELL UNITA » 
noma SUàlto to» via Naalonale, avrà del Comune di Roma, anche per mero 137 del viale del Policlinico. La uccisa selvaggiamente a colpi di fer- Beniai i*n 1 t»*?. ài Sei. alto 19.99 *»•- 

luogo uo Convegno cootazMno ^ » anticipazioni di cassa avute, sia polizia ha accerUto che U polacco <*• ® • coltellate dal marito ** to i»TT:e:E S»ài; 1.» Setlor»; Patoo» a 0»- 

quale partcclperanz» i àtorisenti per lf Vif niPRA it VAmrsia »• a ..i. Mario Giusti, ex-fascista repubbli- tosct: 2o Sfllflrt: Ctoccasterla a freMsttoe; 

«*ell» Le^e contadina^ del comitaH rnm-i- «tamna nel Comun» irtrorrns t» ♦**!?’ ♦ » cMno, In piazza Zama. La famiglia 4 • Settore: C »rccm> a Tr1fl»f«to; 9 • Sellare: 

dalla -terra dea-Agro. del Castelli • » Ufficio «lampa del Comune Info*™ sin con altri Istituiti di credito, vettura tranviaria mentre tornava da deU’ueelsa cl prega di rlngrazUre U r.»a » C’iu:»:cal«cee. Sta Setter* iaiJ- 

deSla provincia » quanti seguono e *^ue ■ non * possibile la alstemszio- creditori vari per paga- una festa da ballo. quanti hanno voluto partecipare alle i- à^xinl * Itti a «Ile «re 19.30. 

si Interessano ai problema della ne dello du» strade dato che 11 Pia- menti ritardatC Indebitamento DIcloUo persone cono rimaste più e»trem» onoranze Miitedl to res?. «1!» 17 rtem 11*- 

riforma agraria. 1 lavori del conve- no Regolatore re prevede rallnrga- o meno gravemente ferite Ir» una Qualche ora più tardi, giungeva al e»r»u«»nr»M vmu« a >■ m « 

gpo verteranno Bull» lotte p«r la mento con conseguente demolizione 1“ ' ' seri» di kKldentl stradali verifica- Verano la bara contente le spoglie CONVOCAZIONI A.N.P.I» 

riforma agraria « prorrettàve Per q| numerose ahltazlcnl. Il tohe non * hnertirt sHnitolf wd Irti» Cartm lUI nella giornata di Ieri. Ali» 15.45. deU’attore Ermanno RandL aasassl- I Stjrrtiri dell* Su. 15?! aorteàl alto 16 
tt futuro. Relatore s^ Antonio Boti- essere aUuabUa almeno ner .‘«fi • •ir»»J»=ll»« m» « 1400. con a bordo quattro Inato a colpi di pistola in via ApuUa.la V.t SiT'ia IL 

^ ^»nSSeaiaxlaoz sazk pr^ P bene ma gli abltkntl dt *"■ ^ l» lis Bui 20. p«n,one el * rovr.sdata Bulla via Attori, attrici, cantanti, registi e prò- -««cui dasai mai 

rieditrta dall’on. Bruno rtrt ^a rene, ma gii ^ «ligiw* U C«i*.slw 4 ’«= 3 iiil- iixusvolana. dopo aver urtato viole»- duttort hanno assUUto al rito fune- CONSULTE POPOLARI 

Coronato nazlonal» delle Costltuen- queste strade dovranno eeropre caro- rtrmw*. ' temente contro un albera L’impie- br». celebrato nella chiesa di S. Te- D«aiz» mi «Ito 17 Coaltoto ttttMtoe. al 

tg» tevrA mlnATA TIPI TAfV'OT • •vaaa««aavep «oMSeexe oeea —• a.* ,e«aaag»-«v __ B_«to? 


del cretini. 


raasto Intossicato per ecaleriool dà 
gas Dlumlnante. Al FolUcllnico, ove 
è stalo accompagnato dall’agente 
France*:co Tcecano e dal s.ff)CT 
Paolo Storti, l’operato è etalto rlco- 


11 riBcaldamento i C O S T O S OO 

INSVFFIClEmE I 

prow€deÌ€ eom la insuperahiÌM 

STUFETTA RADIOSA 

Ralla sooiat* FARGAS 
Fumtomania m Gas - Gfla liquido - MaUmo 

MARCO 

TSMUTI MOOBLL.O m. p. a. 


MANIA - NIILAMO « 


INOVA - COMO 


gpo verieranno euUe lotte per le m.ento con conseguente demolizione I 
riforma ^raria e ^«xrett^e Per qj Dumerose abitazioni, 11 tohe noni 


al corso d’Italia. 


I?.«to Aicct.a* 26. 


U futuro. Relatore a^_ Antonio Bon- nuv attuabile ’ almeno rer **•««« a ittiltriH»* •ir*«t=ll»« m» « 1400» co» a bordo quattro Inato a colpi di pistola in via ApuUa.la T.t Sa»'!» 13. 

^ Cra» ^ bene ma gli abltkntl dt *"■ ^ »* ,yi» '“J .»• I; pemone «1 * rovr.vjlata sulla via Attori, attrici, cantanti, registi e prò- -««cui tp 

rieditrta dall’on. Bruno drt ^a rene, ma gii ^ «ligi»* U C«i*.slw 4’«=3iiil- iixusvolana. dopo aver urtato viole»- duttort hanno assUUto al rito fune- CONSULTE 

Coronato nazlonal» delle Costltuen- queste strade dovranno eeropre caro- utsusae. i ^.m-nte contro un albera L’imoie- br». celebrato nella chiesa di S. Te- D«aiz» itzu «Ito 17 

te d«. terra. minare nel fangoT - gtm Cee^ Va^U. che ri «rso d’itrila. V .to à»»ct.tt« 26. 

, . 1 1 — . — I II I ■ . , . 1 - vriante, arveva dovuto sterzare bru- — ■ ■ 

LA PROTESTA CONTRO LE LEGGI ANTISINDACALI z^^idne ehrelpPss^ IM umo STABlLIMlìNTO STACCI 

geva to» eenso contrarlo a folle ve¬ 
locità e contro mano. Nclì'tnelden- ' 

^o P ■ fi ^ ^ m le ceno rimasti feriti l'Impresario e« ■ Pe 

Scioperi allo Mosi, Ferom e Stefer ~ 

—Sento ponte Prenestlno. verso 1» 

Teste aglUzfoDi per gli eomentl salAriali in tatti I settori j tare contro un convoglio deàle VI- mentre scarica deqli s 

dnAli. ClsQuf peraoae, che et Xxo- ^ 

' vavuo A bordo <Sell*axito« hanno 

Oontfama iMWtona saUe telabtir n» pedrocri» per ridurre f’orarto dà tro le ràdurione deila domata lavo- riportato lesioni abb.-jstanza gravi. fiammata. oorMa -1 I 

.«be e neU» ariende romane 1* prò- lavoro a «9 ore eetUmanali. Ad ag- rauva dectoa dalla duez-ux^ dello Esse eveio. Gennaro e Paolo Bezzi- 
Nata dal tgroratoci contro R tenie- gravar» la riluaaMon», la dlrecione stabiìlmeoto M cu4 proprleiarlo co- cherl. Luigi Mazza, Duilio Brugno- . ««natito ro^-alo Aitoonio Gau^ I laniristr àrtla 
Ilvo anUctntnurionrie «M governo della vetreria ha deeJeo M Ucen- m» à nato à U grande icdi^trlale letti e Alfredo BaVanU “ ***• 

A« «Aa/aMe-,. 1 A il fS t «inera ••agev et I AA M ««/a v n • eae-9 S>intfc»<ea «a>a.. Ve -.-a _ _ ^ C __ aCim, PmSUlWUe A AlTOl^ Kt YiA 1 «. « 


GIMDIOSA 




nu TKASFOIIMAZIOIIE DEUA DITTA 


LA PROTESTA CONTRO LE LEGO! ANTISINDACALI 

Scioperi allo Mosi, Ferom e Stefer 

Teste eglUzioDi per gli «amenti salAriali in tatti i settori 


IN UNO STABILIMENTO STACCHI.NI 

Inw e.dilo da nna flammala 

mentre scarica degli spezionì 

Voa violenta fiammata, epr^glo-1 twr. l'iràtoi. I un;. i»«f. fi ■•MMe à»- 
nataet da uno epezzone iitemdlario, leaii alto 16 ■ farx»». 
ha InvaBtlto l'operalo AnSonio Gau- | laanistr. irti* S«x. à«a»»| ofi» NJ9 etl 


mmARRi 

ville «1 




nuvtrdlg Ifi fionccfong autu n no t np gmo ISSISI 
mi eompteto, tessuti ttppUeaH dmHe migUori Xar- 
torie d^Europa sempre con rfiMUtl fino «1 50% 


Marco 


di atooUre pcetlcameail» U dtolUo di siamento di circa » lavoratori, een- Piaggio, che ha ceaLrzato cncrrnl AJl'oepedale S. G;acoroo. esatta- ML«iion, 21 n Gaudenzl dinen- ' S«x.‘ FriH - .Musica alto 16 - ««. 

■clcpcro. za proceder» e nuove aetuozicnl, e proOttf. tra l’altro, co» 1 grand; mente un’ora prlm.v, era stato tra- d«te deHo «tabJixnento StacchinI aerato é* «a:»'*:- • ranaa-e. 

StAfil eeltot »*»AM 1 Uro- u aoapenaloxje a tempo Krietermf- cantieri navail di Genova e con la .^M-tato l’cperalo Paolo Felice, di èTddetio ri peric^o lavo^deKo OnfàttlùrLlttìe'rreltoton^lm fi. L. A * 

retori hanno sedeperato in «e^o di nato di altri 9* lavoxriorL AIU rx- eonoscluU^ina fabbrica di moto- 25 anni, residente a Saerefano. 11 Icartoarowte proiettai, bombe, ee’I^» ciriefi atto to retowStee! 

protata per roea'ora^ p« dime- duzloae deU'orarlo di lavoro ri ver- scre'-er. . Vmpa .. q^ale, pa^Ko dal «uo pae«e rila ml^Sd ritti oU^l belllri, «Tri U Sntori eie èl rt!ùttto 

Atrarm la levo anche una un’era volta Roma» al era fracassato contemsto viene lavorato a rlutUiv- clsìe «'«aspa per il 7 ao», laThee m «fa- 

poral al prarvaOteUta 41 pretta riduzione del 10% det personale. Ipato Ieri l'aluo, le maestfanze del- „ in nrt naurrFn raTsirnm. uio Bifas ^ 

^ca isocàsta. Tutto c:é mentre la Saint Gc*a!n la 341ra Lanaa nella gtoroota di ler; Felw *n?Ó jSim 15 30 di ieri l'operaio alava ‘ re!enz.«>e. 

Le roaeatraxsa «rila «TIGLER. sta aumenlendo l'tonprvtazlone in hanno fermato completamente tutti ^ lo ri- RIUNIONI SINDACALI 

OnS, rioatt» h» asrenfWea generale. ItaMa di manufatti di vetro prove- I servi*! cemprtae 1 » caldaie, in ri- ^ anura^Tv^-e iSè if^oàrita i^r cat^ n^ C«z*rt:». ILrew alto S0J9 att. a»l alto 

hanno vota*© un ordio» «el gi^o nienti darrt ^ahairorott che la atra, si teotativo de^a Cirtzone «i sasM h. mc?ra chSlte, il * taceodlato. C»b<v àrt Uw« fam 1 . 

Il persoori» «ri deposito STEFEK- sa« società ha to Francia •« In di far lavorar» solo una pari» degli Una «500 C ». ta.gi^ AI X9430, ha gravemente al vlv» Uih. Dazia: «Ito 19 30 aaaeriha àdto 

CaatSubaVloBpeeo J1 lavoro toitemo Belgio. operaL D. domani. Inoltre, l Uve tavrotllo to via Gobecti d« Pa»- den-.ri^^ Su:r«:.«e P.iratoto, 

per la durata di mecrora. menàre Questo «Imoetm ancora una volta, ratorl, h» eonttaeto cc» quanto gà santi. Adelmo Drogheil e Umberto «rTiui l'infnrtunatcì d sta¬ 
li penonrie «riO’autorfroeBaa ATAC come i grandi compCesal moncpoli- deebo dalla direzione, eflettueron-1 Vincenthil. • quindi ha pro?egnlto «o* tri«i>ortàto a Roma FFORR^ZIONE GIOVANILE 


±JJL\MeM TESSUTI MODELLO 

'V'IA. VXRX'rOKl^ XB8 • R O JBhE A, 
Telefono 43.642 (da Piazza BafberftU) 


to poi trasportato e Roma 


11 penonrie «rid’autoriroeeea ATAC come i grandi compCesal moncpoli- deebo dalla direzione, eflettueron-1 Vincenthil. • quindi ha pro?egnlto ©ni trasnortàto e Ron 

di Trastevere ba votare on ordine «tei proseguono frefidasnente nel no C normale orario di Uvoro. !}« corsa a gronde velocità. L'ur.ple- _ 

del glaroo in cu« M riafferma la loro pi'ano di »nanteUaraento deVe |I «averalarl ««l legno, dal cantoUbaldo Llgas. abitante In via- -.««««a**m a 
volontà di difender» 1» libertà ein- indretrle Italiane, co» la complU’-'à loro, eono scesi in «g-taz o-e Per la j_ Aprfie U. mentre passava vONVOUfiZIOPiI r 

dacaH aaselte dalia Costitnzion». del governo seropr» prooto ad Iro- conqukaa di aumenti salaririi, dopo ^ Vespa • sotto l’arco di S B b- ■ **1». •**- *«o*sl *fi« H. 

Anche )« battaglia per gU auroenQ pegner» le forre di pcàtoia !n dVe^- una aRsemblee alla quale sono in- vi-©- rilttato oul’e rotaie àe 4 0 :|tt«iii»tirt àrtto Sri. àrti» 
aalanlaa, contro la dtooectg»a*lon« degH In’erwl de! grandi industri « tervwutl 1 rappreeentanU deUe i, Trffrst i>zt. 

e per fi riaprilo dei contratti di t lavoratori del vetro • la loro org.;- maggiori aziende. destra. Ne avrà Per 50 «'or- à|ll-f^. Irtto lit. ànnaal 

lU^ va ariwmmdo o» tono aero- nTzzaztone unitaria sono derisi, pe- Ansfega deetsione è «tata dellbe- **““* ™ fbto,,v 

pre PJÙ decLso. rd. ad Impedire Ouerio nuovo at- rata dal comlUto direttivo e da’- "?; «*|^^*** »«?- Wto S«. à<«n 

av. Tetrsrla San Faolo. etrette- tentato aR’eeonomla romana ed ■ l’attivo del .sindacato del lavoratori P-***» su^ona ». e sia.a invesuta ^ FricTitrce 
B»eota cotlegata con II monepoUo scendere in lotta In dlfeza del di- del commerrl» nel corso dt una riu- 5**f ^ 

■rificBrie di Saint Gobrio che «et- ritto ri lavoro. mone Indetta per «varo nare la pre- soro. pilotata darà guardia di II- « 

to tofig» nel campo Malia pro«ufilone Aneh» 1 lavoratovi defia Mira La»- carta sltnaz'one rc'^nomlca cs-^rnte nanza Luigi Bocchlcc:. In altri lo- Iny. Qiilri àelto Sei à-vt 

Vetraria, à in eor»o aaa rama azio- ga bstiao totcoriSe»*» 1» lotta atto- tra la catcgcrla. cidsoti aooo rlmaati feria ittcoaii- sei iMiart. 94 . 1 .» C*m Sai». 
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Pan. 3 — « l' ilMiTa’» 
r” UN RACCONTO 






Ui'IlU 1)1 IWII 

-.rii AMlìlllid tl(ì(ll.li\l _ 

11 ciclo era f^i^(‘nu(o oscuro dui- costruito il cinematografo, l'ut- 
la parte della sulle rlcl Secchia; to tempo perduto. Doveso comin- 
piopaxa le cime degli ciare prima e non perdere tempo, 
alberi, l n cane abbaiò alle nu- Gerolamo scosse il capo, 
volo pesanti che si ax xicinuxuiio. .Adolfo parse riflettere; infiiie 
Come a un ricliiatuo. Gerolamo disse: 

uscì dalla casa. — Ilo calcolato tutto, ma non 

— .\trixa il temporale, — dis- ho pensato alle forze. .\on mi ero 
PC alla mxiglie, <-h era iieH iiiter-j mai ‘-en ito stanco. .Non è per i 'Cn- 
no. —- Se .Adolfo non torna pre- sant'aniii. 1 / che proprio non xa 
sto, «c In piglia tutta, la pios'gi.i. — Noi siatno xont.idini con un 

S’axxt’cino alla rincstra della pezzetto di terra che basta ap- 
ptanza del fratello, attigua alla pena per il pane. 1.' xero: tu tio.i 
T|ortn. e guardò neirinierno Da'- hai Figli. •>ei soh» e puoi fare quel¬ 
l’ombra fondu rlella stanza afflo- lo che suoi eoa la tuii roba. .\la 
rax’ano la branda, il proFi'o ili così hai buttato sia il tuo danaro 
un comò, due'pile di 'iK x'hi. una e i! tuo bxxoro. 
vanga. I iitto era in di-ordine. < o- .\dolfo tenexn gli ikhIiì sik- 
lue -e la roba fosso stala gettata chitisi. come per oouoontr.Tr-i nei 
lì lìfiiiro a r/tsii -..hii fMii-ieii. 

l'as-ò .Antonio, il bariorciaio. — Potrei prendere un muratore 

— Uni xi-io Adolfo''’ — <bie-e a giornata. — disse. — .Ma non 

Gerolamo — Ieri si è pre-o imi sale piu la pena, lo ho capito 
b.agiio. .^e tarda ancora se ne d'improx x iso che sono xecchio e 
prende un altro. die sono staiu'o... 

— hra nel campo, due o.-e fa. Tacque ancora, iin poso. 


.riV - -'-I • ì • , ■' 


Ma a quest’ora sarà alla xiPa. — Ilo capilo anche un'altra co- 
Lui a qtiest’ora xa sempre alla sa, — nuitinuò. — Si* la finisco, 
villa. la siila, sarà tutto quello che pos- 

I.mma. In mo'ziie di Gerolaiun so fare. Ma nella xilbi ci amlrù 


_ _ _ _ Domenica '4 novemBre 1951 

I PROGRESSI DELLA SCIENZA MEDICA IN U. R. S. S. 

La lingua di un uomo 

ricostruita di sana pianta 

Un frammenio di pelle in viaggio attraverso il corpo - Il braccio di Mi- 
kail Semionov riattaccato alla spalla - Guarigione di un cuore indebolito 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE cerebrali, STÌIuppata. Oltre U cica- « testimoniarlo una profonda cica- bi fino alla radice- Questo accadeva 
.MOSC\, tioiem!>re. trizzazione delie ferite, qualsiasi ri- trice vicino alla spalla, nessuno so- ncH'agosto del 1943. 

Quale medico, quale malato non generazione di una certa entità del- spetterebbe che Mikail Semionov ab- Condotto a Mosca, Sigaiev fu in¬ 
ha mai sognato, dopo un’ampiua- l’organismo umano i d.i attribuire bia avuto per due anni il braccio vìato allTsiituto centrale di trauma- 
zionc o una ferita, di veder « ri- aH’opera del chirurgo. Diamo alcuni sinistro paralizzato. tologia. Non poteva parlare, e po- 

spuntare • Tosso, tl muscolo, il nervo, esempi che si riferiscono a feriti di Come si h potuto « accomodare • tes a mangiare solo rimanendo distc- 
ormai scomparsi? l’utroppo, l'uomo guerra. il nervo radi.xie? Com’à stato colmato so, e con grande difticolt.à. ! medici 

non dispone della proxbgiosa facoltà . . quelTabisso di Cre centimetri? Sem- cominciarono a nutrirlo artificialmen- 

di rigenerazione xlcITidra d’aciitia flCritO TtSUSCltttto plicenxente, se eos? 1: può dire, grazi; r** llopn un dì al- 

doiee che '* ricrea •• Ue a un ponte di tessuto nervoso. 1 Istituto, poiché iigaiev .ixcva ri¬ 

da un solo frammento; o della lu- Mikail Semionov, colpito dallo Alcuni frammenti di nervi di vi- preso un po' le forze, gli misero 
certola, che ricupera la coda; o del scoppio di una mina al braccio si- tcllo, conservati nella form.alina, do- a posto la mascella inferiore, tixsan- 
granchio, che agita, di nuovo mi- nistro, «lurantc i combattimenti del- po essere stati accuratamente lax'.xti, dola con un apparecchio ili gesso per 
naccioso, le branche perdute in qual- TOdcr nel i‘)44, riuscì a conservare per evitare qualsiasi irritazione dei la durata di sei scttimiiie. Poi, .il!a 
che combattimento. il braccio, ma esso gli pendeva inerte tessuti x-ivenii, furono cuciti tra le mascella supcriose venne app!ii..ita 

Questa facolt.à è tanto più ridotta dalla spalla: il nervo radiale si era due estremità spezzate del nervo ra- una dentiera completa. In seguito, fu- 

neglt animali, quanto più i tessuti e fntto per una lunghezza di circa tre diale. Si produsse, allor.i, un fono- rotto rimosse le schegge di ossa della 

Ilo capilo anche un altra co- le cellule sono tliflerenziati, le fun- i^entimeiri. Due anni dopo, nel 1946. meno estremamente interessante, ma mascella inferiore, e i s'uoti furono 

■'H, — mntinnò. — Se la finisco. IMl.S.S. — I lìglì dei lavoratori della llxicovlna sovietica compiono I zioni più complesse, la capacità di '1 ferito Semionov aveva recuperato che non ha nulla di misterioso. colmati mediante un innesto di car¬ 
ili X illn, ‘liirù tulio quello clic po-- loro studi alla l’ni\ersit.x tiernlna di Cernox'cl. Nella foto, I du* coordinamento del sistcmx nerx'oso completamente l'uso del braccio, del Quel fr.immento di nervo inter- tilaginc. Un altro pezzo di c.irtila- 



m 




ci t(ar<‘ qnalclip ritro. K io «arò 


RÌovani altìe\i lauUa NnRUtrniak e Vlacìunir U>bak 


ma. la moirlic di r'.t'roKniu» «o \la mMla ^illa i‘i aiuirà ^Invanì altìe\i lauUa NnRUtrniak e Vlacìunir Ujbak 'centrale, e soprattutto degli emisferi'polso c della inano. Se non ci fosse cacare ha eccitato l.ì foria di rige* t;ine venne innestato al posto del 

^ anno w*!Ir /mh sl» m»r^or\' .f^^^rarione della parte vivente del ncr- mento. Rimaneva la cosa piu diiTtcìlc 

i..annn s<urM) < «laui ani* sialo co''i ^tltpulo ... -X aiKofii vo radiale, di quella parte cioè che 0*1 sosiituire: la lingua. 

proiul(*r«i un iiialanno. diecina ":q Giuseppe de santis gira nella capitale il suo nuovo film cervello, benché molto debole, que- fu deciso di prendere un pèzzo di 

qiiaiiflo non si c giovani, poli J affilloraiiiin c la xctiflcrnn- -— -'—■ - $r.i forza ha provoctto la crescita c pelle, asportatogli dal dorso. Ma non 


tnnlnto, — -o-pirò. — à'iiol prò- axe-'-i potuto starci io per mia 
prio prendersi nn inalanno. Coti diccinu d’nnni. Ma niente. I nì- 
tose. quando non si è giovani, poti Taffideraiiiio e la xendernn- 
— Vixe in iin buco e buora no K io avrò Inxorato per niente, 
come un boxe, — cotilìniiò — !• Per iin ricco, avrò laxairafo. 
nessiMio gli può togliere dalla le- (icrolaino <i alzò, 

sta la villa, p la villa lo farti — lo so una co-a, — dÌ-'Se: — 

morire. se continuerai n xixere così non 

Gerolamo s'nvx iò pcn-icroso la camperai molto, 
viottola saliva fra le siepi, drit- Adolfo seguì con lo sguardo il 
tn. fino alla strada proxineiale. fratello che usciva. Quando fu 
Di fi-onte. su di min piccola al- s> ^ mosse nella pit¬ 
tura. c’era la xilla di Adolfo. Do- stanza. Sostò a guardare in¬ 
minava la strada. Una xilln in «Lstratlo. poi aperse nn «i 

costruzione. Dxie scale esterne sa- retto tiel comò e ne tolse mia 
livano formando una voliit.i. La fobigrafia. 

x'ilin era appena alla metà del Era la fnfog»rafia di un edifìcio 

primo piano. a tre piani. 

Gerolamo raggiunse l’atrio a zAdolfo sedette sullo sgabello *• 

colonne di cemento, sali la s<*abi crintiniiò a guardare la fotografia, 
interna e chiamò; ••ncc principali, rodifìcio 


— zAdolfo!,.. Adolfo!.. 


soiniglinxa alla vilbi. Solo che 
nella villa quelle lince «ì rc-lrin- 

n ' * • II” •• • • I • j • 


3)rammm alle ore a 

in u na piasBS^a rom ana 

Un pezzo di città ricostruito in aperta campagna - Il fatto di cronaca 
che ha dato spunto ali’opera cinematografica - Le ragazze della scala 


Tallungamfnto delle fibre rimaste vi- soltanto un pezzo di epidermide, 
ve del nervo radiale. .A poco a poco, troppo sottile per sostituire la Un¬ 
ii ponte nervoso h stato attraversato guai con la pelle furono presi d 
dalle fibre rigenerate, che hanno fi- derma c uno strato di grasso. L’ope- 
nito per raggiungere la parte « mor- razione venne eseguita secondo il 
ta » e rist.ibilire il legame con le metodo di Tilatov. Due intagli pa- 
estremit.à nervose de! braccio e della rallcH dividono un lembo di pelle, 
m.ano. che è poÌ sollevata c cucita lungo i 

n f. . ,, bordi con Tepidermide alTesterno, a 

òOVTUliniCtltOZlonB cntdicicù « impugnatura di valigia ». 

, MI- Protetta dall’infezione per mezzo 

Nel gennaio 1947. il chirurgo Ko- cucitura, l'impugnatura viene 

lesmkov rimosse una scheggia di obi- alimentata dai vasi sanguigni che at¬ 
ee rimasta, per tre anni, ne! musco- traversano i due bordi' attaccati. Se 
lo cardiaco d. un sergente dell cser- „Rlla uno dei bordi, l’impugnatura 
cito sovietico. Quest, soffriva d. diventerà un . fusto ». che 

violente cr», dx soffoc.amento, cau- 5 ridiventare impugnatura se si 
satc da aderenze del pericardio. An- ricuce la sua estremità libera a una 
che gli stessi vasi delle coronane ^na distanza, uguale alla sua lun- 


T muri del primo piano avava- . . * , . , a —.-. 

no n""iiinto nooci n 11 di un riii- ^ s nmmsonx ano I .lino i teatri di posa della « Tilanus » che travolse circa duecento ragaz- talmente grave » ttraoràttiarin e fornito dalla vita, dalle ragazze raccorciate. Si const.itò, me- «impugnatura» a 

irn o lo nni-iOi* Intorno illuminalo da UH graiulp lani- sorgono in ape. ta campagna, a bre- zx‘ :>i cerca di lavoro. pieno di aifftiificato il fatto che una vittime del crollo, le loro storie, diantc elettrocardiogrammi, che T.x- «fusto. Tinnesro di Dellè «via?. 

• '-‘1 . V padario che pcndi'va dal soffìMo. x’C d'istanza da Ponte Milvio. Ma Mentre gli a-isistenti mettono a scala crolli perché duecento ragaz- le ragioni per cui si trovavano limcntazione del muscolo del cuore « -ntì fino il Inooo do,-o >: A rirl» 

^e,.,invnno 1 Iraccinfi tl, vn-lc <n- quattro colonrii- di marmo òui. ai piedi di una breve collina, punto la complicata Inquadratura ze in cerca di lavoro ìianno rìspo- sulla scala, quello che accadde lo- era deficiente. La semplice asporta- r 

,(\ Dalla parte della strada prò- \,|qlf„ f„i„.rrafì i ^'tl' i su.oerato un groviglio di impalcatu- r.et suoi particolari, e dànno le ul- sto inmiediataniente ni piccolo an- ro dopa il crollo e ma dicendo, era 7,one della schc-cia non era bast.atx definitivamente, 

xinciale. si vedeva la xinttola. hi t . • . .. ~ ‘ re c d contrafforti. ci trov.amoncl lime istruzioni alle comparse sul nunzio di mi piomnic, che cercai ,10 eioiieiM, cosi iiiteressniiti, cosi ^ .inr.re 1 rtn Gl nz ’ d- ' ^ ^ ‘^tto per Sigaicv. Pas- 

casa, fra alti alberi, e. in fondo. r .'"r* ‘‘P^''' . mezzo oi una pia 7 z.a romana, lina fondo, ai x’igili del fuoco, mentre i d, realizzale quello clic allora era vivi e speiiacolnnucnie vallili da u p ‘ ' sato dal dorso al ventre, il lembo di 

il campo di .Adolfo. .Seguiva Tni- t.eroiaiiio elio gli [larlaxa. p -27.-1 romana vixa e vera, tanto t.-iiccatori producono sapienti graf- un semplice spunto. superare qualsiasi preparato Ivt’e- , pelle che avrebbe dovuto diventare 

pine del Secchia, fino a niTalta ■'“ ''V' ^ ® fiature e ferite sui volti di alcune Quando ne parlai con Cesare Za- rana. Su questa base ci muovem- No csniKov decise di pro-cguire la lingua è finalmente giunto 

Mene Quel campo poteva dar da ' <'‘dcolr -l.aglinti. — scoprirne la finzione: il selciato, giovani, U regista De Santis cl vattim — prosegue De Sautis — »'o. co» la valida collaborazione di oper.izione. Taglio la porzione di Intanto, il troncone di 

xixere a una minicrova fami-dia f*'"’ ‘^^91 1 das-sici «sampietrini, e Ta- parla del suo film. venne fuori un primo soggetto, retare Zavallmi. e realizzammo la pericardio ispessita d.illa cicatrice, c j; rimastogli era stato sbaraz- 

Mn Adolfo vnlevn «emnre enarri.;. da capo. sfallo, le ta.se a grandezza natura- U domanda iniziale è semplice: Afa poi arcnimo tuia idea migliore: sceneggiatura. Ad essa hanno par- praticò, in seguito, un apertura che da ©«ni cicatrice e orcparato 

ri-- » Inr-nr-iirn « -Spiilò, udirato; c allontanò If* chsvnbutore di benzina, il ..Come è nato il film, quale ne è incancammn un yioionc ytornnii- icciputo lìasilio Frniichiua, Gmimi gli servì per f.xr passare Tepiploo, l'InnMtò II « fnsrn » di innp»ri 

vlvj-va i‘n un Icilfo. Non avcva aticoro chioscodei giornali e il cinema. Ma, stata l'idea prima. Il germe?». E sta. Elio f’etr:. di interrogare tufe Dttceisii e Rodolfo Sottego. qnc!T.insa che vaga liberamente nel venne cucito alla radice della lincua 

tea in un buco, come die a «tradn provinciale ^ guardai.a bene, questa piazza m a ri.sposta e quella che «tlen- o quasi tutte le ragazze che in — Il matonaie eia cuinp'cs.'o. peritoneo: infine. Tepiploo renne cu- i x. , t» ^ ’ 

Emma. Si vedeva anche la «sala q^^rudo caddem le pnmc ^ V miracolosamente, diamo. quella tram a mattina si trovai.ino N.m avete tr.-.v.-xto d.fficoUà ad cito lungo il cuore " ^ ì 

del cinematografo. .Afa anche quel- d niuèeir ^ t «reale», ntd sen- _ La prima idea del film è na- sulla scala, di ascoltare la loro sto- amalgama, lo. a fonde.e le vane Oue mesi ni i tèrdi le condizioni legata strettamente al 

la non era arrivata al tetto, TDn * v,,rti V,- i : esista veramtMite a Roma, daH# tiotìzte dei otornali. Ne rui e ai riferirla h* ^»or.e m un unico ri Ì:ri//uV » t * ^ * i* \ mediante una fasciatura. Que* 

anni Adolfo non .si curava più J'” f. s a ffta’a trasportata qui per vir- parlarono per qualche giorno, poi stato un lavoro minuzicso, che tial — »V<> Perche l •..s.'r,ir,:i,;,,e dit r r’'*"" .* sto avveniva nel novembre del 1946- 

che della villn. a » i. delle tante magie del ci- tutto tacque. Ma fn me rimase l’i- portato a risultati imprci-i.sii. Ci cui partivamo, conferuiaia dai /ut- rieono- settimane più tardi i chirurgi 

Cerniamo tnrnA «iil «uni* nn««I .AoMSO Adoifo era la., «otto lu ncma. E' Una piazza tipica perchè dea del film. Mi pareva un caso rendemmo conto che il materiale ò, era elio rii quella scala si irò- J^cibile. Erano sp.iriti completamente consf.ir.irono che l’innesto aveva at- 

ueroiamo torno BUI buoi pa.SM. pjqggia, e saliva lentamenle, co- ha in sé alcuni tipici elementi del- varano le rappresrulnutt di orni ' dolori c.irdi.ici e il continuo .nnsi- 

La finestra del Tralci lo era diurni- qjp .soprapcnsiero. la architettura romana: teggiù mi lagtr jf gJ mC» « 1 »» Iffig - v«a»i ' ‘f'o sociale K che guesto non era m.tre. AlTuscit.i della clinica, egli m . /_ _.,„i:„.. - 

nata, ma epli camminò in su e in Gerolamo s’infilò la giacca di Perapetto ed uno sfondo che è , 

giù davanti alla casa, pensteroso. aerala, prese Tombreòo. quello di Ponte Sisto, qui xm cme.. 

Infine spinse il bntfenfe ed en- „ D„ve vai con un tempo cu- Simio ^ fILh ‘^fà 

Irò nella stanza del fratello. ___-.u:_ir__ ..Farnese., di Campo di Fiori, la 


er.ino int.icc.iti. c le loro r.imifica- 


ghez?.-!, e dove prima sarà stata in- 


ra>a, ira ;llll nincri. e. m loriiio. 1 c *• C' 1 1 |- 1 n-vz/o U1 una Jjia/za roiuuua. u;-.*» numi', <11 viriu uvi iiiueu, meiure i ui 1 eiiii-riii€■ {pieno 

il caintm di .-àdolfo .Sc«uivn Tai-I x.»crolaiiio <‘lic gli [i.irlaxa. p romana xMxa e vera, tanto t.-iiccatori producono sapienti graf- un semplice spunto. 


trò nella fttanra del fratello. —* oiie^^to^ chiese Emma Fartiere » di Campo di Fiort, la 

Qnno . «-nr/-nrd «Ila uic qiicsio. cniC-sc c-mina. palazzo di quelli sorti attorno 

— Sono andato a cercarli, alla non rtspo.ce. Segni la atra- ^ piazza Fiume verso il trenta o 

villa, disse: — credevo che tu percorsa dal fratello. giù di U 

ir A • 4 M k Eccolo. Adolfo, Era in piedi sul L'architetto Léon Barsacq è Tau- ' 

Adolfo era sdraiato sulla bran- muro, faceva roteare una mazza tore di questa suggestiva ricostru- 1 
da. Si volse su di un fianco, giiar- c a ogni colpo un grosso sasso zione. Barsacq è uno dei più ini- 
dò Gerolamo, e rimase in silenzio, rofolnxa al suolo. pcrtanti architetti francesi ed è ; 

Gerolamo sedette sullo spalici- Gerolamo lo chiamò, ma AdoI- /giudicato il migliore che lavori nel 
lo e appoggiò le braccia ai gi- fo continuò a demolire il miir-i; cmeniat le sue scenografie de II si- 

nocchi. e i colpi echeggiavano, più. nel- Itnzio é ti'nro di tTiair »ooo giu- 

— Non sto! l>dic _ disse. _ Rjitrin sitamente celebri. o^S* ha la^ 

Da quando ti sei ammalato, l'an- Infine epH lasciò cadere la mnz- alEazIè^e^dT R^J^ore^'ll 

no scorso, non stai bene... za. si passò il braccio sul volto j. il rpp,sta Giuseppe De 

Lo sguardo dì Adolfo rimaneva bagnato di pioggia: e di->cP 5 C. si- sta realizzando nella Ca- 

fermo, come se egli seguisse lon- Icnzioso, cupo. pitale 

tani pensieri. Gerolamo prese una tela di sar- 

— Sono venuto a cercarti alla co e gliela pose sulle .spalle. SCDlipill la tni^eflìa 

villa, ■— ripete Gerolamo. Attraversarono la provinciale. _ * — 

— E* nna settimana che non ci — Da quando mi sono amma- l^i piazza è in pieno movimento, 

vado più. Iato, Tanno scorso, pensaxo di Vi et sta preparando una «cena 

Tacquero lungamente. buttarla giù, la villa, e invece drammaiic:s.s;ma Le lucide rosse 

— Ieri ti ho visto nel campo, continuavo a costruirla. — 'lì>sc auto dei vigili del fuoco tendono 
— disse infine Gerolamo. — Ti infine Adolfo. — /Adesco però è le loro lunghe scale verso un fab- 
erl appoggiato alTalbero. Si ca- finito. 'Tutto era comincinre a but- bricato, uiulano le sirene delle am- 
piva ctie non ti sentivi in forze, far gir Era difficile, lo Tavevn ^ulanze si agra la gente e, da un 

— E’ quella maledetta villa che sognata tutta la vita. ^^àn“a°’ so"? po"rUte^ ragaìzc 

ha mangiato tutto; anche me. Mi Alla curva, si vol.se a guarda- sanguinanti. Sappiamo di che s 
sono rotto le braccia.- Dovevo re. Cosi, in distanza, i muri della -.ratta: è questa la rievocazione del 
cominciare dieci anni prima, villa sembravano le macerie di fatto di cronaca che xrolpì la popn- 

Adesso è tardi. Per fare la villa nn edificio sul quale si fosse ,ib- lazione di Roma un anno e più fa: .... . cimo tenta di addossi rie la colpn. 

ho piantato il frutteto, poi ho battuto un terribile temporale. 1 crollo della «cala di Via ^vo'.a, Carla Ilei Poggio e Massimo Gi rotti in una scena di «Roma ore II» La ragazza s'a per urcider.si, ma 

raiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiniMiiiiiMimiiiiiiiiiiiimiiniiimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniHniniHitiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii "nfèì!* nc*'ha*coi- 

UNA OPERAZIONE CHE IMPEGNA OGGI OTTO MILIONI DI FAMIGLIE r 



irlo .Sociale F. che questo non era m.ire. AlTuxcit.i della clinica, egli 
Un caso. Ki'idcuteiiieiite e'era un .indù .n l.ivorare nel m.xg.izzino di un 


.^ 1 ’" Il « fusto * venne tagliato a otto 

lerintne tra 1 • i ' ' Centimetri dalla radice della lingua. 

Uf/amt rni ttitu qiieUe . Uomie, e «r.xnde negozio, e questo Livoro — i, -.-irr» r-k» -mri-ir. ili. 

Il tegame ira la su unzione sociale ,, _ richiede un notevole dixpen- " restava ««aerata al.a 

gcacrulr. la dtsoccu] azione, il bi- i- r r_ ^ ^enne asportata. E il malato 

si.giio di lavoro. ' ‘ ebbe in bocca un.a lìngua costituita 

— Il problema dell'uii tù del me- olnnefncemtM 

conio poifxa diK.qtu problemi tee- StUpetacetltt 

“‘f.* 1 N'ioxi elcttroc.irdioRrammi rileva- Qualche tempo dopo. •! Sigaiev 

w, V J':* rono clic TaTmenrazionc del cuore muto, infermo, era scomparso. Egli 

ven/p’nVi' T, jdcsso soddisfacente. Senza, dub- era diventato nuovamente un uomo 

bio, tulli I vasi san'4;uij:ni dcircpi- normale, che parlav'a, mangiava c bc* 
Dìi I l'ti 11 )’| lillD ’l Sl*r.l cr.ino pcncrrati nel muscolo veya come tutti gli altri; anzi. Si- 

_* * '_ * c.irdi.aco c nc assicuravano Tirriga- Raicv si compiaccx'a — ma nessuno 

— iVii II film ha .nizio la matti- rione s.inguigna. d altra parte, si^ scandalizzaxa di 

na, quando la pnniii rnouzzfi ytuii- Quando i nicdi>.j del ptonto soc* mostrare ai suoi amici una bella Iin- 
;:p dai unti ,ilU> stabile, e t.n.s e la corso liisfoccro le Lisciature del sol- gua, difficilmente distinguibile da 
st ro. quando si couilude la in- dato Piotr Sigaiev. scoorirono un una lingua normale. Le prime pa- 
(Illesa giudiziaria. Ac.ss»» jiosso volto orrcnd.inicnte sfigurato: doppia rolc pronunciate d.i Sigaiev furono 
indietro: la vita di Ile redazze ap- fr.ittur.i all.i mascella inferiore; tutti parole di ringraziamento per il prò- 
pure chmramiif.c da quanto acca- ; ,r.inne quattro, spezzati; la fessor Mikbelson, artefice di quella 

1 ^ _^Q”iin:ct?ó'V'cinp'^*?^"'^ ^ lingua ormai spappolata a tal punto meravigliosa operazione. 

! , . ’ clic fu necessario tagliarne i vari lem- KIRIL RIABIN 

— Le sin-ie sono Tim'fic.sjmr. . 31 - 

rune brevi, altre più lunghe. C'è ■■ . -- 

una storni fr^mìamrntal^ Quella d^t 

ultre sal'ia .% ala' Il crolli, avviene | ^ ' 

Il elitre le ragazze si agitano per- < _ _ _ _ 

i'hc la Pel Poggio è yr.ssa’a avan- ^ 

j l't. Lei perr-o si sente moralmente CINEMA I’flinPI*ÌPr 2 l 

i rr.spf.nitoilr ile! disastro, e qual- ■ 

iciuio tenta di addnsuirie la colpa, hplln Drp.spnzn oflFrcsI... 


■■p'-.e ■ e 




lingua ormai spappolata a tal punto meravigliosa operazione, 
clic fu necessario tagliarne i vari lem- KlRll 


KlRlL RIABIN 




CINEMA 

Peppiiio e Violetta 

Pcpniro è un ragazzino. Violetta 


t’a merlerà 

bella pre.senzn oflfrcsi... 


interviene il nuirito, che le fa ca- Pepniro è un ragazzino. Violetti motivi di attrazione d; questo 
pire la venta. Lei non ne ha col- f. un’asina. Le auguriamo una sono taptl 

pa. La coliM è di qiinlcu» altro, grande carriera come a Francis It ' notissimi nomi degli in- 


Ui\/\ Ut'ÌLn/\ZslUl\il t.nft n \JÌ lU IVULaUJINI r . jE m/art. lù.nc dirm'ztrato che la e soerlamo che occupano gli affissi 

-: ^ Urain era malferma. .Ma d: chi é qualche grande casa americana la ti 

A V « ^ a/iora? - domanda u» scr tturi. liberandoci così da uno .® Vi" 

’n ■* oiomnb.sfa cl fitnz.onano inquiren- dei tanti asmi che al trovano in ;iPP®' A.tio Fabnzi A.berto 

©fi© S©F V© Q 11©SlO ©©Il SI ni© il IO* 

mattiiia. e che é illesa, e ciamo per non mettere In imbaraz- 

■ - ■ ^ — -- - —■—— “ che atretide ancora nella speranza jq uno straniero. ^ Merlin!, tornata a fare nn 

Grotte e baracche considerate abitazioni - tonante cose abbiamo imparato col procodente esperimento 

-- rato tante rmjazze su quella scala, stìrnutùsce. Penpir.o è allarmato. questa schiera df Interpreti sta 

[o 80 «mii U costo dei cen,imrn. -Io non h. imporlanM per il ren- dirli vanno poi .1 macero e le «che- mnia »Un*e, ehb^e ri saranno mol- erano soprarvlsmtl allatto del re- lU 7 n", 7 è.' 7 fóX^hannrPut SglstT^Pàstfna^^'^a pa?eccK^%e- 

s «nmeotato df 117 mila volte. Per simcr.lo Mentre sembra mollo im- dine vengono passate ad un polente li «si di saperaffollaraenlo con pia .imenlo. duramen- ame-icano che^ eli fa^v^ da Dadre ■'’o^Mbilltà Perchè ognuno deg l 

censimento in corso orrorreran- portante «apcre dove si cucinano le < cervello elciironico » che è capare di di.»ci per«one per stanza ni som- .Anche per { maUiraoni si ebbero fg provate e su loro si profila già, -.rlntt-vn r'archi ad a 'dtori ha un suo settore partico'are. 


E!sa Merllnl. tornata a fare un 
film dopo parecchi anni di as- 


un cerio ounio v.o.eixa . . . . ... 

-- rato tante rmjazze su quella scala, starnutisce. Penpir.o è allarmato. questa schiera df Interpreti sta 

Io 80 anni U co«to dei cen,imrn. -Io non b. importanza per il ren- doli vanno poi .1 macero e le «che- mnia stanze, «’bb«»® H saranno mol- erano soprawlssutl allatto del re- lU7n",7è.'7fóX^hannrPut SglstT^Pàstfr.a^^'^a pa?eccK^%e- 

li è «nmeotato df 117 mila volte. Per simcr.lo Mentre sembra mollo fm- dine vengono p 3 S.ale ad nn polente li casi di soperaffollaraenlo con pia .imenlo. duramen- ame-icano che^ eli fa^v^ da Dadre ■'’o^Mbilltà Perchè ognuno deg l 

U censimento in corso orrorreran- portante «apcre dove si cucinano le < cervello elciironico » che è capare di di.»ci peT«one per stanza bi »om- .Anche per { maUiraoni si ebbero fg provate e sti loro si profila già, adottivo G'acchè vive ad Ass-si a '‘^1°’’! ha un suo settore partico'are. 

no più di tre miliardi e mezzo di vixrande «e nelTabilazione manca la di fare le «onune di circa 40.000 ma. si divide per il numero degli notizie sorprendenti: dieci bamliine tropico scherno de! destino, il mio- pensa Peppino? Immaginatela agiscp e si muove da po¬ 
lire mentre per quello del 1807 ne carina. Un’altra co*a che pare non schedine in nna *oIa ora. Purtroppo, addendi e si ottiene il nnmero medio dì dodici anni erano spo«aie ed una t'o problema del conto deìl'ospcdalc, «j-jj qiille; a San Francesco. San libero di fare e strafare co- 

haetarono 300.000. sia gradito conoscere è la religione però, non si può «vere ne«sana fi- di stanze per persona. Nel 193.» cVr» di que-le era già vedova. AlIVtà di ^ry.cojari? .Francesco guarirebbe l’asina, se 

L elevato co to, però, non ha co . * , i. •_ . _» __ -I. «i.. i _ _ - lira > B2 » ■ li inni • iti I ?.* miplia, che cerca di liberarsi da»{splèo!’Ma \*^’unica* enUati'suffic 1 e™U®®P®®*®®^^ da dire anche che 

«titnito, ■ quel che sembra, un serio fa"', nesmna riguarda la religione: al servizio del governo dopo la brut- Qnale frazione di fUa«a ci a.segne- liya a 62 e ■ li anni a 33a. I piu i,,gar„i familiari lavorando, per po- ‘VZ tutti lo fanno con buona volontà e. 

1 1 - . - _V_•- _ » «^TTiKrann nrAnrtn fìmra llinriA tiri «>11. II - ** V- nivali., ZlOVaRI Vedovi dii» onill.trdf. «__:__ __ i PVC una as.na e ITIU rtV.1 Uà CVll ..-i — jm, 


«titnito, a quel che sembra, un serio fa«L nesmna riguarda la religione: al servizio del governo dopo b brut- Qnale frazione di rtansa ci a.segne- «iva a 62 e « 1 » anni a 335. I piu legami familiari lavorando, pe 
ostacolo e gli incaricati sono pas- c sembrano proprio convinti qnclli fa fieura che hanno fatto nel cal- fj i| nuovo censiroento? E* quello vedovi erano due qnaltordi- ter vivere con il suo uomo 

Mti di Dorta in porta a recare i fo- ‘‘he hanno preparalo i moduli che in colare i ri«ultati delle nllime eie- «anremo .e I cervelli elettronici « «H» «tessa età 14 ragazzi era- una zerretfa che è stanca di 


ani il numero delle sposate «a- 1“ Bosé, figlia di ricca fa- /‘asjnn potesse entrare nel «acro ° rkl 

a 62 e « 1 » anni a 335 I più liberarsi dai ^peco. Ma Tunica entrati sufficieit- ^ da dire anche che 

legami familiari lavorando, per po- a muraLi da een- lo fanno con buona volontà e. 


gli dì famiglia che dovranno ei.e- Italb tulli segnano la ‘tessa fede re- zioni. In ideila occarione 1 famo.l l ,.„gogneranno di darci il 


.1 veuov, erano due qualiordi- fe, i-frere con fi zoo «omo. C’é tocinquanta anni. Peppino insiste t^ratlandosi di attori <Ji classe, con 
e «ila «tessa eia 14 ragazzi era- «^ servetta che è stanca di zer- padre superiore, ma quello non raultatb 

I posali, rire, che obi'o nel palazzo di fron- ^ jy v’ena df demolizione. Allora Un film a sketch, ad episodi, dur.- 


eo mi^ ttere errori. invece di portarci a casa i moduli ^ milioni di abitazioni con 29 milio- rtà avevano da 4™a 6 cenie«iino anno no una vergogna per Roma. Le superiore dice «obbedisco» e chia- dalle oersonali invenzioni degl: in¬ 
seguendo la € Gniib > SI ^tra ave.s«ero portalo i stanze; ma, arverte una nota, donne «rasale tra i i.®^ ®®***^*"‘» «fon® ^olte, come vedi, ma il ma 11 muratore. Ed eccoti che... tra terpreti. 

Imparare eira eie grotte, le harac c • le corine «onn «tate eomldevate «tan ^ m **!• j*—- . nomini celibi; infatti. Ira lotti tema è uno. i calcinacci delia porta viene ri- NonMtante questo perù. 1! risxil- 

fé caruìne, i magazzini e simili soldi per 1 cinema. j* Afeitendo anindi ma rsrina in ® J* ' / 'T ** trovavano tra il no- Altri interpreti del film, oltre trovato 11 «tesoro di San Franco- tato non è eccessivamente cc<jxrir.- 

sono da considerare abirasioni se affa mandato al cinema i nmltali «arcb- »«- Mettendo qnindi nna c^na in ^ano oltre dicci figli; mentre le ^anteslmo ed fi centesimo anno di quelli che ti ho citato, sono la Pa- sco». Peppino e Violetta entrano e ccnte. La bravura degli interpreti 
dot* ài censimento siano adibiti an- bero stati pressa poco gli stes.i. In- ogni ca«a si hanno nove milioni di donne di tutte le età con oltre 11 ^'erano 41)4 uomini celibi 0 1019 fotoni. Morie Grazia Francia, De- marciano diritti verso San Fran- basta, e II regista Pàsl.na non 
che parsiaimente ad alloggio ». fatti, Kistava dare qnalfrocenTo lire curine da sottrarre «ì 29 milioni di figli erano circa mexzo milione; e donne nnbiK. Scala, Paolo Stoppa, Raf Val- 

SI Impareri rbe ri Tnole conl.r, «P» f-"'»!» <*«"« »>'« milinn. e ,i b, to < .pnnibllb» di doe milioni e moooo di donne oro- tm,,. »'«!Wo. o„e.i, , i. »»ri« Mtora. ebe ™*re di di- 

riino Toto ì, n,^™ dei d,.^ rimo, bi t.mWi o HoW l^yr non- ,, „„„ ^ S;i^r .r.-^n.'To-r^ 1 if,rrr,t'|„lSJo!SlT 

cnpaii. Dire infatti la colonna sulla ^rre cfu spen p milioni di persone; qnìndL viM me- P****®- 3.6XM d nne coniuga- | 35 e i 20 anni e 3.880{fascia. Le*airene ulukna largentepontificia. Come ab-jterpreti, del resto, si deve notare 

professione arte o mestiere che « di* simen o. ^ persone per stanza. Don- a v «nnqiun im nw «ewno delle quali non si conosceva strilla, i vigili salgono sulle scale, fatto II registi Cloche a con- che • qualcupo esagera pareceb o 

socenpati, i carcerati, gli ammalati T dal d, ozrxi modulo verranno ,,,nen«^. eam i censimenti «*«finitivi ^ qua 1 n n c sceva ^ ^ ^ reverendi monsignori nelle sue caratterirzazionl. Grade- 

«J militari debbono indicare Tnl- ira.critti sotto fo^a di forellin, in ^ erano, pero, consolanti anche per collando, per andare a finire su vaticani a fornire M denaro neces- vele e piacevole, tra gli altri. Vit¬ 
tima professione, arte • mestiere tante schedine Mmili alle ricevute "‘v*"'’"?,.* \* «tepornhi- queste ultime donne: per ogni don- Q®»»» rtonefle di questo tipo hn- barella, svenuta. Sono passale sarlo alla rca'izzazione rimarrà uno torio De Sica nella riuscita paro¬ 
esercitato, ma non debbono dire fn che ogni mera la Società Romana di M»a edilizie. Le nn ncco signore na aposala. In media, quortro virgola pareremo col nuovo censimento? da poco le ore und-ci. più ivcuri misieri de' nostro dia del «mattitore». 

ngpi calo te sono dtsoccopaU, Que- Elettricità dà ai tuoi utenti I mo- che vive solo In an palano di qua- undici figli nati di cui aoUanto 2,79 CTLEMENTE ROh'CONl TOMMASO cniARETTT tragico secolo. I. •. 


Iavevano già nn figi 


■yrHTglKiegTaclWBnfaVJ.lIK-.a** 


- Vr'tv'l''' 
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Domenica 9 novembre msi 


ROMA e GENOA di f onte 
E' in gioco b promoziore 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Al campo A.N.P.Ì. stamane 
gare À paRavoto U.I.S.P. 


lEflIRI t CinEfflR 


AVVISI ECONOMI! I 


CdMMKKl'IAM 


panorama della “NONA,, DI CALCIO 

E’ gi orno di “de rby,, 

Dalla stracittadina milanese alla partitissi¬ 
ma di Roma e all'incontro Catania^Siracusa 




lL'Ji 


sarà azzurro ? 


L'csclosiunc (iiille convocazioni per la Nazionale del miglior calciatore italiano è nn’assnrdild 


l W 


' LE GARE ODIERNE (oro 14,30) 

SerÌQ A: BoIocna^Pro Patria; Co> 
mo-Florezitina; Inter-Milan: Legnano- 
Spai; Lucchcse-Novara; Padova-La> 
zio; Palermo-Trleetina; SampcJorla- 
P*: Juventus; Tormo-Napoll; Udinese- 

i ^ Atalanta. 

Serio B: Catanla-SlracUsa; Fanful* 
f la-Plotnblno; Livorno>Modena; Pisa- 
MaiTcotto; Reggiona-Venezia; noma¬ 
si Genoa; Salernitana-Messlna; Stabia* 

BrescHa: Verona-Monza; Vlcenza-Tre- 
vlso. 




Serie C, olrono C: Corbosarda Sie¬ 
na; S. Bcnedf'tipcp-f'naiisrl: Azzz^r. 
S,w.T,a; l^l,l.,ullo-An-C- 

nitana; Pontedera-Chlnutto Neri; Pra- U 
to-Ferinana; Itapallo-Kmpuli; Solway» 
Maceratese. 



Beretts, Busi ni e Cotnbl sono l 
componenti della Commissionf '"** 

Tecnica per le squadre nazionaJ’. ^ ^ 

ossia di quelle ,< B.B C. » alla qua- . ' . 

le molto opportunamente è st.n/< 
afnblato l’attributo di ineffab.’e. “ * ,, - 

Da quando è stata varata, questa / - 

B.B.C è solo riuscita a suscitare , ^< 8l^ 

polemiche td a raccogliere dissen-j . ' - 

si; è riuscita a far rimpiangere] 

Novo, persino a rivalutare Vi‘to-| 
rio Pozzo (il Pozzo piu infelice, 
quello del dopoguerra, della bato- ' 
sta di Vienna), I 

In genere i selezionatori di una ^ 
squadra nazionale possono grder-- // 
del vantaggio di una certa libri- 






■ 



lisi di npin eOiii* tr AjA n<.)o 


retta e Soci ne hanno abusato 
Il limite d’incompi lenza o di in- 
NYERS I M;ce«tese“' sensibilità sportiva de. tre siqno- 

della B B.C. lo fornisce la nnno- 
L« fttorle d«l c«mplonato di calcio *, par II cinquanta par canto, tosata vata e reiterata esclusione di Car 
alla storia dal « darbias u colle grandi città E ua quanto a scomparso lì lo Parola dalle convocazioni az 
grande Tonno, il a cerby » milanese è divenuto II a oerby » n. 1, aenza zorre. Parola è il più classico gio- 

olcun dubbia Oggi si gioca par la c* ntoundecima volta Inter-Milan, ed II calore italiano dei nostri tempi, 

bilancio o ancora favorovola al rossoneri: 47 vittorie, 22 pareggi e 41 aeon- è l’unico degno continuatore ddle 

Atte; 206 reti segnata contro 202 subite. . tradizioni di siile e di rendimi :- 

A 8nn Siro sarà naturalmente tutto eoaurlto. E sarà giornata di pas- ^ei grandi calciatori Mal ani di 
alone, soprattutto per l'Intor e I auol tifosi. 8e percernnno, I nerazzurri, sempre, da Meazza a Bernard r;, 
saranno distaccati di cinque punti del Mllan (addirittura di sei nalle «me- Pioìa a Mazzola. E’ attuolmen- 
dla-primato»l). E lo stesso distacco potrebbero lamontarlo stasera nel con- (orma smagliante, e per lui 

fronti della Juventuo, cho tonta di conqulstora a Genova (contro la 8amp- neppure recc’tzione dol- 

dorla priva di Bassetto, rimpiazzato da Coscia) la quinta wlltorin eatarna l’anzianità, perchè non è più an- 
conseoutiva. E I bianconeri (con setto o otto azzurrabili In aquadra, desi- Cappello o di im 

derosl di ben figurare) aono favoriti, anche sa ai posto di Prassi oi sarà 

Caprile. ^ l’unico atleta az 

Il Palermo à avvantaggiato dal ealandarlo a m batterà la Triestina Vonore di giocare 






-——-- 4 ipfBOriTTATt (itMi<li««i Mnd.U M i* .1 

Ycavoi (gito sili* DgalA * s/oAitioc* .<k«ì« PniD 

tb«lor4i»i»i Mt>< iM fze i!Iiii<.bi pij»a«iii. 

ARTI: Immrnente: «La colonna f-entre Mas» KapoU (ira m 
della aocietà > di Ibsan -iziw-a 

NOTTAMBULI; Fiorenzo fiorentini -— --- 

e la cubana Sulena dalle 22 in poi • ABTIOIUH «àait ..«sg.i* c*aiws,»iw. 
ELISEO: ore 15.30-1»: CJa Rioci- >/««* *rr«l»s«h ^ 

M,^rjl .Antonio e Cleopatra a laenua.ai rara.a Si 

PAI.AZZO SISTINA: ore 17-21: C.la “*■> _,_.J: 

POStELEGK.AFONTCI tp. S. Macu- ELIMIHATE oli occaiiti WS testi nt-tili'll 
to); ora 15,30-18: Teatro opera del .1T10K0TTIOA., Vi« PorUmagtIiota 61 (777 115) 
pu/pl. (4608) 

Nino Taranto « Cavalcata 41 roer- qi^rheìBILI, galorlM*. at-.TzIi. bona, trtiròn 
QUIRINO; Da mercoledì C-f* jaaai pUat ta. Qaals tsl r.psru (cs escguuca 

teatro P. De Filippo a A nia la spKiaI:»uto. Laps 4-A (6S3 >07). 

libertà •. (4161) 

*?if e1i/^^e(*6?onÌ ,*^^*”*”** ÌSfISSI UQOIDUMO, faM:tt«: eoe t«in 60<iÒl 

VALLE: ore 21: Rosario e Antonio '**“"'‘(406« 

Danze spagnole Uffo. App.acuina 414.-. 

orologi ix litio rtt» Oiir4itiof«t Emilie» 
VARIETÀ’ hr an' qsifantaaei (ssjols Coiria»- Sai’a- 

Altieri: Totò sceicco hr g iU» W-2 

Ambra-JuVineili; L'uomo dalla torre — ____ 

EiKel e Riv. 4) AUTO-l'ICLI-SPORT L 12 

Vagabondo a cavallo e ^ ^h’ìittoSCOOIS .STRINO, s’-bumo torsi 

.Manzoni: Spett. teatrale «Cantone f*P-* n Scoppio. DmoI. Eraswtl* fi- 

marinaresca . con Attanaalo a La I htrto M . Rcbcrn _(221810 

Mara AUTOSCDOLA LIBERATI Cau Pssstgcoro f< -si 

Nuovo: Perdutamente tua e Riv. c^-mpiti’ n gl or snodo ito fi 000 (201760) 

Palazz"»: La corcara e Riv. —- JTTTrrcin^i i T» 

Principe: Duello eenza or-ore e R-v. ^)__ *** ^ ‘ --i- 

r-iMciMA MACCHINE mafli'tr* WBiBER, lediscm b Iecb- 
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V ,'4* , 'W< 1 
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* ^ ' y' X-o/i/* s» A » * „ y” y yyy. / J-* * < S A lu y ' — oV v '**'* k 5 'h-'vyyy w' *-é ''^ f % 

Una bella rovesciata di PAROLA, Il più classico e spettacolare caluatore. Ignoralo dalla B.B.C. 


CINEMA 

I A.B.C.: BeCizze rivali 
I \cquario; Adc.>.o signora Minivar 
I Xririano: Normandia 
'.libi. V."i. Vn'"’' M-’O'j 
\lc-yjiio: Litenza preonio 
Alhanibra: La rosa di Washington 
Ambasciatori: Francia alle corse 
.\P3llo: 1 fi-.bus'tlerl delle AntlUe 
\ppIo: Le furie 
\quUa: Cenerentola 
\ic« baleno: Les parente terriblaa 
Xronula: Ambra 
Xristnn; La madre deilo e4>05O 
Xstorla: Licenza premio 
Xstra: La vendetta del corsaro 
xtlante; Aquile del paseato 
Attualità: Cameriera bella presenza 
eff r esl 

X’igustus; Accidenti alle tasse 
Vurora; Bagdad 

Xuionla; La verjdetta del corsaro 
n irbcrlnl: La madre dello sposo 
Bernini: Le furie 
Bologna; Le furie 
lìr.ancacclo: Licenza premio 
fapannelle: Notte di nozze 


potrà diventare la «quarta aquadrn», perchà assai difficile à II compito j. .onprcsentativa europea con- rapitoli Nata ieri 

dello altre aquadra Inaegultrloi: || Napoli va a Torino, la Spai aul terrano VTnPhillprrfl’ la fama di «uo- rola disse di no, e diede In tal idei Sud-America!). dopo avergli dato l’umiliazione di Capranloa: Sansone e Dalù» 

Wdàlt*nt/uAljanai4#« I tl a I si^^hov Im «a ^MrlnUA. _ , . * . . _z. _ __«_ I v* A la OiTim n I f'h P11R • RriTìAnnA B IJA! 


delt’avvalenato Legnano, l| Novara a Lucea, la Lezio a Padova. 

A Como, par Corno-Fiorentina, al annunciano molta novitA I larlani 
mettono a riposo TureonI a QlorglettI; I viola fonno a mano d| VanturI, 
Roosanfarug a Lattar, aostitultl da Magnlnl, Eknar a Basila. A forza di cam¬ 
biare, pensano I teenioi, verrà la volta buona.» 




... . mo di Glns''owl gliela regalarono modo uno schiaffo morale anche Non sappiamo se stasera, all’ax- convocare... la sua riserva. Non r-.pranlrhma: Sansone e Dalila 

à. 1 larlanl ["o ^ signori dirigenti Italiani to dell’ullima convocazione per possiamo saperlo ma temiamo che 

« 'Hi"o*am- no’^ttna sccictà londinese chr'.s. che proprio In quel periodo an- l’incontro con la Svezia d’ dome no E forse sarà tnegho cosi, per- renlr-fc!*’a^^^allo 

disse disposta ad acquista-lo per davano «saccheggiando» i patri- nica ventura, 1 tre messeri nn- che la mapa de-jli sportivi avra fine.star: Francis alle corse 

- - _ . 1 .-. ...... in.._ „ _... _ - —VI.. — __ __ _._- 


decine di milioni di lire (ma Pa-'moni calcistici del Nord-Europa e|saviranno e chiameranno Parola, a\-uto un’altra riprova del deca- cimilo; Che v.ta con un cow boy 


' \> In Sarta B tutto l'Intorassa à oon- 
1^ ' eantrato aulla partitissima di Roma, 
WtK, fra la dua « finta eadatteu: la Roma > 
K.7 a li Canoa. I giallorossi, al ,parl dal 
Mllan naila earla rnaggloral hanno 
9^ Il vantaggio di arrivar# al confronto 
JV’ dirotto con tra punti di vantaggio: 

J è un vantaggio psicologico oltra cha 





' nnafarUia Ed In più dal rossoneri, 

"^ ^ * y confronti dal rivali ros- 

' ‘a/ •®I>lu dal vantaggio affattivo di glo- 
cara di fronta al proprio pubblico, 
vj 8a vinceranno, I glallorossl di Tra 

_c».JI *1 porteranno a ben cinque punti 

TRP RE distanza dal genoani, a in tal 

Ina RE caeo per FranzosI a O. pranderebba 
conalstanza la non troppo Hata prospattiva di dovaral 
battere per la a a c onda poltrona, che lascia aderta la 
scordatola della qualifteazlop# per risalire In Serie A. 

Ma allora II Qenoa dovrebbe iniziare una lunga e 
faticosa lotta a distanza con te altre pretendenti: ^ 
con II Brescia, ohe oggi apara di auparara aenz# danno 
Il campo atablaea; con 11 Piombino oh# a Lodi al afor- y 

zarà di non perderà i con il Catania oha nai «darfaya i tezza «o quam a» promozione e per 

Isolano tantarA d'inizlera la risalita; a con motta al- roAMznsi B rossoblù sicurezza (o quasi) di ri- 
tra squadra ancora (coma 11 Vicenza, 1) Masaina, Il rKANZUSl nuqdia al primato, in caso che la 
' Monza, aoo.) oha pur non avendo propositi di promozione vantano alno iniponga e porti a cinque 

ad oggi una buon# olasalfioa. U senslbUe vantaggio attualo di 


I ROSSOBLU’ SI accontenterebbero DI UN PAREGGIO 

Contro la Roma anche il Renna 
iarà la solila parlila dìlensiva 


t« or.. P.-oo'» «•■r.MTi q-stj U t: h< , 
ili-):! R-mi tc^rTrl-Bmin gi.’Zniii V « Ul'cl 
nr Tri di !I Rotar. V t Armali "fi. 

4114 

9)"^ . " MOBILI 4. 13 

ALLE GALLERIE «-«h’ii - RHUSni . 

»t-n-t WHita «ani «!.'♦ Ptfii p à bi«' li« il 
Pori fi P atu &(rrtf» 47 (MftdymoI, P.u-a 'V» 
Uf fato tC of/rt C-’fcnl (Ittr) 

MATRTynNÙLE . «W . Oifin» «f-vti in 
p’fU ISfiOO OoirHtrnh* fitri If " 00 . 

V» Tip Hilf fé II 

17) ArOlIISTO VF.NDIT.A AP^XR- 
TXMTNTI. VILLINI. TERRENI T- 12 
ÀCQDISTO If'-Man fd Rrab'V fn»la »5. yr' « 
Tr>P'I r« 0 M llffMt" . 5fi1.VS2 (72 "S) 

17) ACOUISTO VENDITX APP'-R- 
tamenti. villini. TERRFNI I. 12 

COO'=ERATIYA EDILIA certi iapemnealo ’w- 
rsno tcelrarlias paUniBl mg 2 (XW P «a» 
Regolifere. laiBlmnedliri. Telalonirs 787-717, ' 
ori 10-14. 

’61 OFFERTE IMPIEGO 

E LAVURO L IO 

GUADAGNO FACILE ellfruidn top a' h aarhi per 
'é f<-fara e peli crer* Inf«rni»t «ni griln la 
inT-aado Irtecfboll». Marie<« V « S«l’f« ‘V> 
Im«ia (221807) 

Fidanzati, Sposi! 


dimento, non solo tccnico-orgaraiz- cola di Rlcnz-r; Le furie 

zativo ma anche morale, del no- Colnnm: I.’lnaffprrablle Cnoct I 

stro calcio e del nostro sporL Nel C''losseo: I tre moschettieri rlUailbHllg OpUal I 

CH"=.I^"M<Uno m’I’erdarl. I. Ristorante campestre 

e dirigere la pm popolare npUo M'^sf-h'^rc; es&erft tua . # /^T1 ICT'IXIf A ÌVT A 

rappresentative nazionali, quella nella T'nrntzc: n figlio Bdl delitto «LA i»I l In I IfN IA iN A » 

del calcio, ^ affidata non a de’ n^Ue Vittorie; Le furie ™. nsccia >»* vi« Trinatala 

tecnici veri e propri ma a tre di- noi vascoUo: Pelle di bronzo _ « 

stinti signori, il primo dei quali U'ana: I gueTr'gllerl delle Filippine è 11 locale da preferire per 1 

fabbrica rivoltelt» ed n’tri arnesi 0"Fln: I guerrig-Merl delle Filippine vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

fabbrica rivoltene ea a tr arnesi n,,r„p;,. sansone e Dalila INTERPELLATECI 

Fecondo d.ri„e 1 at- Exccislor: Canzone di primavera r’WTvnPTPrT T PRFXrvNTlVl 

lività di una grand."’ .squadrct *olo Aquile Bel tìdKdto CHIEDETTECI I PREXfENTlVl 

perchè è il genero del ricco prc- F.aro: V'eri’o le coste dd’TrypoU Telefono 395 457 

s.'dente (ed a tempo perso fa prò- Fiamma; Pappino e Violetta 
paganda... monarchica, e quando riimninta; Ail About Bve (17- 


8 il locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 
INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 
Telefono 395 457 




x’a in Portogallo come Commis-sa- 

rin azTiirrn rPnHf. visMa » Umber- F'am'ni": Addio signora MinlVer 
:- r ° Vis.la a FrgMino; Oklnawa 


La partita Roma-Genoa di oggi stessa gara strettamente dlfensU-a slnotto. Zecca e ^dersson gloche- Savoia -a nome dodi spor- p*!",Venezia 

allo Stadio (che Inizierà alle 14.30. del Pisa, del Treviso e del Venezia, ranno al massimo delle loro possibl- .. . \ è un do i?! t , V,« 

anziché alle 15) meriterebbe una lun- A ragione, certamente, perchè esscn- Htà. difesa pur priva rii Nordahl. ev-camnionc che Llla^ Ciò o òcVarè-^I a ^ende^ del 

qa pre.sentazione che lo spazio non do I ross..blù di classe superiore alle dovrebbe infatti resistere all urto con *‘7,.“;, ^1“." ^ vendetta aei 

consente. Mo non sfugge a nessuno squadre suddette, possono aperare di 1 attacco genoano, nel quale non sap- si va guastando la popolarità la- co-a. ««.ndetta del eoraaro 

l'importanza del confronto diretto riuscire appieno laddove quelle fai- piano ancora (lo sapremo solo aUe tlcosamente e meritatamente gua- R"lden La Vedetta ae^ortMO 

fra le due « grandi » di Serie B. che llrono per poco. Tale proposito ros- 14.30) se giocherà Celio oppure 11 degnata a suo tempo. Imppriale. Cameriera berla pras 

può zlgnlflcare per 1 giallorossl cer- soblù non deve esser sfuggito nep- g ovane Chi vmer.to. Àh! Come non ricordare 11 

tezza (o quasi) di promozione e per pure a Vianl. che nell'ultimo allena- le for^ionU Giampiero Combì di venti anni fa, iS^uno- ^g^de rtnoaclà 

1 rossoblù sicurezza (o quasi) di ri- mento ha esperlmentato l'arretra- ROMA. Risorti. EH^. ^tx He. . ' , -i chiodo iiì Jpur aAn» TCnr^ina 

nuRcla al primato, in caso che la mento di Zecca, evidentemente per Cardarelli; Acconcia. Venturi; ^Is- che appew le ^rpe al chiooo n {f‘s{ A??» ^ 

iRoma 61 Imponga e porti a cinque non creare una situazione troppo con- slnotto. Zecca, Andersson, Galli, ancor florida età, e Sì ritirò dalia 


«inoom ii vio«nx«t II nri«i9ain«« li .tue ja ija^^avv --- --» et -pUii-ò Haìla T/arrMvnfta rtf ti«e noM* 

S’S. u7u ?enS^fuT%Vta|«To^?^^ ?u"^ ‘^^fl^a^rdf oT. ^1714 7 F-? cS?ron7del*‘m;‘i^^^^ ^Jslmot^Fr^ 

zott®* ' mÌ!i*'%' T'’*'* ^ »-«>«*«. cfc Vwiu! eli ^fafàtanl. Becattimr Gre^sT” X Al Irtel ge^^er iS?Sre ade" 

sotto . S.tarn,U„.M...,n. (au, campo nautro di Casata). j r ‘«ata" "l^^a- nella haU dell’albergo ro- JS 

" Noi afrofM O delta Sarta o. Il Ceetlarl Aoba II ntam^x.^L HI *0*® augurarsi che lo scontro mano che ospita l liguri si vocifera- . _ , „ , . , SI'hIÌ?!" » n r v 

. r?^ Il «lomorooo trionfo di diretto da un arbitro di polso, va che Senkey ordinerebbe oggi a ..La Lazio nella stessa formarione de della B.B.C.? .. .t_ 

OTIotI affronta In trasferta la B^ban^attosa, fora, la più pericolosa doli# energico ed Imparziale. In quanto al Celio (se potrà giocare) di tenersi di domenica scorsa, tenta oggi di -- ”, ^ 

- Inaeguttricl. Paaaarà aneora, la formazione Isolana? L'Incontro * aperto ad bel giuoco, malgrado la levatura mollo arretrato: la solita storia di conseguire a Padova U quinto risul- DiWafi a nTArmlPfl} 

ogni risultato. Ancora un awerMrlo dlfnelie P*r la simpatica matrioola delle due avversarle, non al può ea- un uomo In più sulla linea del ter- tato utile consecutivo. Se avessimo Klllflall fl iDOfWR^ JJSI”® ”5,’ 

ohMtlna In visita al campo della desina, mantra per II Rapallo, l'ultima sere troppo esigenti; in confronti del zinl. La Roma quindi, se vorrà 111- ! ffilltstiVÌ (fi Taillffi ia ■luilBidMiM 

*ir. I. ™n. Empoli lo o—^ Eon™ •’.’voij.mo . lo .Uoclp ■»«. dow. «ro„. d, . .p,l,^ tod%,rS ' " J»™"' Sf.'SÌ'.’.f'•Ì'o^?5;.’; 


i tentativi (fi Taruffi 


sa 11 wvws«Pws«w P^« IBI •! 14 ipo *ltaCi f | fcS S 4JUo «tWCianiis;, ilvlli B5 UUVJ CO* U14 tavuisw SS* ps\a OUASU stasv-w v»w* Z m é_i sSS _ Tt 

OhMtlna In visita al campo della Jaslna, mantra per II Rapallo, l'ultima sere troppo esigenti; in confronti del zinl. La Roma quindi, se vorrà 111- ! tentstiVÌ (fi Taniffi njinu^ViiTir ia ■luilBidMiM 

dall, «grandia. la .iornata offra un compito mano Mtloo: l’Emp^l in caaa. genere U nervosismo e lo slancio trare. dovrà cercare di far - aprire. ' ICni glIVi W l aiW» Swmpta- To^ò^^z^ 

. Il Ohlnotto-Hart, dopo 1. natta ^nfltt. c«*IInga con II Prato, ri ÌXvirXhe‘‘^\%taL*’c“on''®?mpro‘Utaf %l“povolgPmen^^^ li^cs? dri'f “3ta^aztrii“‘'"" ^ L'AutomobU Club di Roma, .comu- o7tTJ:'ì mc^hritl^l TeU'ari. 

I**".^??**' • f" ''*•'**’ ®®" •P®'’*nza, al Pontadera, squadra Stllco la gwa dwreblÌ ^re tate! fronte U™ compito ^Ifflcllè per lo Le squadre schiereranno: nlca che U tentativo di rècord di Ottavino: Francis aRe eorsa 

t«mlbil« tr« !• mura di caaa. i Blallovardl ecenderanno In campo nella ressante * attacco giallorosso che ha alno ad I-AZIO' Sentimenti IV, Antonazzir Pietro Taruffi, fissato per domani Pa 1 e«tTlna: lafcecza premio 

soguente formaziena: DI Loranzo( Soodl, Andraoll, Larbonl; daeobinl, se non erriamo. 11 Genoa scende oggi vissuto soltanto alla giornata. Malacarne, Furiassi; ^anl, Fuln; sulla Via AppU è stato rinviato a Pinoli: I guerr!gil-rl deUe TWpplBa 
Stocchi; Malaaplnoi 8tcnt«Ua« Poruglnl, Caresli Agostini. a Roma Intenzionato a ripetere la ma non Impossibile oe Galli, Pcrls- PucclncHl. MagnnI, Flamini, Lof- mercoledì 7. Karenlna 


» 4:i"’r*,':r’^;,rid'* ?od°x*pro'vvr.r“o?pd;:,,=r‘3i ì:»ì.:i di£7=u^ 

niblla tra >a mura di caao. I glalloverdl scenderanno in campT nolla ‘liVanJ" dorrebbe essere tote- franto. YranorS’MO°ehÌ^”ha^ sino*^ ad LAzIi^-^’SentlmenU IV. An 


Le ^^azziirre„ di pallacanestro 
invitate nell’Unione Sovietica 


Vita deirUISP 


Lo comptttltlonl di oggi 

Ecco 11 programma delta princi¬ 
pali competdzionl di oggi a Roma; 

Atletica leggera — Dailta ore 14,33 
In poi allo Stadio deUe Terme ae- 
eonda glorsata dei recuperi del 
campionato di cocietà UlSP (gare 
de! gruppo B, maschile). 


gren. Sukrù. 

PADOVA: Panlzzolo, Matè. Sessa, . nnrmarr t« nati einT>n,l rrenesic: z.a corBar» 

Fuchs: Ganzer, Zanon; Giusti. Spe- * OtiCTTAWTI 04 rn vìk SOUOK* PrlmaTerat Bionda Umeeoaiart 

rotto, Martcganl, Novello. Prunecchl. e a a S Onattro Fintane: Licenza prer 

Linformatora ||i||a Aiirpool 

- a a. a ja^aaaa xmaaaayvf^a ^,^16; Licenza pratnlo 

Anto contro moto qoii balle il Fecord R'MtoVcarzone di prtniaTera 

Oggi a Vallelunga --— «anar®”**® 

- ^°Jn****® R«^!n''; Mnano mlHardarta 

Dna Interessante rlnnlone di al nllro quando era In vantaggio «fla, ie«ge 

i3odway avrà luogo oggi all'Ippo- ani tempo di Zuceonelll Saia TrTnberto: Ogni donna 1 


Pi^^zar Porca miseria 
Preneste; La corsara 
Prlmaverat Bionda drneeodlaxta 
Quattro Fontane; Licenza premio 
Onlrlnalo; La vendetta del roreeTO 
Onirlnetfa; Pppè diventa nonno 
Reale; Licenza protnlo 



I lavori del C. D. della F.I.P. - L’U.R.S.S. in Italia per il Trofeo Mairano? 


spcodway avrà luogo oggi all'Ippo- ani tempo di Zuceonelll Saia TrTnberto: Ogni donna ha fi 
dromo di Vallelnnga, con inizio aP , .«no fa.'^lno 

le ore 14. La rinniona è Imperniata MILANO. 3. ^ Sulla pista del VI- S.tinni* Margherita! Tl a'vrS pe» 


conda giornata dei recuperi del „ . , ... ^ su di una serie di gara allo quali gorelli. Franco Aurccgl di Seveso ha serr-ore 

campionato di eociotà UlSP (gare MILANO. SU OonelgllO Diretti,© minilo italiana al campionati euro- d. ma per unrai^ wlufariona de- prenderanno parte 1 più famosi assi tentato oggi di battere il primato sul- «J-.v^ta: La vendetta del eorearo 
del gruppo B, maschile). della Federazione Fallacaneetro prò- pel di palleoanestro che nvranro 5“ o""! * amtcì dt um capwaie motociclistici della specialità. Fora detenuto da Zuceonelll con s-,er 3 tao; v-^eno «««ere tua 

Pallavolo — Al Campo ANPI (via slecluto da Aldo Maliano, ha oggi o luogo a Odessa, il CD. ha etabUlto sport, noi VTvIssInia è anche l’attesa per 1* cbilometri 43.524. Normandia 

Savoia) daflle ore 8.M terra glor- saurlto li primo punto airordine del di attendere ulteriori precisarlorl preva che vedrà Impegnata la ve- Fin dall’toUlo della prova sembra- Rtad'nTn: Frarcta alle corso 

giorno rlRuardanlo li calendario In- da parto sovietica prima di rt.spon- *®*^®-.®**’*' formula di Leo- va che la sorte sarebbe stala propl- S'>n«o"“ e Dalila 



nile por la Coppa Picconi. ternaiffinalB insi-io.fia dora. '. 4.3 l oarai couno is UUMI ww «1 «1 vulcjiieroso corriuore, eoe con •‘-U’rza; ATieun e nm tnaeeni 

Ciclismo — Coppa SaotUli per Vo- „ -«..He. e cen r» a .,«1 r.M** *■'*•*5 ta previsione «ella notevole pedalate sciolta e regolare aveva Bn ''•irreno; Freer* avvelenata 

«eranl. “ programim t^iriprende 8 ^ questiono dellqUenatota O del- pi^ ‘^“«'^^irfflnenza di pubblico saranno Inten, dal primi girl raggiunta e poi supe- --"r*; T'z^ pr-mio 

Coirle A Dm,,.. Francls-italla maschile a Fa- 1 IstruUore federalo è «tata rimanda della compct^one ar^he a •oprat- „n-ate le partenze del pulmann da rata la media tenute nello stesso Triinon: P'^^-ole don,,» 

Francta-ltelta fcmml- ta ad altro epoca. V. Flamlnta 40. tempo dal suo compeUtore. -r,4«7 C--Tnne di primeva a 

WogTiS?Mr- UmO^DlavriJ Ro.l "“o ® 8 marzo Italta-Belglo --- deUURSS, - Infatti nella prima mezz’ora Aureg- rer i turi sogni 

(8.30) OlbnPla-rSchl R^l (ore 10) maschile In ItaUa: 29 marzo In Ita- Dopo I« prospettiva di aUocciare compton t europei. _ Vkreisnaì In 8 * aveva compiuto km 21896 alla v-nten Aur,i.. Aqur,,. gei «netta 

Dinamo-Tigrotti (ore 15 ) ’ 'ta (forse a Bologna) ItallABelgio rapporti con to sport sovietico net , e » • • « ti l AnClifll III Wjlfl „*’'“*’** *** T.VB-.-ra u--—'« 

femminile; MI maggio in Ralla 11 campo calcistico (secondo le stesse 1 3 « Jpl njofll] j» flj BruyAliPS «ni ramnlnnatA InnlArA "''"♦"ri-, c'a-np'no; F-eece eWer«- 

Lo raga». di Flaminio Trolw M,!™™ too ^pertcclpailonc "«"•< M ” glWIH » HI PlWeilCI nel («lionato Ingteie So ^t"a Sf5.ndo‘”S.S.r.“ 

.IHorlos. alla Tarma prtmr anquo ««a- 'IVt bboxe^, a _ dop. »< cr a - SS”“SopchT'Siii 

H. -, ^‘<»tesl nel campionati europei più mentate). è ora ta volta detta polla- <« 8 ®^» la metà) la coppia 4 scadere del 40.o minuto, causa la I A CnilAnRA ^VFDF^F 

, gaia di giovedì di atletica la squadra italiana. A sedo deila di- canestro. Agli mortivi Uatlanlfarà Belga Van Steonbergea-Ockers è to __ t-j.., B-ni - rLcoroiustarola te- rottura di alcuni raggi gii si sfascia- Lfl UyUHUnfl OokUbwC 

® a^endere che ta Z- tas‘» »lta Sei G crai di Bru-xelles. *^L^Ta 5 s'fJ:a“er^amp!onato ^ ^ ruota posteriore, per cui dove- lU ITALIA 

slstentcmcnte Mltano. sfra nasionate fe/mminUe è stata in- davanu a Acou-Adrians-eita e O !- di Serie A, vnceodo fuori .f ^ . .. T, __ 

fe)^5*4 a%1irfeS^^M.TM!ld) ?*“* ” progromma precedo poi la par- vitata a Odessa per U torneo dei ^tar-Buyl. La c<-pp a Bevaacqua-Dc *.ui campo d^l M.d^cfbrough J Ì'u- '?V’ ®’®**^* , a 

*®%, “ 1 * Monierrtni (Ma^nd) 14 5 L.*- maggio 1952. e c'è da augurarsi che Beuckolaer A undicesima. 3 ^ A’tri r«i!»-ni* Hnl- mente dopo 3913i dall inizio, e do- di 40 persone è assistita duranta 

:sa-H i Earr«iHS K- «sk- 

nel salto to litgo; «r Jacebmi AIlaTlP. è pervenuto poi un to- rlp dccfro di to«itor7 af nazlcnie di marca dei 'Totte.-ihvm-W^lvrrhaTrp'on Pre- aveva «allieto una Sa di specole da Roma a Fi- 

ci’pSr<5:S?%-KJJ Er“4"rr“'S.Ì 

Bla^ta^4 ^ ^ ^ prossimo aprilo. «1 11 GD. el è ri* Ciò tifiml^ca che alla competizione La rcderaz.'one Italiana Pzilaca. La cla«alfica ▼efle in t^ta l*Ars^ - ■■ ■ -— 

OWLUeita ^ por lUU. •__»eTr/v«*MA I.* #.^-.cernT-.,^ z___ _ ««* ^_.. _ __«z ^ n« _sa n-__ KraOinata Ij. 2.31)0. COTI «raiftmtO» 


%sAa gs»uv* ssssassuses#, sssa ^ «vsvF^va gs vy -.II— *• » O -.1 .-a 1 * .va.*H».ssM ^ v. • i savre ess-»* s 

li primo punto Bll ortUno del di attenderò ulteriori precifanorl ‘l Pr«^^a ri»e vedrà Impegnata la ve-l Fin dall’toUi 


rnazlonalo 1951-1952. Cera. «mo ISM r^mni^nf, dii PnEn «« “**'81 contro la Guzzi 500 di Cl- zia si volenteroso corridore, che con v-u«rz'i: Axigurt e fini tnaoehl 

Il progm^ coiriprendo: 8 g^- ^ H rWIuU'za alpuhWco l^nn^InT^n! !K?1irì^!,I“g?rf ra*^^^^^ 



TERRORE 

DtniUillTTI 


FIACONE NERO 


vittoria è toccata aIl*US Flamlpio * pol pervenuto un Invito del’a Fo- l.* ,.Eiro».ovac- « ai.o i.e.TivMmo aumversario. <ia n«m quattro Fonaore iMancne- nuaie competaicne «oiie-tlca per il 

co-Tp ^ da^tiV Ma'to^Sa- Cerazloro dellDRsS richiedente la 5^1“’ /’’« ^ P** progredite S.mo state consegeete medaglie ri- -ter United. ToZlcrham. Bnton e camplccato giornalisti (seniores e prenotazioni si ricevono In Via 

fSo Ma^tol Mcmfa’e Da^°MrionL drita f«n campo cestistico. «cordo al plcoileri del «basket, in Parthrr.o-nb) e a 18 pimU da Pre-'Juniores). La gara avrà luogo sul Barberini 97, tei. 47.10.41 fino «d 

lario. M.zzto!. Trlonfa.e. &qu..mo. pa.tec.pazlone delia nazionale fem- Non certo j>«r mottoi campanUisti- Italia «ton e Chaxltoa Athletlc. circuito deU’Acqua Acetosa. esaurimento dei bisliettl d’ingresso. 

PREPARATIVI DI PARTENZA ho bUogno che la signora abbia sciamo Napoli». La signora ha —Se volete, sì: ma per poco Poi moderandosi: - e al signor Salvato, se viene, 

'IO Annemrtteym yf-fP f/AffT'J - ^ bootà di illuminarmi su un detto cosi, non è vero? che la cosa vi dispiaccia». _Poiché «arà «Amnra a» che gli dirò? 

SeirVKITA Lui,, si fra ritirai, nella «- punto _ Certo, proprio. c<«L Ntoa a .rcor« di ergere ap. ™ iTectm LuS, T«^pri 0 vim t eoo 

mera di Salx'ato. — E quale. — Forse che la signora fa con- data un po’ troppo in là. oer me essere incaricata deal’in- suprema serenità: 

W _ B • • Nella lotta tra il dovere e l’a- queste par^ » - Nei la- di condurmi con lei. — dipendesse solo da me, teressi della signora. — Dirai che l'amo sempre — 


O r a. n a 


r o m «1 n z o 

di 

DRO DUAIAS 


Le gioxranl 


J “ eeffp^nnscm aeu unii A i Luisa si era ritirata nella ca- punto 

I I mera di Salx'ato. — I 

I 0 V # ^ Nella lotta tra il dovere e l’a- — ' 

Mj II I X Si. Vi VB H V la R avendo sacrificato l'amore al do- 1. 

■■lIlAA AWA ttVf W vere, ella si credeva in diritU .111 

di piangere sull’amtT suo. U| 

(Tosi, dal giorno in cui aveva ^A| 

O’ T 01 n. ^ 9 Z* O m 01 n Z O detto ai marito: « Partirò con 

voi», Luisa aveva molto pianto. 
di Non sapendo come far arrivare 

A¥ nVTM a m let:ere a Salvato, ella non BNH 

^ ■» Ri RI A FI gli aveva scritto, ma aveva ri- ■IP 

cevuto due altre lettere da lui, 

I - QueU’amore cosi ardente e la / j 

^ giovani principesse e II preghiera che minaccia. tuUl gli Svi ad*oSS?^rigo dellJ”leuSè f / 
principe Leopoldo, suoi flgU, abl- occhi si chinarono. La regina ave- dell’uomo amato le sn^iavmnifn i ' ^ 
^tl a obbedire .11* regina mol- va per ausiliari. ne,li uni la pau- Sie^SipraTurito qu’S^ ^ 

to più che al re. la seguirono co- «. negU altri 1 egoismo. va all’amaro disappunto in cui 

me gli agnellini segdono la Appena il re si fu seduto. 11 Salvato si sarebbe trox-ato, quan- inliS 

madre. tenente che, per la barca del re, do, pieno di speranza e di cer- jlSy 

Solo n piccolo principe Alberto aveva le funzioni di quartierma- tezza. credendo di trovare la fi- |j| ‘Jf 
1*5C1Ò la mano di lady Hamlllnn. '''■»• ^6: neslra «Perla t Luìm arila ca- 

cotte al re e. prendendolo per il - Mollale! avrebbe arilo come e«va RM 

braccio e tirandolo dal lato della Due marinai armati di remi re- (Hiiamò Nina. che accorse su- |0 

barca: spinsero la barca, facendola al- bito. * Irli 

— Vieni con noi, papà! — lontanare dalla banchina, i remi — Nina — disse Luisa — no; iMI/ 

Alg^ gl abbassarono, e la barca $i avviò lasciamo Napoli s'anotte. incarico Vffj 

npe non aveva l’abitudine del- verso l’uscita del porto. di BA 

la resistenza, tranne U <^o che * soMle. \of U «nosceta bene 

fosse sostenuto. Si guardò intor- gli altri parseggeri si avvicina- come me, non è vero? 'Wk 

no per vedere se trovasse appog- reno l’uno dopo Taltro aU’imbar- — Certo che h conosco — n- mm 

gio in qualcuno; ma «otto il suo cadere, vi presero il carico e ae- ^>ose la cameriera — e farò Vjfà 

sguardo, che pur oootenev* più fulrooo la barca reale. - quanto la «ignora mi ordina; ma 


— E quale? — Forse che la signori 

— Su queste par<^’® - Noi la- di condurmi con lei? 






m 








«8« —^ dlaaa II cavaliete — mettiti a taveia 


io seguirei la signora col più gran _Ebbene Nina a’inra bendià rispose — e che questo amore 

piacere fino in capo al mondo — jq ^ia abituato al wstro sm^o* quanto la mi? ^te. Va, 

rispose; — ma disgraziaUmento voi resterete qui. Forse la nostra ^ ® Michele, che 

ho mia famiglia. assenza non sarà lunga. Durante cucina, di non 

— Non è una disgrazia avers Questa assenza a anelli dia ver- aìlout^narsi: gli devo parlare pri- 

xma famiglia, ragazza mia dis- ranno a trovarmi, ricordate bene della mia partenn, e torIìo 
se Luisa con grande dolcezza. —.-p Nìn» dìi-*t* ..k» ™i conduca fino al battello. 

— ScuMieml riennra. tt mi Ì dm'«-rS ili marSo ri. é1 Nta. •Bel. Er™ b««lute !« Irri 

esprimo un po’ troppo franca- il Principe, e il mio do- *’ f puntualità che 

mente. vere di ceeuire marito tti» poteva turbare, il cavaliere 

-- Ncm avete biso^o « scu^. ^Uy direte.^^chè voi ap^trate "«V® 

Voi avete xma famiglia, dicevate, meglio di c^unoue xmi che non «tudio mentre Ni- 

e questa famigUa, forse volevate “ fna vi entrava da quella della sua 

dire, non vi permetterà di lascia- <*« letto¬ 
re Napoli. « Michele re ne stava ritto sulla 

— No, signora, ne sono sicura scala esterna, fuori la porta. 

— rispose vivamente Nina. -a* jii** u^* ^ cavaliere lo cercò con gU 

— Ma questa famiglia permei- if taal » o«hi. 

terebbe — continuò Luisa che in — Dov’è Michele? — domandò, 

tanto aveva pensato come sareo- AjiVft* — Speravo che non sia andato 

he «tato meno crudele per Sai- 

vate trovare. lei assente, qualcu- ^ QUà* — No — disse Luisa — eccolo. 

no con cui parlare di lei anziché Vieni avanti. Michele: il cavaliere 

una porta chiusa e una casa mu- parole, poiché le avete viste ({ chiama ed io ho bisogno di 

ta — questa famiglia permette- parlarti. 

rebbe che voi restaste qui come E Luisa finì queste parola sin- Michele entrò, 

una persona di fiducia incaricata ghiozzando. — Su — disse II cavaliere — 

di vegliare rulla casa? Nina la guardava con ima cer- mettiti a tavola con noL 

— Oh, quanto a questo sì — ta gioia, approfittando del fatto Michele era cbituato a quel- 

rlspose Nina con una vivacità che ta padrona, avendo il fazzo- l’onore che gli facevanr ogni tan- 
se Luisa avesse avuto il minimo tallo sugli occhi, non poteva x?e- to il cavaliere e Luisa; cosi non 
sospetto le axrrebbe aperto gli oc- l’impressiona che la illumi- fece alcuna diflìcoltà, aoprattutto 
chi *u quanto avveniva nel cuore n*v* il viso. ora che era nominato capitano, 

della ragazza. Ktna aaitò oa faitante, (Coattaaai 


5.' i 
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Eag. 5 — «L’UNITA’> 


'*‘*r!enica 4 novamlire 19S1 


DALL'INTERNO 



DALL'ESTERO 




MARTEDÌ’ A PARIGI SI APRE L’ASSEMBLEA GENERALE 



rapporti tra 
centro dei 


Una vile azione squadrista 


le grandi potenze'coniroja sede del P.C.I. a Imperia 
lavori deii’0.N.U. 


Intensa attività diplomatica - Che cosa si nasconde dietro il 
“piano Acheson,, - La questione deilMneontro fra i Cinque 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j messe ad Eisenhower per Natale, di San Francisco sul Giappoiie, ml- 


PARIGi, 3 — 1 ministri degli che il solo r.armo già effettuato 
esteri di molti dei CO paesi rap-1 (piccola parte dei folli progetti in 
presentanti l’ONU saranno lunedi |Canlicrc) ha già avuto le peggiori 
a Parigi. Le prossime settimane, |Consegucnze economiche e, infine, 
già Importanti dal punto di vista che la Fpneia ha dovuto rispon- 
dlplomatico per 1 lavori della As-1 uggì al cos'detto *. Comitato 


eemblea Generale, offriranno an- 1 “®' saggi » 

nh» Tir»n rn**a /^pf'acirtno r\e^r» INr», iQUQClrO ntlfl 


che il suo sforzo nel 


naccia contro i popoli ambi e con¬ 
tro chiunque non accetti la poli¬ 
tica americana. 

Le illusioni che la propaganda 


Un gruppo di provocatori devasta di nottetempo I locaii deserti deila Federa* 
zione • Energica protesta delle organizzazioni democratiche e della popolazione 


IMPERIA, 3. 


Un’ignobile 


azione squadristica è stata ogg» 
compiuto da un gruppo di mili¬ 
tari del battaglione » S. Marco » 
contro i locali delle organizzazio¬ 
ni democratiche della nostra città. 

Questa sera, infatti, verso le 
venti, approfittando del fatto che 
gli uffici del palazzo di Piazza 


tati sulla piazza vivacemente 


commentando rinqualifìcabile ge 
sto. 

Le Federazioni provinciali co¬ 
munista e socialista hanno emes¬ 
so un oonuin'cato in cui con- „ , _ - 

dannano encrgicnmcnte l'azione 

inaudita commessa dal gruppo di'^®’ 1 oratore, avil 

milii.ar-i e indicano le responsa- 


Turchia • con le nuove relazioni 


che una rara npracìono l’ip,. iauadrn ntlnntìm Z paralizzate inata ad ir.gr.nnà;c Ih \ nei lop ^itr 


americana la.scia circolare volen- Dante dove hanno sede la Fede-jbitilà di essi nel ri.sultato di tuta 
tieni non sono, per adesso, che una razione del P.C T. e quella so-1 semnrc più accesa propaganda 
cauta mossa propasand'Stica desti-.cialista. La Camera del I^voro'di div..s'one e di odio Intenden- 


V*. IC.I 01 111 


tiaintruM; iraiiativfc ui -.c.’.;.:;. ou i:i mezzi 

internazionali, facilitate dalla ee-Indoci- 
cezionale presenza di personalità!*^^, ® g'‘^''i^'^i'no deficit (450 

governative provenienti da diversi dollaro del suo com- 

Statl. [mercio con la zona del dollaro 


Fin d’ora et annuncia Infatti una 
•erle di importanti colloqui che 
avranno luogo ai margini delle 
Nazioni Unite e che cominceran- 
no prima ancora che si apra la 
loro sessione, tenendo OLxupati di* 
versi delegati. Anche domani, nel 
corso di un laborioso Week-End, 
Sereg ed Din Pascià, ministro de¬ 
gli Esteri egiziano, avrà a Parigi 
del colloqui con il titolare del Fo- 
relgn Office, Anthon; Eden. I 
« tre » occidentali, e cioè lo stes- 
Bo Eden con Acheson e Schuman, 
cominceranno lunedi una conferen¬ 
za tripartita In cui dovrebbero es¬ 
sere evocate tutte le difficoltà che 
11 blocco atlantico incontra in 'Eu¬ 
ropa, nel Medio Oriente ed altro¬ 
ve. Altri colloqui atlantici « allar¬ 
gati » sono pure previsti. 

Ma la domanda che ricorre più 
frequentemente sulla bocca di 
molti osser\’atorl, concerne tratta¬ 
tive di tutt’altro-genere: sarà suf¬ 
ficiente la contemporanca presen¬ 
za nella capitale francese dei tre 
ministri occidentali e di Vishinskl. 
11 cui arrivo è atteso per lunedi 
prossimo, per rendere possibile un 
Incontro fra 1 « Quattro »? Certi 
settori delia stampa occidentale 
ne hanno prospettata la eventua¬ 
lità, soprattutto In relazione alle 
promesse (ma quanto sincere?) 
fatte da Churchill, quando egli .«i 
preoccupava di carpire voti agli 
elettori inglesi. In un altro discor¬ 
so elettorale, il ministro francese 
Schuman ha introdotto Ieri sera 
questo annuncio sibillino: « Nel 
prossimi giorni alle Nazioni Unite, 
voi sarete In presenza di iniziative 
di carattere aen.sazlonale, a cui la 
Francia è as.soclata e il cui scopo 
sarà quello di consolidare la pace ». 


« Guerra psicologica » 


I servizi propagandistici ameri¬ 
cani hanno Inoltre fatto circolare 
la voce secondo la quale il Se¬ 
gretario di Stato Acheson ti ap¬ 
presterebbe a tenere un « impor¬ 
tante discorso» durante il dibat¬ 
tito di apertura della sessione del- 
l’OJ^.U. Queste indiscrezioni di 
intonazione equivoca, non tono 
Isolate nel giuoco occidentale: esse 
fanno parte della « guerra psico¬ 
logica », coprono propagandistica¬ 
mente nuovi intrighi aggressivi ed 
obbediscono al principio, già de¬ 
nunciato nella celebre deposizione 
di Stalin, secondo cui I dirigenti 
occidentali «hanno bisogno non di 
Un accordo e di collaborazione, ma 
Bolo di parlare di accordo e colla¬ 
borazione ». 

Tuttavia la loro insistenza ma¬ 
rita che cl si soffermi ad analiz¬ 
zarla: Tipocrisia è un omaggio re¬ 
to dal vizio alla virtù, secondo un 
celebre aforisma, e l’ipocrisia 
atlantica è, In particolare un omag¬ 
gio forzato che i fautori di guerra 
devono rendere alla imponenza 
delle forze di pace in tutto il 
mondo. 

Se si desiderano realmente le 
trattative ed una distensione in¬ 
temazionale, il-quadro in cui esse 
sono possibili ed efficaci esiste già: 
ò il patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, che più di mezzo 
miliardo di uomini hanno riven- 
d.cato. Le ambigue allusioni occi¬ 
dentali ad usj dclTopinione pub¬ 
blica degli stessi paesi atlantici, 
confermano la valutazione data da 
Joliot Cune al Consiglio mondiale 
della pace, secondo cui la campa¬ 
gna per il patto a cinque « fa già 
sentire tutto il suo peso sulle for¬ 
ze della guerra-."TL’azione dei po¬ 
poli per TAppello di Berlino ha 
creato indubbiamente una atmo¬ 
sfera più favorevole per le con¬ 
versazioni intemazionali: che Io 
vogliano o no, anche i nemici del¬ 
la pace devono tenerne conto. 


VrCarme spanlafa 


Questo non è. però, il solo fat¬ 
tore che milita in favore di vaste 
trattative fra i governi: altri ve 
ne sono, innanzi tutto il possesso 
di armi atomiche da parte del- 
TU.RB.S. e le dichiarazioni d; 
S.alm mila posizione del Governo 
sovietico nella questione atomica. 
Quest’anno, per la prima volta, gli 
Stati Uniti si presentano alTONU 
completamente privi delle possi- 
b htà di pressioni e di ricatti che 
Tillusione del monopolio atomico 
poteva fornire loro: essi non tar¬ 
deranno a risentirne gli effetti 
nello sbandamento e nelle incer¬ 
tezze che Si faranno luce fra il 
corteo dei satelliti che alla assem¬ 
blea generale li hanno sempre 10 - 
ttenuti con il leso voto. Le recenti 
esperienze del Nevada avrebbero 
avuto, com.e principale obiettivo, 
quello di lim.tare le ripercussioni 
negative che questo fatto nuovo 
ha sulla politica di intim.dazionc 
del g,^vemo air.er.cano. 

Passando dal campo delTarma 
atomica a quello della preparazio¬ 
ne della guerra in generale, si sco¬ 
pre che tutti gli sforzi per ^in- 
gore questi preparativi al di là dei 
limiti più pericolosi, anziché raf¬ 
forzare il blocco a'.ljntico. lo han¬ 
no ulteriormente indebolito appro¬ 
fondendone la crisi. Per non sem¬ 
brare parziali, citeremo l'analisi 
contenuta nel pessimistico edito¬ 
riale de «Le Monde» di oggi: 
«Trovare degli uom.ini è relativa¬ 
mente facile: fare dei soldati lo è 
meno», confessa il giornale, il 
quale constata che la confusione 
aumenta in tutti - gli organi del 
blocco desìi arercssori. che gli ar. 
rivi di materiale americano sono 
In ritardo, che la Francia non avrà 
pronte, forse neppure per Pasqua, 
Od. 


Se la paura e la debolezza fos¬ 
sero il principio della saggezza, sa¬ 
rebbe forse lecito sperare in un 
coraggioso atteggiamento occiden¬ 
tale nei pro.ssimi mesi. Ma ogni 
illuEione sarebbe pericolo.sa. 


Azione decisiva 


Ciò che si sa del piani america¬ 
ni per la prossima assemblea del- 
TONU non è affatto rassicurante: 
nuove minacce contro la Cina, ul¬ 
teriore trasformazione delle Na- 


(nipuii 


Esse dimostrano, tut’avia, jgli squadristi sono penetrati .sfon- 
che 1 azione popolare ha un peso‘dando la porta, nella sede del 
reale o considerevole sulla politica |p 01 

Giunti nel salone delle riunio- 


dei 'Joverni; se la sua potenva 
cio.'ccrà ancora, essa potrà essere , ... 

decisiva Perciò le risoluzioni deli*^l. ®ssl lo hanno completamente 


“'it. Ir..sm’, ,.c,c.iwr,*. j * i,,,tri\|i e i.oii 

nel gruppo di irrc.sponsabiU e gli 
eventuali loro mandanti, con il 
battaglione « San Marco » c con 
Hifto l’esercito italiano 


Consiglio Mondiale della Pace 
avranno una influenza non f’-a«cu- 
rabile sui prossimi eventi diplo¬ 
matici parigini. 

Costringere anche i governi ohe 
non lo vogliono a firmare un pat¬ 
to di pace è possibile, e lo diver¬ 
rà ancora di più quando nelle ca¬ 
pitali occidentali si capirà che le 
.sole chiacchiere su un preteso loro 
desiderio di pace, già as«ai poco 
efficaci, non serviranno a.s.solu‘a- 
meiite più a nulla acli occhi dei 
popoli, fin a quando non saranno 


dev'Q.stato, distruggendo seggiole, 
panche e quanto altro si è pre¬ 
sentato loro dinanzi. Dal salone 


Il DISCORSO DI NENNI 


(continnaz. della 1. pat.) 


poi. sfondaU un’altra porta, gllj Germania oce dentale, il sabotaggio 
squadristi sono penetrati nella* - 


zioni Unite per ridurle ad un nicc- 

canismo simile a quello messo in * accompagnate dai fatti, 
piedi da Acheson alla conferenza • GIUSEPPE BOFFA 


.segreteria della Federazione gio- 
v’anile, rompendo e devastando il 
mobilio. Tarchiv’io e i relativi 
documenti. Compiuto il vandalico 
gesto. Il gruppo si è allontanato. 

Il fatto, immediatamente ri- 
-saputo in città, ha provocato vi¬ 
vissima indignazione in tutta la 
popolazione. Gruppi di partigia¬ 
ni e lavoratori si sono subito por- 


ai commercio tra Europa orientale 
e Europa occidentale, il sabotaggio 
pmcricano alla conferenza tenuta in 
giugno a Parigi tra 1 sostituti dei 
ministri degli esteri c, infine, le 
difTicultà nella conclusione doll’nr- 
mistizio in Corea. A questo quadro 
bisogna inoltre aggiungere la nuo¬ 
ta situazione creatasi nel Medi¬ 
terraneo con l’inserimento nel si¬ 
stema atlantico della Grecia e della 


La Prefettura smeatisce le bugie d. c. 


sulla tragica esplosione di Sestri 


Un comunicato ufficiale conferma che la sciagura fu dovuta airimprudenza di alcuni pe* 
scatori di frodo - Una,verg:ognosa insinuazione - I funerali delle vittime della tragedia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA, 3. — Lunghe ore di 
febbrile attesa hanno contrassegna¬ 
to tutta la notte di venerdì e la 
giornata di oggi a Sestri Levante, 
nta il corpo della sesta vittima, il 
giovane Lino Levaggi, non è stato 
ancora estratta dalle macerie. Me¬ 
tro per metro, è stato rimosso ogni 
cumulo di terriccio e calcinacci, e 
intorno allo tiMventoso cratere do¬ 
ve prima sorgevano le vecchie case 
dei pescatori, ti alzano ora schele¬ 
tri di muri schiantati ad uno dei 
quali è rimasto appeso il ritratto 
di una ragazza rimasta miracolosa¬ 
mente illesa. 

Questa giovane deve la sua vita 
ad una disobbedienza alla madre. 
Era stata mandata a fare una com¬ 
missione ed invece di tornare a 
casa subito ti era attardata a pas¬ 
seggiare sul Itingomare. Pochi mi¬ 
nuti, ma quanto è bastato a non 
essere in casa al momento dello 
scoppio. 

Un altro caso fortunato è quello 
della guardia di finanza Bianchi, 


il quale alte 18,30, accortosi che 
era senza sigarette, usciva di casa 
per acquistarle, accompagnato dal¬ 
la moglie che ti recava a prendere 
il latte per la cena. Alle 18,50 av¬ 
veniva l'esplosione terribile. La ti- 
(mora Lev-aggi, che giace all’ospe¬ 
dale leggermente ferita ha perduto 
nella sciagura il marito Pietro, il 
cui corpo é stato estratto ieri, ed 
il figlio Lino la cui salma si sta 
ancora ricercando. Drammatico il 
racconto della donna: ella si tro 
cava in cucina, quando il pavimen¬ 
ta crollava e venne investita dalle 
tuacerte. Il •marito, ch« ti trovava 
a letto, venne invece schiacciato 
da un grasso blocco di cemento; il 
suo corpo é stato trovato avvolto 
nelle lenztiola e stretto dai ferri 
contorti del letto. In quel momento 
il figlio si trovava al pianterreno, 
nel magazzino dove è avtfenuto lo 
scoppio a contatto diretto con 
Vesplosiva. Stava evidentemente 
preparando delle saponette per la 
pesca di frodo, che si confezionano 
con un tubo di ferro riempito di 
esplosivo. Imprudentemente, egli 


batteva con troppa forza l'esplo¬ 
sivo 

Questa versione della causa 
dflla s iagura (e cioè esistenza di 
un deposito di esplosivi tenuto da 
p-escatori di frodo i quali, con aiti 
impnidentti, ne hanno provocato 
la deflagrazione) è stata oggi con¬ 
fermata, pur con le solite reticen¬ 
ze, da un comunicato della prefet¬ 
tura di Genova. Cadono cori le 
avventate speculazioni politiche dt 
certa stamjia, mentre vengono aval¬ 
late le informazioni da noi date fin 
dal primo giorno. 

Nel comunicato della prefettura 
è detto inoltre che renlifà della 
esplosione fa ritmere che il de¬ 
posito contenesse ingenti quantità 
di esplosivo, aggirantesi fra i cen¬ 
to e i duecento chilogrammi. Il Le¬ 
vaggi padre e figlio si procuravano 
grande quantità di esplosivo per 
pescare dt frodo, come ha rilevato 
una perquisizione operata nel lo¬ 
ro armadietto di lavoro a Sestri 
Levante, dove à s^ato rinvenuto 
drll'esvlosivo insieme a cartucce e 
otturatori. Il cnrriunicafo informa 


L*anniversario del 4 novembre 
ricordato nel nome della pace 


Vergognoso messaggio del ministro Pacciardi alle Forze Armate 
Un nobile appello della Federazione combattenti di Bologna 


Oggi, nella ricorrenza del 
novembre, si svolgeranno In nu¬ 
merose città d’Italia importanti 


manifestazioni indette dai comi¬ 
tati dei partigiani della pace. A 
Bologna, Grosseto. Parma, Livor- 


4 ieri sera alle Forze Armate. Di¬ 
menticando anche in questa oc¬ 
casione di usare un linguaggio 
che possa unire tutto il popolo 
intorno ai suoi soldati il ministro 
della Difesa sì è nrcocrupato in 


no, Napoli e in altri centri gran-'vece di insultare i milioni di ita- 
di e piccoli si terranno assemblee liani che lottano per la pace ac- 
pubbliche e 1 cittadini saranno cusandoli di essere < in malafe- 
invitati a far parte delle delega. de> e ha_ lasciato intendere che 
zioni che porteranno corone di,saranno intensificati gli sforzi 


fiori alle tombe dei caduti per la 
libertà. 


per potenziare l’apparato belli¬ 
co. Il distacco degli uomini di 


Le iniziative del movurnento di : governo dalla realtà del paese è 
partigiani della pace acquistino sottolineato dalle prese di posi- 
un valore particolare di fronte al zione di organizzazioni che non 
tentativo delle autorità governa- possono certo essere accusate di 
live dì utilizzare l’anniversario opposizione preconcetta alla po- 
del 4 novembre per intensificare .litica dei Pacciardi. Si^ificativo, 


la pronaganda bellicista e accen¬ 
tuare la divisione del paese. Una 
tipica manifestazione dello spi¬ 
rito col quale il governo intende 
celebrare questa data è il mes- 


a questo proposito, l’appello lan¬ 
ciato dalla Federazione dei com 
battenti di Bologna in cui si In¬ 
vitano tutti i reduci dalle guerre 
a commemorare il 4 novembre 


saggio che Pacciardi ha rivolto nel nome della pace 


Un 



una 


bruto 

bimba a Torino 


Le grida della piccola rìchìomano i 
passanti e l'uomo si dà alla fuga 


le 10 divisioni che erano state pro- 


TORIXO. S. — Un epi- 

Bodio è avvenuto tggi verso l’una 
In via BotticeHi. Una bambina di 
sette anni — di cui si tace 11 no¬ 
me — stava tornando a casa dalla 
scuola percorrendo la strada lun^a 
e piuttosto solttarla. Ad un traitto 
la piccina veniva avvicinate da uno 
scorosciuto. U quale, prima con lu¬ 
singhe, e p.Tl con minacce, vo’cva 
convincerla a seguirlo. La bimba ri¬ 
fiutava, ed sfiora 11 losco figuro — 
che al prcFume sla lo stesso indi¬ 
viduo che da tempo aggredisce don¬ 
ne e bambine — tentava di trasci¬ 
narla con la forza sotto un portone, 
str!r.€cndo:a a sé forsennatamente e 
cercando con una mano di coprirle 
la bocca per soffocare le sue grida 
di terrore. 

Le Invocazioni della b-moine fa 
cevano accorrere geme, ma :1 bruto, 
abbandonata la preda. sJ dava alla 

fuga. 

• Celere*, inblto ewertite. ha 


compiuto une •vasta battuta -el'a z - 
na, ma. purtreppe. senza alcun re¬ 
sultato. 


CCRflìflO a fiNKO 
fra goarifie e ladri iToNve 


TARj\NTO, — Un conflitto a.fuo¬ 
co si è svolto in un campo prc.<so 
Seva tra una patsuglia di guardie 
campestre e tre ladri di olive, due 
dei quali sono stati tratti in arre¬ 
sto. I tre lestofanti avevano già ac¬ 
cumularlo un quintale di ulive al¬ 
lorché gli agenti hanno fatto irru¬ 
zione nel podere. AlTintimazione di 
arrendersi, i tre aprivano xm vio¬ 
lento fuoco con fucili da caccia, le 
guardie però, riuscivano a circon¬ 
dare il gruppo, riuscendo a d fir¬ 
mare certo Ben;to Domcn c > D" 
Cataldo di anni 21, e la madre di 
costui, Gius^ipe Rosalia De Catal¬ 
do di anni 41. 


In occasione della giornata na¬ 
zionale della pace è stata inten¬ 
sificata in numerose località la 
raccolta delle firme sotto rappcl. 

10 di Berlino, A Campobas.so, 
grazie al lavoro svolto in quest» 
ultima settimana, sono state rar- 
colte oltre 61 mila firme, pari al 
102*/# di quelle raccolte durante 

11 plebiscito contro Tatomica. A 
Cosenza è stato deciso ieri di 
inviare al Parlamento una dele¬ 
gazione dei familiari dei caduti 
di Melissa con le 22n mila firme 
raccolte nella provincia (104.7*'o 
rispetto aH’obiett'vo). 


cosno l’ACOORDO GSL-m»l 


Domani in Lombardia 

sdoceram i metallurgici 


Itri «Ila Br*da di Svsto Sen Gio¬ 
vanni ti • «volto il pr«annunciato 
■ciop«ro cui part«elp«no tutti i la¬ 
voratori, comprasi gli iscritti alla 
CISL, E’ qu«sto il tarso acioparo in 
pochi ctorni par protestara contro 
il tantativo dal Governo di Imporra 
«ll« maestranza l’accordo firmato 
dai diriganti dalla CISL, ch« prava- 
d« 3000 licanziamanti, nonché la 
rottura dal contratto di lavoro a il 
daelotaamantoi Lo acioparo di lari 
aarA appoesiato dorranl da uno acio- 
pare «anarala di 24 ora dal lavora¬ 
tori di Sesto Sen Giovanni, nonché 
da uno adopero pure di 24 or* dal 
metalluniei dalla provincia di Mi¬ 
lano. 


poi che nei lavori di sferro dello 
stabile demolito sono siate rinve¬ 
nute quattro bombe da trombonci¬ 
no tedesche, 23 detonatori per 
proiettili, 43 proiettili dt vario ca¬ 
libro, tre bussoli già carichi di 
polvere, un astuccio di polvere ne¬ 
ra, 18 cartucce calibro 9, una bom¬ 
ba per pescare, un astuccio me¬ 
tallico contenente 200 grammi di 
balestite, tre scatore di polvere dui 
caccia, un fascio dt cordite, uu 
percussore, una niacc/itna-pisfolu, 
un tubo di gomma, bossoli vuoti, 
due caricatori per mitra, una can¬ 
na di mitragliatrice, una canno per 
moschetto, una vecchia pistola, due 
juc.h da cuccia, un fucile tedesco 
e cartucce da cucia varie. 

Il ritrai amento di questo mate¬ 
riate, aggiunto al fatto che è stato 
accertato chem i due Levaggi pre¬ 
paravano bombe per pescatori e 
che a Sfstri Levante esiste una 
fabbrica di esplosivi e da dove i 
Levaggi potevano facilmente aspor¬ 
tare una CCS. grande qiiantitd dt 
detto materiale, fa risaltare con 
maggiore evidenza il pericolo che 
ha sempre costituito la pesco di 
jroao in queste località 

Non era posribile die le auto¬ 
rità non conoscessero questo traf- 
,jì<o Perché quindi non hanno maii 
> preso provvedimenti? E' questo 
<he si chiede l'opinione pubblica. 
Cd anche questa volta, se non ci 
josse stata la forte pressione po¬ 
polare, le indagini si sarebbero ri¬ 
volte in altro senso, invece che 
verso i pescatori di frodo. Il co¬ 
municato del pre/etto fa compren¬ 
dere infatti che l'inchiesta i oggi 
orientata in questo senso, benché 
trapeli sotto le parole l'intenzione 
di incorraggiore la vergognosa 
campagna di stampa. Ad un certo 
punto si afferma infatti che in una 
bomba da pescatori l’esplosivo era 
intasato con parti di una copia 
ddl’Unità del 9 ottobre! Il parti- 
crlare è ridicolo e inutile, e l’iii- 
icnzione provocatoria è evidente. 
E’ semplicemente assurdo pensare 
di far credere che si siano potuti 
riconoscere, fra le macerie della 
spaventosa esplosione, i frammen¬ 
ti del giornale. 

Intanto questa mattimi sono 
terminati i lavori di puntellamen- 
io delle case ar.cora pericolanti e 
i lavori di rimozione delle macerie 
sono stati affidati al Genio Civile. 
La giornata odierna é trascorsa^ 
in tutta la zona colpita, molto piu 
calma. Non si temono, ormai nuo- 
ai crolli e nuove esplosioni ed é 
scomparsa quelVaria acre di fumo 
degli incendi e la polvere delle 
macerie che oscurava il cielo. Se¬ 
stri veglierà per tutta la notte le 
cinque vittime già estratte in at¬ 
tesa che anche il corpo del gio- 
rnne Lino Vfotga restituito. Doma¬ 
ni ai solenni funerali sarà tutto il 
cuore dei lavoratori liguri svi qua¬ 
li, non rispettando il loro profondo 
cordoglio, si é voluto gettare del 
fango che si é riversato solo su 
chi ha tentato l'ignobile specula¬ 
zione. 

ENRICO ARDO’ 


militari tra la Spagna, la Jugosla 
via e gli Stati Uniti. 

Nonni sì è posto a questo punto 
Tinterrogativo: che fare? quali so 
no i compiti del Movimento della 

Biso- 
luppa.c 

maggiormente la nostra attività, 
rendere più chiara la nostra pio- 
paganda, praticare senza riscive 
una politica di apertura verso . hi 

*-, t ir.»-.»-. » Il 

ssn w«s» LAiVClOa RLIALC CStiaC 

tieiTattualc siluazionc; soprattutto, 
bisogna sviluppare le proposte 'ar¬ 
te al Congresso di Varsavia la cui 
attualità, alla luce del nuovi avve¬ 
nimenti. è innegabile. Quelle pro¬ 
poste offrivano c offrono una solu¬ 
zione alle aspirazioni mondiali di 
una distensione intemazionale: ar- 
mlslizlo in Corca; pace con una 
Germania democratica, unificata e 
smilitarizzata; disarmo progressivo 
e simultaneo e controllato; divieto 
delle armi atomiche. 

Questi problemi dovranno essere 
portati all’ONU da una delegazione 
del Consiglio Mondiale, la quale 
dovrà anche chiedere che sia ri¬ 
salta con sjùritto di giustizia la 
questione delTammlssione alTONO 
dclTItalia, delTUngheria, della Ro 
mania e della Bulgaria e che sia 
dato alla Cina il posto cut essa ha 
diritto. L’ONU, ha detto Nenni, è 
giunta ad un punto morto; se essi 
non ritorna ai suol principi di uni* 
versalltà, alla Carta di San Fran¬ 
cisco, non ha più niente da dire e 
da fare per la pace, ma é desti¬ 
nata a rimanare la cassa armonica 
di una polemica senza fine. I po¬ 
poli hanno ascoltato Tappello che 
il Congres.so di Varsavia ha rivolto 
loro, ma TONU ha chiuso la porta 
al delegati del Consiglio Mondiale 
durante In sua sessione di Lake 
Success. Ma TONU, ha detto Nen- 
nl. non deve trascurar nessun ten¬ 
tati zo di distensione. 

• Abbiamo una fiducia inaltera¬ 
bile nel popoli — ha concluso Nen¬ 
ni — e nella loro azione decisiva. 
Da Vienna, ancora una volta, con 
la coscienza dei pericoli che mi¬ 
nacciano l’umanità, noi invitiamo i 
popoli a costruire pietra su pietra 
la strada dclTintcsa pacifica tra tut¬ 
ti i popoli e tutti gli Stati » 



IL PICCOLO RICEVIVO»»», Ul LUSSO 


&. 29 .m 


lim DA TASSE • ABBODAMEKTO 
6RATUIT0 Al «JOVl UTUTI RADIO 


LA VASTA GAMMA DEI MODELLI TELEFUNKEN 
E' ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES¬ 
SIONARI CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL- 
U PUBBLICITÀ* TELEFUNKEN NELLE VETRINE, 


VENDITA ANCHE A HATE 


2,S2 
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Cura TEMPESTIVA 


E* importante curare eublto la af¬ 
fezioni pruriginosa delta pelle, ape- 
clatmentè i’eczema, perchè spesso di¬ 
ventano croniche e facilmente ritor¬ 
nano- L’UNGUENTO FOSTtR calma 
l’trritozione e aiuta a guarire la 
pelle Infiammata. E' pura un per¬ 
fetto rimedio per le emorroidi. In 
tutte te farmacie 


T&RIFfE POMPE FUNEBRI 

e: o A 

m FOniFGFA. 32 

Tel 43-528-43.590 (Url'a !e’e) 






Aggredisce a colfellafe 
i suoi ’^-ecchi suoceri 


LUCERÀ, 3. — Certo Ciro Sclo- 
scia, di anni 3, ha ferito a coltel¬ 
late I «uocc ri Concetta Al feri e 
Michele Susanna che ra\fcvano ri¬ 
preso per la sua condotta sciope¬ 
rata. Agii ammonimenti dei due 
coniaci, il giovane, spalleggiato dal 
fratello Luigi, rispondeva prima 
con mal garbo e poi con l’aggredi¬ 
re l’uno c l'altro con un acumina- 
ito coltello. Colpita allo stomaco 
Concetta Alfieri, il giovina-ctro «i 
accaniva contro II Susanna, quindi 
fil dava alla fuga assieme al fra¬ 
tello. I carabinieri, dopo alcune 
ore di ricerca riufci'-ano a cattu- 
rarlo. mentre ancora latitarne è 
Luigi' Scioscia. Le condizioni dei 
due feriti, ricoverati in ospedale, 
■ODO invi. 


Un agente éi P. S. 
complice della rapina a Genota 


GENOVA, 3. — Un colpo di ace¬ 
na si è verificato stasera nelle in¬ 
dagini relative alia grave rapina 
consumala alla stazione di Riva- 
rclo. In base ad elementi emersi 
anche dalla confessione dt uno dei 
rapinatori, Antonio Santoro, che 
aveva effettuato il colpo aùieme 
al fratello Matteo, stasera è stato 
associato alle carceri di Marassi 
anche Tagente di P. S, Arnese Do¬ 
menico, a carico dei quale si rile¬ 
verebbero gravi responsabilità di 
correità c favoreggiamento con 1 
banditi. 

Infatti l’agente aveva dichiarato 
di essere stato soprallatto dai ra¬ 
pinatori i quali lo avevano colpito 
duramente alle reni con un caicic 
di fucile, per cui, no naveva po¬ 
tuto reagire. L’Arnese aveva an¬ 
che affermato di non conoscere i 
due banditi, mentre la polizia ha 
invece appurato che egli nativo ! 
Id’ Palmi di Calahr ». e cioè com i 
•'ac.'ano dei due banditi, intratte¬ 
neva con costoro una stretta ami¬ 
cizia. 
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ANNUNZI SANITARI 


"PAURA DELLA PACE.. A PAN MUN JON 


Penosa ricerca americana 

falsi argomenti contro la tregua 


La carne costa oggi 

95 volte più che nel *38 


L’aumento dei fitti al prossimo Consiglio del Ministri 


Fermo atteggiamento dei parlamentari coreani e cinesi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 3. — Gli americani 
tentano, ima volta di più, di dissi¬ 
mulare* ciò che avviene realmen¬ 
te nel corso delle trattative di ar¬ 
mistizio. Essi sanno che Topinione 
pubblica mondiale non può am¬ 
mettere le ingiuste rivendicazioni 
a proposito di Kaesong, e perciò 
pretenHonr» che il nrnhloinn n* Kac- 
Suii^ j.oi* trsisie, o non eosutuisce 
una questione importante per la 
conferenza. Nel luglio e nell'ago- 
»to scor.si essi tentavano analoga¬ 
mente di nascondere airopimonc 
pubblica il fatto che essi chiede¬ 
vano 12 mila chilometri quadrati 
di territorio a nord del fronte. 

Ma è certo, malgrado i comuni¬ 
cati deliberatamente falsi del ge¬ 
nerale Nuckols, che la questione 
di Kae.song e la più impoi tante fi a 
quelle che la sottocommi.ssione lia 
aovuto trattare, e nonostante le af 
fermazionl degli americani, e pro¬ 
prio e.s.sa che, durante gli ultimi 
due giorni, ha maggiormente pie¬ 
occupato 1 delegati. Ancora ieri, i 
delegati coreani e cinesi, hanno 
detto chiaramente agli aggressori 
che la loro pretesa a proposito di 
Kaesong era « totalmente inaccet¬ 
tabile». 

Gli americani, che hanno cer¬ 
cato lutti 1 mezzi per ottenere que- 
•sta vecchia capitale, dopo aver vi- 
.vto fallire, nel mese scorso, il loro 
tentativo di conquistarla con le 
armi, hanno tentalo (Ji ottenerla 
mercanteggiando, offrendo cioè m 
cambio alcuni isololti senza im¬ 
portanza, disseminali lungo la co¬ 
sta della Corea. 

Il penoso arrabattarsi degli in¬ 
vasori per trovare nuovi argomen¬ 
ti è stato inutile; essi affondano 
cgni giorno di più nelle contraddi¬ 
zioni. Quando essi proposero la 
loro prima variazione della linea 
di demarcazione dichiaraioiio. 
«Noi nop abbiamo intenzione di 
mercanteggiare *; ed ecco che ades¬ 
so essi vorrebbero invece scambia¬ 
re alcuni isolotli con Kaesong. 

Quando la delegazione popolare 
aveva offerto circa duemila chi¬ 
lometri quadrati c sud del 38. pa¬ 
rallelo in compenso di un territo¬ 
rio della medesima estensione te¬ 
nuto dagli americani a nord del 
parallelo, i cino-coreani si erano 
sentiti rispondere: «noi ci Inte- 
re.'siamo soltanto alla linea di 
contatto, e II settore che voi ci 
offrite non ha alcun rapporto con 
c.ssa „. 

Ma la verità, come è stato aotln- 
1,: calo con grande fermezza nella 
seduta di ieri dai delegati cinesi 
e coreani, è che la rivendicazione 
americana a proposito di Kaesong 
non ha alcuna giustificazione, nè 
militare, nò politica, nè etrategica. 

La sola ragione che Incita gli 
aggressori a presentare questa ri¬ 
chiesta va ricercata nella loro vo¬ 
lontà di tirare In lungo la confe- 
.•^enza. Cercando di .giustincarc o 
di minimizzare ‘ Vimporlanza di 
questa rivendicazione, il generale 
Nuckols non cambierà nulla al 
latto che la delegazione popolare 
è decìsa a non accettare la richie¬ 
sta degli americani a proposito di 
Kaesong. , 

WILFRED BURCIIETT 


I COMIZI PER IL MliSE 
dell’amicizia con I URSS 


Oggi eoa «M ••rk «K oMnifeita- 
skmt in tetta !• priacipsli città d’IU- 
Hn s'inangarn il Meta deiranncizis 
ÌUlo-tOTÌeticn provetto dairAitocia- 
ziono Itnlis-URSS, con Tadciiont di 
organizzazioni • partiti dcmocratici- 
Lo nianifettezioni di apcrtem del 
Mesa coincideranno eoo la celebra- 
ziono del 34” annÌTertario della Ri- 
Tol nii on n d’ORokrc. 

Ecco rdenco delle principali va- 
nìfeetadoni : 


4 NOVEMBRE ' 

Torino: on. Ginteppe Berti. 

Eiocenzo; oo. Gina BoraDhti. 

Firenze: on. Cantilln Rarcra. 

Forti: prof. Lncio LovEardo Radice. 
Femgio: dotti Ukberlo Ccrroni. 

« NOVEMBRE 

Frofo: oo. GioMppo Berti. 

Bitllm: oo- Antonio Bemicri. 

7 NOVEMBRE 

Ncfgio Eonlto: prof. A. Donisi. 
Borono: aen. Vittorio Bardìni. 



li'numento generala del prezzi pro- 
-vegue con Impressionante regolarità, 
janpentendo tutta la demopagtea pro- 
l>eganda governativa e quella di al- 
jcuno orgunl77A7lont sindacali flan- 
cliegglatricl Malgrado tutte le rna- 
I nlpolazlonl cui sono sottopfMtl, gli 


I Indici ufficiali deU'istltuto CentralalBl svolgerà domani o martedì In ta 


•di Statl.stlra non pos.sono non regl- 
«traro questa continua corsa al rtal- 
i 70 L'esigenza degli aumenti sala¬ 
riali, come difesa e miglioTame.nln del 
tpnortr ili vita dellp masse ne iSititn 
* .1 » 


I 


Itnaa aétu^h dtl 
rkofoin da^f/ t/.S.A. 
\ _ » 


1 dati /stai, erano cresciuti nel’o 
igo«to scorso di 02.02 volto rlsjictlo 
111 19.18-1989 erano pas<atl In «et- 

•.enitire a 82 7.1 volte; In ttt.o^iro 11 
' [irocc.*fao è contlnviato: 83.88 11 5 ot¬ 
tobre, 03 05 11 15 ottobre (ultima 

cifra disponibile". l/aumento è dun- 
jue del 2 1 i»er cento tn un :-o!o 
nip-^e e me/70 Particolari nui-icnil 
hanno subito le uova (5 8 per cen¬ 
to) c 1! burro (2 3 per renio). .Ma la 


LA ‘‘REVIStON F,, DELLA STRATEGIA DI GUERRA 

Folli 


progetti 

dietro il viaggio 


atomici 

di "Ike 


ff 


Il pre8ifleiitc Trumaii e il generale Eisenhower discuteranno 
l’assegnazione di atomiche ‘‘tattiche,, alle divisioni atlantiche 


WASHINGTON. .1. — L’imml- dichiarazioni di Finletter • 1 com 


nenie arrivo a Washington del co¬ 
mandante supremo atlantico, ge 
nerale Eisenhower, chiamatovi do 
Truman per consultazioni, è oggi 
al contro dei commenti negli am¬ 
bienti politici americani. - Ike « 
avrà un colloquio con il presiden¬ 
te americano lunedi olla Blair 
House, durante la colazione. 

La stampa americana commen¬ 
ta il viaggio di Eisenhower con 
titoli significativi, come «Revi¬ 
sione della strategia atlantica 
Tatomica supplirà al numero e 
ricorda le recenti dichiarazioni del 
ministro deU’aviazione Finletter a 
propo.sito della « abbondanza di ar¬ 
mi atomiche» da porre a disposi¬ 
zione del supremo comandante 
deU'alleanza di guerra. Come è no¬ 
to, il piano di revisione della atra 
tegia atlantica che Eisenhower di¬ 
scuterà con Truman, prevede la 
formazione non più di sessanta 
divisioni satelliti entro 11 19S4 ma 
41 venti divisioni entro 11 1952. 

Una tal modifica dei criteri che 
presiedono alla corsa al riarmo 
nel paesi aggiogati al carro ame¬ 
ricano è giustificata ufficialmente 
da Eisenhower con le difficoltà 
derivanti dalla situazione econo¬ 
mica dclTEuropa, co.sl grave da 
convincere i dirigenti americani 
dcllMmpo.ssibiIità di realizzare le 
loro previsioni per il 1954, Gli os- 
cervatorl hanno tuttavia rilevato che 
gli oneri gravanti suU'economla 
del pac.si atlantici a causa del riar¬ 
mo non verranno per nul o alle¬ 
viati dalla decisione di creare en¬ 
tro il 1952 venti divisioni « con 
armamento superiore ». In renltà, 
ciò significherà per 1 satelliti eu¬ 
ropei degli Stati Uniti uno sforzo 
piu accentuato e da compiere im¬ 
mediatamente, con un margine e- 
stremamente labile di resni’-o; Il 
che si tradurrà in un ulteriore 
'ibbassamento del livello di V'ta 
delle popolazioni. 

Le agenzie americane raccolgo 
no anche o.stcnta’amcntc la « voce 
non ufficiale ~ secondo cui 1 diri 
genti atlantici intondoqo sostitui¬ 
re il poten.’iaIe numerico delle 
truppe terrestri con nuove armi 
qtomiche tattiche. E* quanto ha 
lasciato comprendere Finletter, 
affermando che « si spera di rag 
gu'ngcre una fase di tale prospe¬ 
rità atomica, da poter rifornire i 
campi di battaglia In altri ter¬ 
mini. te truppe da impiegare nella 
crirninale agcrcssionc conro Is 
Russia e le democrazie popolari, 
dovrebbero raggiungere gli obiet¬ 
tivi loro a.ssegn.iti basandosi non 
già sul numero ma sull'uso «.tota¬ 
le » della feroce arma di alerminio. 
ancor.i recentemente speriment.ata 
nel Nev.ada. 

Nei calcoli dei bellicisti amerl 
cani è ncce.«"T.rio fare ovviamente 
una certa tara, dal momento che 
le armi atomiche tattiche .«ono 
tuttora nella fa'e sperimentale: le 


menti che accompagnano la visita 
di Eisenhower suttoliiicanu tutta¬ 
via 1 criminali orientamenti «ato¬ 
mici » degli uomini che dirigono 
Torganizzazione aggressiva atlan¬ 
tica. 

Il popolo americano non può non 
seguire con preoccup.nzione questi 
gravi sviluppi della politica di su¬ 
premazia mondiele. E.ssi pongono 
al movimento democratico ame- 
nc.nno e alle forze di Ila pace in 
tutto il mondo il compito di in¬ 
tensificare la lotta per imporre il 
divieto e il controllo dcU’atomica, 
secondo le propo.ste recentemente 
ribadite da Stalin. 


Detenuti morti di fame 
in un rampo inglese in Malesia 


IX3NDRA. S (TeU-press). — Nume- 
rosd prigionieri. Informa rt Malayan 
Monitor sono morti di famo e di se¬ 


vizie nel campo di concentramento 
deU'lnoIa Saint John ammtnt<«tratu 
dalie autorità coloniali britanniche 
della Malitta. 


Convc;''iio della scuola 
in cenila io a Livorno 


Messaggio di Piede 

ai presidente di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nERMNO. 3. — 1! Presidente 


de In Repubblica Democrat>ca tc- 
desc.i. Wilhelm Pieck, ha ieri sera 
inviato al Piesidenle della R.epub- 
tilicn Federale di Bonn, Terdoro 
Heus,. una lettera nella quale a- 
vaiiza alcune import.anti propo.ste 
per la ricostituzione della un.tà 
nazionale. 

I' testo della lettera non è italo 
ancoia reso noto, ma «1 rflch’.nra 
•i Berlino che le nuove proposte 
disincagliano le trattative fra Bcr- 
!;no e Bonn d.al’e secche nelle qua¬ 
li le avevano portate i po!it;car.t: 
occidentali. 

Da un mese e mezzo, da quando 
cioè la Camera del Popolo lanciò 
l’appel'o a! Parlamento d| Bonn 
per elezioni unitarie. Adenauer. 
manovrato da Mac C!oy. si sforza 
con manovre diversive per rifiutare 
li proposto incontro fra tedeschi. 
L'altro ieri egli ha presentato una 
spece di diktat, in base al quale 
le elezioni in Germania dovrebbero 
.ivvenire p'-aticamente sotto il di¬ 
retto controllo degli St.nti Uniti. 
Stamane, la decisione, pi esa dalla 
Camera del Popolo. <fl elaborare 
un piogclto di legge per le eiezio¬ 
ni. da pre-sentare alla Conferenza 
unitaria come base di dìscu.sjìone, 
LIVORNO. 3. — Nei giorni .1. 4. 5 è accolta ostilmente dalla stampa 


gennolo è convocato nella nostra clt-joccidenta'e. Un giornale di chiara 
tó. dall Unione Cìriippi unitari delta americana ha scritto 


Scuola, un gr.ande Convegno di in¬ 
segnanti <H ogni ordine e grado. 

L'ordine del giorno del Convegno, 
oltre ai problemi di organizzazione, 
prevede la discussione sul seguenti 
punti: 1) la parità delle scuote pri¬ 
vate nel risan.amcnto della Scuola e 
della cultura; 2) la Scuola per tutti 
Ano a 14 anni; 3) Il personale In¬ 
segnante nel progetto Concila di ri¬ 
forma della Scuola. Al lavori del 
Convegno parteciperanno iiarlamen- 
tarl. studiosi e personalità; 1 lavori 
saranno chiu.si con un discorso del- 
l'on. Giuseppe DI Vittorio al popolo 
italiano sugli attuali problemi con¬ 
creti della Scuola italiana. 


che « non ci può essere alcun in¬ 
contro ». 

Mac Cloy « Bonn insistono, dun¬ 
que. in una politica di divisione 
del Paese, e tale divisione è. in 
Europa, un gravissimo pericolo di 
guerra. Ma Pieck si rivolge ora 
d’.rettimente al Presidente dc'la 
Repubblica federale per fare nuove 
pronostc e chiede un atto <fi con¬ 
cordia ed unità. L'ora è grave Per 
'a Gecmania ed il mondo: un punto 
d'.ntesa deve esoere t-ovato. 

ENZO BAVA 


Senatori sardi di ogni partito chiedono 

un piano organico in favore degli alluvionati 


// governo esorta le popolazioni colpite ad attendere - Ridicole giustifica^ 
zioni del sottosegretario Camangi - Oggi si apre il Convegno di Reggio 


L’azJune Intrapresa dalle alnlstro ccndo degli operai licenziati in Sar- 


pcr una legge speciale « favore delle 
iiopolazlonl cobilte daU'aUuvione con¬ 
tinua a suscitare consensi sia a 
Roma ctie. sopratutto. in Ciilabrlu. 
Sardegna e Sicilia. Ieri Infatti 1 con¬ 
siglieri di sinistra lianno deciso di 
preeentare al Porlamcnto sardo una 
mozione In favore della propasta a- 
ranzata dai nostro giornale, l'n'intcr- 
rogazlone urgente e stata poi presen¬ 
tata da senatori sardi di ogni par¬ 
tito. tra I quali gli on. S]>ano. Cu- 
raliera. Oggiano. Azara. I.ussu. Sun¬ 
na Randacclo. Carboni e Lamberti 
per sapere quale progranàna organi- 


degna subito dopo la vl.slta del Pre¬ 
sidente Mnaudt. 11 .sottosegretario al 
IXi.PP. usa gli stessi argomenti a cut 
su questa decisione ricorre anche U 
ministro. La cosa — essi dicono — è 
stata presentata in modo Inesatto. 
In realtà 1 lavori di ripristino stra¬ 
dale. per I quali erano stati ingag¬ 
giati gli operai, vennero compiuti u 
tempo di record « tanto che il 28 oXr- 
tobre. giorno dell'arrivo dei Presi¬ 
dente delia Repubblica, su 52 Inter¬ 
ruzioni verltlcatesi sulle strade -sta¬ 
tali. Il transito era riattivato In ben 
47. E’ ovvio che. esaurito II comnito. 


è completato dall’annuncio cbe. pez 


co 11 governo Intenda varare per ve¬ 


nire Incontro alle necessità delle po¬ 
polazioni vittime dell’alluvione. 

In questa situazione, di cui «1 fa¬ 
rà eco oggi a Reggio Calabria 11 
convegno Indetto dalla coiti, al qua¬ 
le i>arteclpcranno rom'(v noto, con 
1 compagni Ut Vittorio e Rosi, rappre¬ 
sentanti delle zone calabre e sterne 
colpite dal nubifragio, anche 11 go¬ 
verno è stato costretto ad uscire da] 
silenzio e ad esprimere lo sua opinio¬ 
ne sulle propo-ste avanzate. 

Nel dibattito sono Intervenuti Ieri 
li ministro del levorl Pubblici .Mdl- 
«lo. ed 11 suo so'tosegretarto Caman- 
pi. con dichiarazioni ri.spcttlvamente 
al (liornaJe d'Italia ed alla Voce Rc- 
puVbliCana. I.'on. Camangi si occupa 
esclusivamente della scandalosa fac- 


Centinaia di delfini assediano 
una barca al largo di Chioggia 


la mano d’opera ingaggiata non 


avesse altro da fare » 


c|uel che al riferisce al numerosi tor¬ 
renti cbe hanno straripato, nulla di 
serio e di definitivo finora è atato 
fatto. Dopo di che. interrogato sulla 
proposta da noi avanzata di una 
* speciale >. Aldlslo ha detto 

che si tratta di una proposta che 
sfonda una porta aperta. E annuncia 
però che W'ogna € attendere la rac¬ 
colta del dati sul danni per poter 
procedere alla compilazione dei prov¬ 
vedimenti che autorizzino 11 governo 
alta spe.sa ed alla riparazione del dan¬ 
ni e per tracciare un programma di 
sistemazione organica e preventiva 1». 
Que.-4o. che si può sintetizzare nel- 


_ ,la jKvrola d'ordine «aspettare» rlvol- 

Questo affermano AUitisio o C«-j ta a migliala di persone che. intanto. 

" stanno soffrendo la fame e II freddo 


mangi per spiegare tl licenziamento 
dei dl.soccupati .subito dopo la i>ar- 
tenza di Einaudi Ma sla Aldi.slo che 
Camangi mentono e sjierano sulla 
labile memoria del loro lettori per 
far passare Impunemente la loro 
menzogna. 

Ma vé dt piò: rè che f-Jnaudl 
apjiunto o rau-sa delia situazione 
delle strade (che oggi Aldlsio e C«- 
mangt vorrebliero fard crevlere per¬ 
fettamente ripri.->iir>i.tc). note vis.- 
tare solo una piccola pare delie Ta¬ 
ne alluvionate, evi anche in questi 
cast solamente recar.do.st al margini 
del dl.sa.stro. Ecco Infatti come co¬ 


lo centinaia di paesi massacrati, atte 
soglie detrinvemo. è quanto è stato 
csnare di dire 11 governo 


Una bìiTfta sì uccide 
gicramb con una carabina 


TORINO. 3 — Una tragica disgra¬ 
zia è accaduta s Castagneto Po: 
v-ittima una bimba di due anni e 
mezzo. 

L-a piccola. Pierina Barbero, resi¬ 
dente altin cascina Vogltottl. trovata 


una carabina Flobert. Incustodita. n« 
minda il nidlorr.es.sagc:o che tl Pro-: scattare il grilletto rimancn- 

sSdente rivolse alle popolazioni ^ardeij” pieno da tma scarica 

nel momento in cui .st.-iva i>er partirei^' 


da Cagliari: «.Avrei desiderato che 
Jla mia visita alle zone alluvionate si 
I fosso potuto conchiudcro «o’.o dopo 
|ls effettiva presa di contatto con tut- 
Itl i centri co piti. Purtroppo f» per¬ 
manenti interruzioni nei coUcgTmeti- 
ti mi hanno jnrfcc rnstretto a Itmi- 


] iunnimiferi ilei mare dolio aver coiisninato un lauto pasto 
di sgombri c dì sardine si sono allontanati fischiando 


CroOGGIA^ 3. — A 35 miglia 
^ Chioggia, Tequipaggìo tlel 
Bragoszo « 5 E ». mentre stavo 
gaercitando la pesca con fonti lu- 
gàinose in un fondale di una 
: trentina di metri, si è trovato 

teprowisamente circondato da 
ailcune centinaia di delfini di sva- 
f,- rlate dimensioni, ì quali rincor¬ 
revano evidentemente le masse 
vaganti di clupeidi, mettendo in 
pericolo lo scafo. - 
L - - Per evitare danni ' alla rete e 
la perdita del pescato, i marinai, 
agli ordini del capobarca Marino 
Biillo, hann dovuto mettere in o- 
pera i remi e successivamente gli 
arpioni. Ciò nonostante i delfin* 
■v hanno continuato a divorare al- 
legramente sgomberoidl, alici c 
Ci’ lardine. 

^ Qualche ora dopo, la moUitudi- 
ne dei predatori del mare si al¬ 
lontanava in spettacoloso corteo. 


facendo ribollire l'acqua con i 
suoi guizzi argentei e riempiendo 
l’aria di fischi. 


Una corriera in Sardegna 
assalita da banditi armafl 


5.M=S.\RI. 3 — Un nuovo grave 
eplsoq.o Ol ho-d;t tono è avvenuto 
ne.la otrada tra Orure o BiUi Lo 
oulocorr.era Safrearl-Nuoro con o 
bordo dod.c*. pae^essten giunti o cir¬ 
ca un chilometro da! b'.v'o di Orur.e 
veniva costroita a fermarol do alcu¬ 
ni rr.aeel che oharravaro la etrad» 
Un attimo dopo, tre tondltl. con 
mitra oplanaii. e* avvicinavano a’ta 
corriera coatrir^rendo tutti 1 paaeeg- 
geri a ocendero e ad al'.lnearal In 
fila Indiana. Altri banditi, il cut nu¬ 
mero è ImprecSeato. atava’vo naaco- 
aii at lati del'A strada pronti a pre- 


:mprobab!:e. data l'ora tarda ir. cui 
avveniva 'o rapina. 

I paaeegvrcrt venivano derubati di 
tutto l’i danaro che avevano Indoaao 
e quindi t fuor. egEC. oaliti au-’au 
tocorrera aaportav.'vno il contentivo 
de'.'.e vaJlge Ì>o;)o mezz'ora circa gli 
accreasori »t allontanavano co- gli 
atri com.i'>og''t che al erano mante¬ 
nuti naecoetl eeguendo fi ecotone 
de'.'a monti^ma al di oopra de'.la 
atrada 


GiarimentI petroTHèri 
sono stati sroiTerti iteirAsflPiano 


ASTI. 3. — Kr stanno effettuando 
neH'Astlgtano. e precisamente nelle 
zone di Calliano e di S. Marzanotto. 
sondaggi per la ricerca di metano c 
di petrolio. Le trivellazioni hanno 
dato sinofa del rioultaU pocl*ivl • 
Cantano, ove si è rlacoiitrata la pre- 
•enza di giacimenU petroliferi, di 


Coti^eua uno éeqlì autori 
«Sella rapina di Ritarok) 


GENOV.A, 3. — Dopo quattro gior¬ 
ni di stringenti Interrogatori. Anto¬ 
nio Santoro ha confessato la parte- 


fare if mio proQTamm.a ed lo sto per 1 vipazione propria e del fratello Mat- 
ìa.«ciare risola» ileo, tuttora lautante. alla brigante- 


K’ chiaro dunq-.jc cbe e rapina alla stazione di Rivaroio. 

r- 'V* nella quale furono sottratti sei mt- 

Camantp osr?! men.nro E Mil re-to jjonl di lire, subito recuperati. Èigll 
su tutto :1 resto, cv-a dice 


"In;-, ha tentato di addossare la maggiore 
■Vio’ Dice che tutto va lece t e ie • responsabilità sul fratello, il quale 
nostre regioni colpite «n’vo qualche, s-'»rebl>c stato Eorganizzatore ed U 
pcco.o p.»rtlcoIjirè e nrec:.satr-r.:e | coordinatore della rapina 

, I_T versi.T.c data dagli aggrediti 


i) l'ei numerosi por»! crornti nrs.su- 1 


■ risulta confermata. Effettuato il bot- 


no è stato ricosTruro- «qua non si,tino. I due fratelli si dettero alla 
può correte a'fertna occorroro l prò-■ fuga prendendo opposte vie e dan 


getti ed intan'o .itrrnde'e la fcùona 


s.'.'ia ''■ne » So ne r,i.ar;a duno.ue « 
primavera tempo t^crmettendo. 2) 4C- 
queilottl. 1! 60'c,l i dannrga’ati 

sarel>!-ero stati rl;>,-ir.<M. -la per quel¬ 
li d strutti (e soro nm porfit s.jc- 
eie in Calabrl.i. am.-i.cue .JMdisio) so¬ 
no a’io studio nuovi e pivi ampi pro¬ 
getti. E pCr 11 momento In attesa 
che 1 progetti siano pronti, st svilup¬ 
pare le epidemie di tifo, come nel 
catane-e 3) Case; «si riparano »e ri¬ 
parabili* dice 11 m.inlstro. «e per li 
resto si procede celermente all'ap¬ 
palto ». Quel tat < res»o ». secondo 
l'ammissione delio stes.so ministro 
ospitava circa 10 000 persone osrgt 
senza tetro 10 000 persene che posso¬ 
no fiduciosamente attendere. Pino a 


dosi appuntamento, per dividere il 


ventre qual«'a«vl eor ires, p u-’.-e-to «(«nza. 


Cut non al conosco ancora la conti- quando? 


bottino, nella stessa abitazione del¬ 
l’Antonio. ove poi. questi, venne ar¬ 
restato dagli agenti. polizia sta 
compiendo battute a largo raggio 
nella Val Polcevera. allo «coro di 
catturare il latitante. 


Estrazioni del Lotto 

elei 7 novembre 1951 


B. ART B9 

C. AGLIARf 17 
FIRENZE 75 
GF.XOV.\ 53 
SmJVNO 90 
NAPOl.I 90 
P.AI.ERMO .3.3 
ROMA RO 
TORINO 33 


Il brillante quadr,-» delta situazione’ VENEZI.A 23 
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punta record continua a regtetrorla 
la carno bovina, cho costa ora ben 
94 41 volte piò che nell’anteguerral 
Un nuovo colpo al tenore di vita 
delle masse lavoratrici dovrebbe es¬ 
ser sferrato dal governo nello riu¬ 
nione del Consiglio del Ministri che 


le riunione a quanto al assicura, 
sarà nuovamente affrontato, e forse | 
approvato, 11 progetto Zoll per fau- 
inento del fitti e per la concessione! 
della Illiertà di sfratto dagli apparta-1 

tl .,vj!..L:t!2ratl « di '.v-'c •» 


esistono ancora (dove, quante e 
quando); 

c) predisporre l’aiuto dall’e. 
sterno a quelle cellule e a quelle 
sezioni che lavorano in condi¬ 
zioni più diffìcili e che dispone 
gono di minori posstbtlild, con 
l’invio di appositi « gruppi di 
attivisti del tesseramento e del 
reclutamento ». Questi gruppi 
svolgeranno la loro attività la 
sera e nelle giornate festive; gli 
tl attivisti del tesseramento » do¬ 
vranno essere preventivamente 
istruiti per il loro compilo c 
costantemente assistiti; 

(1) i piani di lavoro devono 
essere obiettivi, tenere conto 
delle possibilità reali e nessun 
compito dovrà essere fissato 
senza che al tempo stesso non 
si sfabiti.sca da chi e con quali 
mezzi quel compito dovrà es¬ 
sere assolto. Nel quadro di que¬ 
sta impostazione le difficoltà 
devono essere affrontate con 
slancio e con la coscienza che il 
Partito, con la sua forza e il 
suo prestigio, ha la possibilità 
d'. iupzrarlz; 

e) nel reclutamento dei nuo¬ 
vi membri al Partito si devono 
osservare le norme statutarie. 
Queste, mentre da un lato sono 
garanzia politica, dall’altro fa¬ 
cilitano il reclutamento e il fun- 
zionaiitento demofiratico delle 
organizzazioni del Partito. La 
procedura indicafn dallo statuto 
(approvazione motivata in sede 
di assemblee di cellula) dà so¬ 
lennità, serietà e impegno al- 
Fimportante atto di •idc.sionc ai 
Partito della classe operaia; 

f) dovrà pure essere aumen¬ 
tata la vigilanza, .via nel fessr- 
ramento che nel reclutamento 
per impedire, nelVattnaìe situa¬ 
zione politica, che il nemico pro¬ 
fitti della nostra bonomia per 
immettere nelle nostre file i suoi 
agenti disgregatori. 

Il Partito nelle fabbriche. — 
All’offensiva scatenata dalla 
Confindustria e dal governo con¬ 
tro i gruppi più coscienti della 
classe operaia, occorre rispon¬ 
dere con un deriso migliora¬ 
mento dell’attività delle nostre 
organizzazioni nelle fabbriche, 
con il rafforzamento numerico 
di queste organizzazioni, con il 
superamento di tutte le diffi¬ 
coltà per assicurare una vita 
sempre più democratica alla 
base. E’ necessario migliorare 
decisamente i rapporti con i 
tecnici e gli impiegati e con 
quegli operai influenzati dagli 
altri partiti, e pertanto non si 
possono più tollerare quei foco¬ 
lai di settarismo che portano 
acqua al mulino dell’avversa 
rio. La lotta per Vunità della 
clas.se operaia non può ridursi 
a vuote affermazioni verbali. 
all’accettazione generica e in 
pratica iiUa sua negazione nei 
casi concreti della fabbrica e 
del reparto in cui il comunista j 
lavora. < 

I comunisti devono battere gli 
avversari nelle capacità di con 
vinzione c dì conquista di 
chiunque sia in buona fede, 
perché essi difendono senza ri 
serve gli interes.n materiali r 
politici di tu,ti pii operai. 

La svolta nel Mczz.ogiorno c 
nel Venete. — Le risoluzioni del 
VII Congresso sulla svolta nel 
Afezzogiorno e nel Veneto de¬ 
vono trovare In loro applicazio¬ 
ne anche in occasione àcl nuo¬ 
vo tesseramento. Da un lato 
deve proseguire il lavoro di raf¬ 
forzamento numerico del Par¬ 
tito, allargando al tempo stesso 
i suoi legami con le masse e 
sviluppando decisamente tutto 
il sistema delie organizzazioni 
democratiche di massa; dall’al¬ 
tro. caratterizzando sempre più 
il Partito come organizzazione 
suprema della classe operaia, 
che non può essere confusa con 
una qualsiasi organizzazione per 
la difesa degli interessi imme¬ 
diati di questo o quel gruppo di 
lavoratori. 

II Partito « le donne. — Le 
donne rappresentano circa un 
quinto del Partito, che indica 
che esistono larghe possibilità 
di reclutamento. Un’azione par¬ 
ticolare di proselitismo deve es¬ 
sere sviluppata specialmente 
nelle fabbriche e tra le donne 
lavoratrici. 

In questa direzione ogni se¬ 
zione deve proporsi di aumen¬ 
tare il numero delle donne 
f.scritte al Partito e il numero 
delle cellule femminiii. 

La leva dei giovani. — Lo 
scorso anno circa un sc.^to della 
' FOCI è passato al Partito. An¬ 
che quest’anno la leva dei gio¬ 
vani comunisti porterà nel Par¬ 
tito forre nuove, slancio e en- 
tusidsmo; anche quest’anno al¬ 
tre migliaia di giovani entre¬ 
ranno a fare parte del Partito. 
Sarebbe però un errore consi¬ 
derare questo fatto come una 
maniera più facile per raffor¬ 
zare le file del Partito: occorre 
che gli organi dirigenti di base 
studino attentamente la cosa, 
sezione per sezione c cellula per 
cellula, per esaminare come ac- 
eogìiere questi giovani nel Par¬ 
tito. come inquadrarli, come 
utilizzarli affinchè le loro aspet¬ 
tative non vadano deluse, il lo¬ 
ro entusiasmo r.on venga smor¬ 
zato e trovino nel Partito te 
possibilità di svilupparsi e di 
andare avanti. Questo compor¬ 
ta anche una seria responsabi¬ 
lità da parte delle organizza¬ 
zioni di base del Partito le quali 
devono preoccuparsi affinchè la 
f leva n non porti alla liquida- ! 
rione delle cellule e delle se¬ 
zioni pforanili. ma vengano 
mantenute le condizioni per tl 
loro ulteriore sviluppo. 

Il passaggio dei giovani co¬ 
munisti al Partito non deve es¬ 
sere automatico, ma deve esse¬ 
re facilitato in base alle norme 
statutarie. Il Partito ha bisogno 
dei gìorani perchè alimentino 
nelle sue file quell’entusiasmo, 
ouclla combettirità. qtielìo slan¬ 
cio nel lavoro c nella loffa che 
sono caratteristiche essenziali 
delia gioventù. 

La Federazione Giovanile 
d’altronde ha bisogno di reclu¬ 
tare ogni anno a decine di mi¬ 
gliaia i più giovani, per man¬ 
tenere e alìargarc il contatto e 
l’inftuenza organizzata tra le 
giovani generazioni, tra coloro 


Le organlzzazionf di base del 
Partito devono aiutare con ogni 
mezzo (mettendo a loro dispo¬ 
sizione anche degli uomini) le 
organizzazioni dello FOCI nel 
loro lavoro di tesseramento e 
di reclutamenlo. , 

Le tessere del Partito i con¬ 
sigliabile siano distribuite In 
forma solenne nelle assemblee 
di cellula, nelle riunioni dei 
capigruppo di dieci, in assem¬ 
blee nelle quali venga segnalato 
il lavoro compiuto dagli attivi¬ 
sti del tesseramento e dal com¬ 
pagni che hanno frequentato t 
corsi Stalin e che s| sono dimo¬ 
strati i più attivi nello studio e 
nella lotta. 

Le nuove tessere saranno a 
disposizione delle federazioni a 
partire dal 25 novembre. 

Il loro prezzo rimane inva¬ 
riato: Lire 100 per gli adulti 
occupati, L. 50 per le donne ed 
i di.wccnpati. Le federazioni 
possono cominciare a prenotarsi 
e ad iniziare i versamenti. 

Non verranno prese in con- 
siderazione richieste di tessere 
- i'.''Ci!:tr. Il . Mese della i'tam- 
pa ha dato a tutte le federa¬ 
zioni la possibilità di accanto¬ 
nare le somma necessarie per il 
breve periodo di anticipo. 

Tutti i compagni che sono in 
grado di farlo non mancheran¬ 
no certamente eli richiedere 
l’applicazione sulla nuova tes¬ 
sera del bollino speciale (tes¬ 
sera compagno sostenitore) da 
L. 1000, 0 del taglio infe'iore di 
Ij. 500 e di L. 200 per t quali 
sono state slnbiMlc sensibili per¬ 
centuali a favore delle federa¬ 
zioni e delle sezioni (vedi in¬ 
dicazioni in altra parte del bol¬ 
lettino i-Istnizinnì e Direttive»). 

Ancora una volta tutti j com¬ 
pagni devono impegnarsi n fe¬ 
steggiare il Capodanno con la 
tessera 19.52. 

Sia il 1952 ranno della vitto¬ 
ria della pace. 

Possa nel 1952 l’Italia avere 
un governo di pace. Per questo 
obicttivo tl Partito si è impe- 
gnato a lottare con tutte le sue 
energie. Questo impegno potrà 
es.sere assolto nella misura in 
cui riusciremo a rafforzare la 
sua organizzazione, ad allargare 
la sua influenza, ad aumentare 
il numero e l’attività dei suoi 
tscrilfi. 

l risultati della campagna del 
tesseramento c reclutamento 
sono indice e garanzia della ca¬ 
pacità ad assolvere t no.^tri im¬ 
pegni. 

Avanti compagni, al lavoro 
con forza, con •slancio, con en¬ 
tusiasmo. 


Ir COLA VOLPE 


PREMIATO università* PARIQL 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTE.NZA 
VIA GlOVERTl 30 (STAZIONE! 
ORARIO 8-20 SALE SEPARATE 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico « BR. SEQUARD ». 
Specializzato «olo per la cura di 
qualilasl torma d’impotenza, disfun¬ 
zioni a anomalia aessuall con eoli 
metodi aclentlilel ((e non propri). 
FrigilltA. aterUità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-19, 
18-19; festivi 10-12. Consulenti. Do¬ 
centi Università. Sede leparate 
Piazza Indipendenza n. $ (Stazione) 


Dotti G. DELLA SETA 


Speclaliata Venerea Pelle 
[via arenula. *9 Int. 1: 8-l3; 18-20 


Dr.p MONACO 


Sp.zta 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. OINEOOIOOIA 

ChlrurS'a T»1q«tir« - Pelle - ImDiitenzii 
V. Baiarla, !? - Ore S-17 sn riiissi". 
Pesti f-12 - Tel. 862-96» «f. I il filL/ 


irnm 


DfrrroR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - I.MPOTENZV 
E.MORROID1 - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza nperazlnne 

CORSO UMBERTO, 504 


(pre.'zo Piazza del pr>prvloi 
Telef. «1-929 . Ore 8-20 - Pestivi 8-13 


VEttniEI - IMPOTENZA 

ESQUILi^O 


ADDI'! 
masm.iic 

tamil 4tÉa)a4iMirfMm.-SMjfMa} 


ENDOCRIKE 


Gabinetto medico spedalizzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicoll, fobie, de¬ 
bolezze BeasuaJi. vecchiaia prococc, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per H ringiovanimen¬ 
to. Grand’UlT. CARLETTI dr. farlo 
- PIAZZ.4 ESQUILINO 12 - Roma 
fpresso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non al 
curano veneree, n dr. Carletti noti 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
IMIgliata di attestati. 

Per Informazioni gratnite scrlvera4 
M.ssslma riservatezza e serietà 


IMKTRt» I.MGR.ào - Ulrettori 


Sereii .Snirteri Vieedirettote reep 


-iMDr.imer'o rifxigiaflco UESISA 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 


STRIIiyi 


DOTI OR 

DAVID 

SPECIALISTA DERM.ATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe' - Idrocele 
VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 

Via Cola rii Rienzo. 152 

Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 






Avviso al consumatori 
di Acqua Santa di Roma 




La Soc. r. l. ACQUA SANTA DI ROMA, informa la 
sua clientela che rivenditori di pochi scrupoli tentano 
di spacciare altre acque in sostituzione della « EGE¬ 
RIA » che é l’unica sorgente dell’ACQUA SANTA 
Dt ROMA, da secoli celebrata sopra tutte le altre 
fonti minerali per le sue eminenti qualità, di cui 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA per ROMA è la 
DITTA F.IU SAITTO, via Lamisei 5 - Telcf. 777.972. 

i4IIo scopo di evitare inconvenienti e deficienze del 
servizio o illecite Concorrenze, l’ACQUA SANTA Di 
ROMA « FONTE EGERIA » viene dalla Ditta 
S.AITTO fornita a domicilio. In bottiglioni da due 
litri con tappo corona a vetro sterilizzati, diretta- 
mente e senza aumento di prezzo, a mezzo di perso¬ 
nale munito di distintivo e di carta di riconoscimento 

PER ORDINATIVI TELEFONARE ESCLUSIVAMENTE 
ALLA DITTA F.lll SAITTO - TEL. 777.972 - 69.193 - 
783.783 O RIVOLGERSI Al NEGOZI DI VINO E OLIO 
O DROGHERIE DELLA ZONA. 
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RAGIONIERI IN UN ANNO 

Purché ultraventiduennì - Prof. DE RONZI - Via Cavour. 154 


OMBRELLI PER TUTTI 

E LE PIU’ BELLE 



A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-33a 


Oyrii uTcriO prcn{«CgtO COll“ 


tatto con il mondo del lavoro, 
della scuola, delia fabbrica, con 
la vita c la lotta politica e so¬ 
ciale. 


CONSAR 


i semfnt alVavartguardia 
dfi PREZZI BASSI 


L 9.50Q 
» 8.500 

VESTITI pura lana.» 6.500 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 


impermeabili uomo a rfonna puro Makò 
FALETOT pura lana confaglonati por 
uomo o donna In molti modolll . . . 


IN VIA OSTIENSE visitate { reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 


CONSAR 


ROMAt Via Appla Nuova a. 42-44 — Talafano 760-669 
Via Ostianto, SS-27-29 • Via M. Nicol, 2-4-6 




al CALZATURIFICIO ..ARBERI 

ROMA — Via del Lavatore, 58 — ROMA 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 


SCARPE DA RAGAZZI ginnaztKa. 
tena'-s. per le scuole, con suola 
para rinforzata a I... 


PER DOXN.A, pantofoline In pan¬ 
no Lencl con suola dcpp:a dt 
para, basse e alte a L. 


500 

.V. 24-26 


650 

27-31 


750 

32-3.1 


850 

35-33 


PER UOMO ecarpottl tutta gomma 
per lavoratori. Gommini al gi¬ 
nocchi') da caccia e pesca a L. 


890 990 1100 1200 

Foderate dt lana per il freddo 


1800 2200 2500 2900 


GALOSCIE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO A L. 800 


m 


rvr > 


Calzature BATRA VtNDITA STRAOROINAkIA ■ Piima di acquistare VISITATECI Direi, lei. #M52I - VENDITE RATEALI A TUTT 
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